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schedina 
1.0 CHADLEIGH HOUSE 


(20 febbraio ‘94) I I PI( GO Î O 2.0 TOPO DEL DESERTO 


Cagliari-Piacenza o SRI 
Gremonese-Roma del lunedì 1.0 MACINAGGIO 


Foggia-Parma 2.0 GIOCHI PROIBITI 


NIESII 


TOTOCALCIO 


l.a corsa: 


Atalanta-Roma 
Foggia-Reggiana 
Genoa-Torino 


2.a corsa: 


Juventus-Lecce 
Lazio-Cagliari 


È 3.a corsa: 1.0 OZIOSA 
| Milan-Cremonese o 


l. 2.0 NARBONA LOD 


È 
0% 


Inter-Napoli L, 
Ì mu Lazio-Milan ; È 
Parma-Sampdoria - dh. 
Piacenza-Inter Liri sala 


Udinese NEO mmm 


Ancona-Bari 
Vicenza-Fiorentina 
Casarano-Perugia 
Giarre-Avellino 


4.a corsa; 1.0 NAUBRUGH BMV 


Reggiana-Genoa 
Sampdoria-Atalanta 
Torino-Juventus 


5.a corsa: 1.0 OVERKAM BI 


2.0 NURZIA 


Ononiunn bon inn 
FIVE ee iii Pie 


6.a corsa: 1.0 NEANTE BELL 


Ascoli-Cesena 2.0IN D'ASSIA 


Pisa-Cosenza 
Bologna-Spal 
Siracusa-Lodigiani 


34,346.759.988 
12.471.000 
430.600 


Montepremi i TL 
Ai punti 13: E 
Ai punti 12: ; L 


113.500.000; 
3.930.000; 
303.000. 


Agli 8 vincitori con 12 punti Li 
ai 22 vincitori con 11 punti L 
ai 2.892 vincitori con 10 punti L. 


Lillehammer?94 


Commento di 


Ezio Lipott 

Avvio più felice, e più az- 
zurro, all'Olimpiade di 
Lillehammer non ci si po- 
teva aspettare. I giochi 
Olimpici invernali sono 
cominciati davvero sotto 
ina buona stella per i co- 
lori italiani. Nel nome di 
Una bella fondista di Pa- 
luzza non più giovanissi- 
ma che a 31 anni da eter- 
Na seconda si trasforma 
în principessa d'oro, regi- 
na di Norvegia. 

Una cavalcata trionfale 
dettata alla bella «Manu 
dal sacro fuoco d'Olim- 
Pia, sino al podio d'oro. 
Quindici . chilometri di 
Passione ingoiati tutti 
l'un fiato, con lo spirito 
di un’atleta del nord, di 
lin'autentica «vichinga». 

«Manu» sentiva fin da 
Bobbiaco, la vigilia di Na- 
tale, che l'Olimpiade del 
‘94 sarebbe stata la 
«sua». E l'ha affrontata 
Come se fosse l'avventura 
della sua vita. Altre volte 
era stata fermata da ma- 
lanni vari, altre volte era 
stata tradita nella sua 
passione per lo sci, per il 
fondo, per lo sport. 

Albertville...Falun...Lil- 
lehammer : tre anni all'in- 
seguimento di una meda» 
glia d'oro che la principes- 
sa delle nordiche nevi 
sentiva in cuor suo di me- 
ritare. Altre medaglie sta- 
volta non avrebbero con- 
Solatal'insoddisfattaprin- 
cipessa alla ricerca di 
Nuovi stimoli e di nuove 
emozioni. 

E finalmente è arrivata 
la medaglia d'oro, premio 


sportivi del Friuli-Vene- 
zia Giulia altri leggendari 
campioni d'Olimpia: i ca- 
nottieri Perentin e D'Este 
(Amsterdam ‘28), il pugile 
Ulderico. Sergo (Berlino 
'86), i pallanotisti Rubini 
Toribolo e Ghira (Londra 
'48), i velisti Straulino e 
Rode e la schermitrice Ire- 
ne Camber (Helsinki 52), 
illeggendario Nino Benve- 
nuti (Roma'60) e il bobi- 
sta Furio Nordio, il mar- 
ciatore Abdon Pamich 
(Tokio ‘64), sino ai fratelli 
dell'equitazione Euro e 
Tenco Roman (Mosca 
'80). 
L'inno di Mameli saluta 
ora. Manuela Di Centa 
campionessa 
nell'era dello sportspetta- 
colo, dove lo sci nordico 
“non è più un parente po- 
vero dello sci alpino. 
Nella giornata dell'oro 
olimpico Manuela non ha 
peraltro dimenticato la. 
tragedia di Sarajevo, la 
città dove ha partecipato 
alla prima delle. sue quat- 
tro Olimpiadi. «Non si 
può accettare che oggi ci 
si possa uccidere sulla 
collina dove dieci anni fa 
sorgeva il villaggio olim- 
pico». Un commosso ricor- 
do nel monento del trion- 
fo. Grazie di tutto, Manu. 
Anche se sappiamo che 
per questo trionfo Manue- 
la deve ringraziare soltan- 
.to se stessa. 


aduna vita di sportivo sa- 
crificio e di sana passio- 
ne. La prima medaglia 
d'oro di Lillehammer è 
italiana, ed è della nostra 
regione. Un successo che 
esalta di per sè tutto lo 
sport regionale e che rin- 
nova nella memoria degli 


d'Olimpia 


i 


orvegia 


La fondista di Paluzza 
esalta l’intera regione 


TRIESTE — La regione Friuli-Venezia Giulia 
plaude alla brillante, meravigliosa vittoria al- 
le Olimpiadi di Lillehammer di Manuela Di 
Centa, l'atleta carnica che ha ottenuto la‘ me- 
daglia d'oro nella prova dei 15 km di fondo, su- 
perando nettamente il fior fiore del fondismo 


GIOCHI OLIMPICI / LA PRIMA MEDAGLIA D’ORO E ITALIANA: TRIONFALE CAVALCATA DELLA DI CENTA NELLA 15 KM 


«Manu», regina di N 


femminile mondiale. 


Il presidente del consiglio regionale, Cristia- 
no Degano, rendendosi interprete dell'intera 
assemblea e delle nostre popolazioni, ha invia- 
to alla Di Centa un messaggio di vive felicita- 
zioni per questo successo che regala al Friuli- 
Venezia Giulia la prima medaglia d'oro in asso- 
luto alle Olimpiadi invernali. Degano ha inol- 
tre espresso a Manuela Di Centa i migliori au- 
guri per le prossime gare di Lillehammer. 

Anche il presidente della Regione, Renzo 
Travanut, a nome della giunta, si è unito al 
plauso, alle felicitazioni e alle congratulazioni 
a Manuela Di Centa e anche a Gabriella Paruz- 
zi (anche l'atleta di Tarvisio è stata autrice di 
un'ottima prova). La vittoria della nostra fon- 
dista di Paluzza nel tempio degli sport nordici, 
ha sottolineato il presidente Travanut, rappre- 
senta anche il miglior biglietto da visita per la 
candidatura di Tarvisio e delle tre regioni ami- 
che alle Olimpiadi invernali del 2002. 

Felicitazioni per la grande impresa di Ma- 
nuela vengono anche da parte del delegato re- 
gionale del Coni Emilio Felluga, a nome di tut- 
ti i dirigenti sportivi friulani e giuliani. In rap- 
presentanza dei giornalisti dell'Ussi il presi- 
dente regionale Augusto Re David sì è associa- 
to al plauso di tutti gli sportivi della regione, 
ricordando come l'aquila d'oro di nome «Ma- 
nu» sia stata più volte festeggiata e premiata 
in sede di Regione e referendum Ussi prima di 
diventare campionessa olimpica. 


Speciale Olimpiadi a pag. XII-XIII 


SRI, SERIE A/AICROCIATI IL MATCH CONLA SAMP: IL DISTACCO DELLE INSEGUITRICI DEL MILAN SALE A 5 PUNTI 


RISULTATI 
Nalanta-Roma 11 
Faggia-Reggiana 1-0 
Noa-Torino 1-1 
Jiventus-Lecce 5-1 
Lazio-Cagliari 40 


Îlan-Cremonese 1-0 
fma-Sampdoria 2-1 
Placenza-Inter 21 
tlinese-Napoli 31 


PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Placenza 

Temonese-Roma 
Foggia-Parma 
Tnter-Napoli 

zio-Milan 
Bcce-Udinese 
©dgiana-Genoa * 
ampdoria-Atalanta 
orino-Juventus 


il Napoli (3-1) 
e riguadagna 


MARCATORI: 13 reti: Baggio (Juventus), 
.lenzi (Torino), Sosa (Inter); 11 reti: Gullit (Sampdoria), Zola (Parma); 10 reti: Val- 

des (Cagliari); 9 reti: Mancini (Sampdoria), Moeller (Juventus), Roy (Foggia); 8 re- 

» ti: Ganz (Atalanta), Oliveira (Cagliari) 


L'Udinese travolge 


la sponda-salvezza 


A PAGINA III 


N 
2314 8 3 0/12 651 
23 11,9 20|/11173 
2313 5 12/12 543 
2313 4 6/11 722/12 624 
2311 7 5|12 831/11 344 
23 977/1263 3/11 344 
23 887/1255 2/11 335 
2 887/11 632/1225 5 
1145 2/12 264 
1265 1/11137 
1134 4/12 273 
11 443/12 255 
1632/1213 8 
12 25 5|11 344 
12 3 6 3/11 14 6 
12 561/11 0110 
12363/11128 
7|23 1 517|11 14 6|12 0 111|17 45|-27 


Branca (Udinese), Fonseca (Napoli), Signori (Lazio), Si- 


La Triestina di Buffoni 
ha ritrovato Romano 
e guarda al futuro 
con rinnovate speranze 


A PAGINA V 


E il «Diavolo» ringrazi 


[scuzone [SONE 1 Sii Ron Le 
N 


Il Parma batte la Sampdoria (con una rete decisiva 
di Zola su punizione) e.il Diavolo se la gode. I punti 
di vantaggio del Milan sulle immediate inseguitrici 
(che ora sono il Parma di Nevio Scala e l'irriducibi- 
le Juve di Trapattoni) sono d'improvviso diventati 
cinque. Alla faccia della cicala Samp che ad un cer- 
to punto del pomeriggio calcistico, quando Savice- 


# 


vic e Costacurta avevano sbagliato il rigore con la 


* Gremonese e i blucerchiati stavano vincendo a Par- 


ma, aveva provvisoriamente ridotto a tre i punti di 
distacco... 

Nella foto una puntata offensiva dell’incontenibile 
Asprilla in Parma-Samp. 
Servizi a pagina II 


all Parma 


Sfida zona contro zona: 
la spunta il Foggia 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
4l' Di Biagio 

FOGGIA: Mancini, Ga- 
sparini, Nicoli, Sciac- 
ca, Chamot, Bianchini, 
Bresciani (46’ st De 
Vincenzo), Di Biagio, 
Cappellini (36' st Roy), 
Stroppa, Kolyvanov. 


REGGIANA: . Taffarel, 


Parlato, Zanutta, Che- 
rubini (31’ st Accardi), 
Sgarbossa, De Agosti- 
ni, Esposito, Scienza, 
Morello, Picasso (33' st 
Pietranera), Lantignot- 
ti. 
ARBITRO: Arena di Er- 
colano. TO 
NOTE: angoli: 5-3 per 
la Reggiana. Spettatori 
15.000 circa, Ammoniti 
De Agostini, Scienza, 
Di Biagio, Sciacca e 
Bresciani per gioco fal- 
loso, Kolyvanov per gio- 
co non regolamentare. 
FOGGIA - Il Foggia si ag- 
giudica di misura lo scon- 
tro «zona contro zona» 
conla Reggiana, una parti- 
ta dagli accesi contenuti 
tattici ma modesta dal 
punto di vista spettacola- 
re. Il gol vittoria è messo 
a segno al 41’ del primo 
tempo da Di Biagio con la 
complicità di Esposito che 
ha deviato impercettibil- 
mente la conclusione del 
centrocampista foggiano 
ed ha messo fuori causa 
Taffarel. Poco champagne 
e sporadiche scintille, 
qua i, in una gara con 
lue squadre che hanno 
cercato di superarsi con le 
stesse armi: gioco: corto, 


pressing ed accentuato 
‘agonismo che spesso è sfo- 
ciato in interventi molto 
decisi.Il trio ie 
pellini-Kolivanov la dife- 
sa emiliana non ha corso 
alcun pericolo sino al 4l', 
quando è capitolata sul 
primo tiro in porta degli 
avversari. 

Poco prima del gol era 
stata la Reggiana, al 37‘, 
ad avere una grossa op- 
portunità per sbloccare il 
risultato. Esposito ha im- 

ato Mancini in una 
ifficile respinta, sul pal- 
lone si è avventato Morel- 
lo che da buona posizione 
ha calciato alto sulla tra- 
versa. 
La ripresa si è aperta 
con un Foggia più SPUneE: 
ante anche perchè la 
eggiana è stata costretta 
ad avanzare il baricentro 
e così facendo ha prestato 
i, fianchi al. contropiede 
Tossonero. 
Al5' il raddoppio è sem- 
brata cosa fatta quando 
Cappellini a porta vuota, 
dopo una respinta di Taf- 
farel ed un successivo as- 
sist di Stroppa, non ha fat- 
to di meglio che calciare a 
lato, a fil di palo. Con la 
Reggiana che nonostante 
il prodigarsi di De Agosti- 
ni, Scienza e Picasso = 
strava di non avere nessu- 
no in grado di concludere 
arete, i foggiani sono sali- 
ti in cattedra pur senza 
raggiungere livelli eccelsi 
di gioco. Kolivanov (9’) e 
Cappellini (23‘) hanno ten- 
tato inutilmente di sor- 
prendere il portiere dalla 
distanza; al 26‘ Taffarel si 
è superato deviando in an- 
Eolo una forte punizione 
lel russo. Al 32° il Foggia 

ha anche reclamato un ri- 
fore per un atterramento 
i Kolivanov. 


Il momentaneo vantaggio della Sampdoria: Jugovic batte Bucci. 


ERA IL PRIMO DELLA STAGIONE: BATTE SAVICEVIC, PARATO; RIPETE COSTACURTA, ALTO | 


Peril Milanil rigore è un optional ‘&j 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
28' Jugovic; nel st 28’ 
Minotti, 48’ Zola. 

PARMA: Bucci, Be- 
narrivo, Di Chiara, Mi- 
notti, Apolloni, Matre- 
cano, Brolin, Pin (1’st 
Melli), Crippa, Zola, 
Asprilla, 

SAMPDORIA: Pagliu- 
ca, Rossi (13' st Dall’ 
Igna), Serena, Inverniz- 
zi, Vierchowod, Sac- 
chetti, Lombardo (44’ 
st Amoruso), Jugovic, 
Platt, Mancini, Evani, 

ARBITRO: Collina di 
Viareggio 

NOTE: angoli 8-4 per 
il Parma, Giornata mol- 
to fredda, terreno in 
discrete condizioni. 
Spettatori: 28.000. Am- 
moniti: Bucci per pro- 
teste, Apolloni, Dall’ 
Igna, Platt e Crippa 


per gioco scorretto, 


Rossi per condotta non 
regolamentare.Presen- 
te in tribuna la nazio- 


Calcio 


nale colombiana. Al 
13' Rossi ha abbando- 
nato il campo per un 
lieve stiramento mu- 
scolare. 
PARMA — Una grandis- 
sima ripresa e il Parma 
ha saputo battere la 
Sampdoria che nel pri- 
mo tempo gli era stata 
superiore passando meri- 
tatamente in vantaggio. 
Una rete in extremis su 
punizione di Zola candi- 
da dunque i gialloblù co- 
me squadra anti-Milan, 
mantiene inalterate le 
speranze di Nevio Scala 
arrivare in primavera 
nelle condizioni adatte 
per tentare una rimonta 
non impossibile, data la 
qualità del gioco che si 
vede da queste parti. Vie- 
ne inoltre ribaltato il 
verdetto di Genova, il 
2-1 rimediato appena 
quattro giorni fa in Cop- 
pa Italia contro i blucer- 
chiati, ed invertito è an- 
che il modo in cui è ma- 
turato il risultato dato 
che là era stato il Parma 
a passare con merito in 
vantaggio. 
E' stata una partita a 


Una grandissima ripresa 


consente al Parma di prendersi 


una ormai insperata rivincita. 


Era la prima assenza di Gullit 


due volti, un primo tem- 
po favorevole agli ospiti, 
il secondo .ai padroni di 
casa. Ma nell'arco dei 
90' il Parma si è guada- 
gnato i due punti. 

La Sampdoria, che 
sembrava destinata a 
uscire quanto meno in- 
denne dal Tardini, ha 
avuto la colpa di accon- 
tentarsi dell'esiguo van- 
taggio, o di non essere 
stata capace di resistere 
al forcing avversario. 

Eppure la Sampdoria 
nel primo tempo aveva 
giocato come raramente 
quest'anno. Perfetta nel 
suo 4-4-2, formula con 
la quale Eriksson ha mo- 


Risolve successivamente Simone - Rossi insegue da vicino il record di imbattibilità di Zoff 


1-0 


MARCATORE: nel st 
19' Simone. 

MILAN: Rossi, Tassot-= 
ti, Maldini, Albertini 
(27’ st Lentini), Costa- 
curta, Baresi, Eranio 
(1’ st Simone), Desailly, 
Donadoni, Savicevic, 
Massaro. 
CREMONESE: Turci, 
Gualco, Bassani (34 st 
Florjancic), Lucarelli, 
Colonnese, —Verdelli, 
Ferraroni, De Agostini, 
Giandebiaggi, Maspe- 
ro, Tentoni (25' st De- 
zotti). 

ARBITRO: Quartuccio 
di Torre Annunziata. 
NOTE: angoli 8-0 per il 
Milan. Cielo nuvoloso, 
terrenoin discrete con- 
dizioni. Ammoniti: 
Gualco, Lucarelli e Al- 


bertini per gioco fallo- 
so, Verdelli per prote- 
ste. Al 40’ pt espulso 
Ferraroni per proteste. 
A140' pt il Milan ha fal- 
lito due rigori consecu- 
tivi: quello di Savice- 
vic è stato parato, la ri- 
petizione di Costacur- 
ta è invece finita alta. 
In tribuna il Ct della 
Nazionale, Arrigo Sac- 
chi. Spettatori: 60.000. 
MILANO — Per il Milan 
edizione ‘93-'94 il rigore 
è un frutto senza sapore, 
tanto vale gettarlo via. 
La squadra di Capello 
non ne aveva avuto alcu- 
no per tutto l’ anno. 

A San Siro, contro la 
Cremonese, ne ha avuti 
due nel giro di 1’. Ma in 
entrambi i casi, Savice- 
vic prima, Costacurta 
poi, hanno pensato bene 
che il rigore è un bene su- 
perfluo: così Savicevic si 


è fatto parare il tiro da 
Turci, l'arbitro Quartuc- 
cio, contestato dai cremo- 
nesi, ha prima espulso 
Ferraroni per proteste, 
quindi ha fatto ripetere 
il penalty. Savicevic ha 
lasciato l' incarico a Co- 
stacurta, ma il risultato 
è stato identico: tiro alto 
sopra la traversa, tra lo 


. stupore più divertito che 


angosciato dei tifosi ros- 
soneri. E' stato così ne- 
cessario l' ingresso di Si- 
mone per dare al Milan 
quell' 1-0, giunto nel se- 
condo tempo, che gli con- 
sente di mantersi saldo 
al comando della classifi- 
ca. 

Prima del rigore, battu- 
to al 40' del primo tem- 
po, in Milan- Cremonese 
non era successo alcun- 
chè. I rossoneri avevano 
affidato a Savicevic e a 
Massaro tutta la loro ca- 


L’EX ALABARDATO SI RIPRENDE BENE 
Giorgio Papais: 
arresto cardiaco 


PIACENZA - Un infortunio a Giorgio Papais, cen- 
trocampista del Piacenza ed ex giocatore della Tri- 
estina, vittima di un breve arresto cardiaco al 5' 
della partita con l' Inter, ha creato momenti di pau- 
ra nello stadio piacentino. Papais si è scontrato for- 
tuitamente con Fontolan sulle conseguenze di una 
calcio di punizione: i due calciatori hanno battuto 
Il capo e Papais si è accasciato. Si è capito subito, 
dai gesti concitati di compagni e avversari, che il 
giocatore piacentino era in una condizione dram- 
matica. Papais è stato soccorso dal medico della so- 
cietà Augusto Terzi e dal massaggiatore ed è stato 
portato negli spogliatoi. A quanto si è appreso, Pa- 
pais è stato vittima di un blocco respiratorio e di 
un breve arresto cardiaco ma negli spogliatoi si è 
poi ripreso abbastanza rapidamente. 

Papais, che compirà 33 anni in aprile, ha ripreso 
completamente conoscenza sull'autoambulanza 
che lo trasportava in ospedale. Ricordava soltanto 
l'inizio della partita, non l'infortunio. La tac cui è 
stato poi sottoposto ha escluso danni neurologici. 

Il dott. Terzi ha spiegato che il giocatore ha «ri- 
portato un trauma cranico alla regione occipitale 
con lieve stato commotivo e arresto cardiocircola- 


torio». 


Giorgio Papais 


pacità offensiva, ma in 
40' non erano riusciti ad 
arrivare alla conclusione 
tranne che in un paio di 
occasioni. La Cremone- 
se, al contrario, aveva af- 
fidato a una difesa molto 
coriacea le speranze di ri- 
sultato, e fino a quel mo- 
mento Verdelli e compa- 
gni erano riusciti a conte- 
nere le manovre ordina- 
te ma lente della squa- 
dra di Capello. 

Ma al 39' l’ ennesimo 
abbraccio di Bassani a 
Savicevic aveva indotto 
1’ arbitro a concedere il 
rigore. Ha battuto prima 
Savicevic (parato), l' arbi- 
tro ha fatto ripetere, ha 
ribattuto Costacurta: al- 
to. La ripresa si è aperta 
così con una Cremonese 
in 10 uomini e con un 
Milan molto più concen- 
trato in avanti. Capello 
ha messo in campo fin 
dal primo minuto Simo- 


ne in sostituzione di uno 
spento Eranio e il gioco 
del Milan è migliorato 
sia in velocità che in pe- 
ricolosità. 

Il tecnico Simoni è sta- 
to costretto a cambiare 
le marcature: Bassani, 
impegnato nel primo 
tempo su Savicevic, è 
passato a controllare Si- 
mone, mentre sull'estro- 
so giocatore montenegri- 
no è stato messo Lucarel- 
li. Tutta la'squadra, poi, 
è arretrata al limite della 
propria area, nel tentati- 
vo di difendere lo 0-0. 

Ma niente da fare: do- 
po 18' di pressione co- 
stante il Milan è passa- 
to: Massaro ha fatto da 
«torre» in acrobazia per 
Simone che in corsa è 
riuscito a battere al volo. 
Un tiro splendido che è 
andato ad infilarsi sulla 
destra del portiere. 


A quel punto per il Mi- 
lan è stato tutto facile, 
per la Cremonese, inve- 
ce, il difficile si è trasfor- 
mato in impossibile. Si- 
moni ha mandato in cam- 
po Dezotti e Floriancic, 
mai grigiorossi non sono 
mai riusciti a proporsi in 
modo davvero pericolo- 
so. Per il Milan, invece, 
c'è anche stato modo di 
esibire un ritrovato 
Gianluigi Lentini e con 
lui le occasioni sono fioc- 
cate. Il gol non è più arri- 
vato, ma a questo Milan 
che fa dei rigori un «op- 
tionaly quest’ anno va be- 
ne così: il portiere Rossi 
ha raggiunto il suo re- 
cord personale di imbat- 
tibilità con 773 minuti. 
L' imbattibile record di 
903 minuti, che Dino 
Zoff stabilì con la Juven- 
tus nel '72-'73, è ormai 
lontano soltanto una par- 
tita e mezza. 


dificato la zona pura, ha 
fatto vedere cose mirabi- 
li per organizzazione di 
gioco, velocità, capacità 
di palleggio. Insensibile 
all'assenza di Gullit (la 
prima di quest'anno, per 
una contrattura rimedia- 
ta proprio contro il Par- 
ma nel mercoledì di Cop- 
pa), ha saputo tampona- 
re gli emiliani, che pure 
a sprazzi confermavano 
l'eccellente momento. 
Tra tutti meritano la ci- 
tazione: Vierchowod, un 
vero gigante in difesa, 
implacabile su Asprilla, 
perfetto nei suoi inter- 
venti anche nelle situa- 
zioni più difficili per poi 
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LA SAMP PASSA IN VANTAGGIO, MINOTTI PAREGGIA E POI UNA GRANDE PUNIZIONE IN EXTREMIS 


Zola ribalta proprio al 90” 


proporsi in attacco; In- 
vernizzi, splendido tam- 
ponatore sulla fascia di 
Di Chiara; Jugovic, capa- 
ce di «asfissiare» Brolin 
nel primo tempo per poi 
portarsi, con l'ingresso 
di Melli, sull' ottimo Zo- 
la e continuare a propor- 
si come uomoovunque e 
goleador. E poi i soliti 
Mancini e Lombardo, Il 
Parma ha fatto molta fa- 
tica contro una squadra 
che non si capiva come 
avesse fatto a incassare 
finora tanti gol. Solo nei 
primi 20 minuti i giallo- 
blù hanno avuto il co- 
‘mando del gioco. 

Dopo una serie di con- 
tropiedi, il gol: azione ir- 
resistibile in pochi metri 
di Jugovic lanciato da 
Mancini, un «dai e vai» 
perfetto con Lombardo 
che ha consentito al nu- 
mero 8 di saltare tre av- 
versari e tiro forte che 
Bucci è riuscito solo a 
sfiorare. Il portiere si è 
poi fatto ammonire per 
le proteste per un pre- 
sunto fuorigioco di Man- 
cini all' inizio dell’ azio- 


ne. Ma dalla tribuna l 


Un 


decisione di Salina co 
arsa giusta. P: È 
fa reagito, ancora col) “= 
Pin e poi con una gr!) MAR 
punizione appena a Jat?| Chia, 
di Zola. “i lori, 
Nella ripresa Melli è| UDIN 
entrato al posto di Pin? | Pelle 
la partita ha cambia | Roggi 
volto. "| deri, 
Al 28‘, come nel prim! | Bran 
tempo, il pareggio. ì disp, 
Cross di Asprilla e c4 Borg 
Dio Minotti, in are) no i 
a fatto partire un gra! don 
tiro al volo di sinist! TAP 
che è andato all'incroci0) Rery; 
dei pali. Ma non è finit@ Rus, s 
al 31' Pagliuca ha fatt0f nz i) 
un i salvataggio sù mara 
Melli da due metri, Pl pr 
al 44' Serena sulla line@i chie 
di.testa, ha respinto il N A 
credibilmente su botta?| Nela, 
colpo sicuro di Zola. M6| Ri 
era destino Ultimi sgot | ARBI 
cioli della partita e Coll È \ ‘gn 
na ha fischiato per u!f NOTI 
fallo su Asprilla al vert} 14,83 
ce sinistro dell'area %bbo 
Pagliuca: era l’ultima ocf Hi Ar 
casione e Zola ha inve? Ther 
tato un tiro ad effett@l “ava 
sul quale Pagliuca nulla) d'an 
ha potuto. "| Nese 
uia 
Un 
| Serca 
batte 
Der f; 


Turci, portiere della Cremonese, para ilrigore tirato da Savicevic. 


IL CAMBIO DI ALLENATORE NON RISOLVEI PROBLEMI DEI NERAZZURRI 


Inter, nonera solo colpa di Bagnoli 


Il Piacenza aggiunge un’altra vittoria al proprio straordinario campionato senza stranieri 


2-1 


MARCATORI: nel pt 
13’ autorete Orlando; 
nel st 2’ Battistini, 7 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Carannante, Sup- 
pa, Maccoppi (48' pt 
Chiti), Lucci, Turrini, 
Papais (8‘ pt Ferazzoli), 
Ferrante, Moretti, Pio- 
vani. 

INTER: Zenga, Bergo- 
mi, A.Paganin, Jonk, 
Ferri, Battistini, Bian- 
chi (9’ st Dell’ Anno), 
Orlando, Fontolan, Ber- 
gkamp, Sosa. È 
ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. a 
NOTE: oli 7-3 per 
l'Inter. Giornata AR 
da con nevischio inter- 
mittente, terreno in di- 
screte condizioni. Spet- 


tatori 17 mila circa. 
Ammoniti Bergomi e 
Ferri per gioco scorret- 
to, Carannante per 
condotta non regola- 
mentare. Papais è sta- 
to sostituito dopo uno 
scontro con Fontolan. 
PIACENZA — Il cambio 
di panchina non è servi- 
to. L' Inter ha perduto 
ancora e il Piacenza ha 
aggiunto un' altra vitto- 
tia di prestigio al pro- - 
prio straordinario cam- 
pionato senza stranieri. 
C' era molta curiosità 
per l' Inter di Marini, 
ma i nerazzurri hanno 
mostrato ancora una cer- 
ta approssimazione nel- 
lo sviluppo della mano- 
vra, nonostante gli ac- 
corgimenti dettati dal 
nuovo allenatore, Il recu- 
pero di Bianchi, fuori 
squadra da un anno, non 
ha dato i frutti sperati e 
la difesa ha rinnovato le 


perplessità sollevate in 

precedenza. Lo stesso 

Zenga, dopo le recenti 

Polemiche, non è sem- 
rato molto sicuro. 

Il Piacenza, dal canto 
suo, ha fatto di tutto per 
complicare la vita agli 
avversari. Trascinato da 
un Moretti impeccabile, 
l’ undici emiliano ha 
sciorinato il proprio mi- 
gliorrepertorio, un insie- 
me di orgoglio e doti tec- 
niche, troppo spesso sot- 
tovalutato. 

Marini ha cercato di 
cambiar volto alla parti- 
ta, proponendo nella ri- 
presa Dell' Anno al po- 
sto di Bianchi. La squa- 
dra però è stata encomia- 
bile solo sul piano dell' 
Do, continuando a 
soffrire l' aggressività di 
un Piacenza, molto de- 
terminato e ben disposto 
in campo. 

Per una trasferta giu- 


stamente temuta, Mari- 
ni ha escluso Manicone 
‘perpresentare un centro- 
campo formato da Orlan- 
do, Jonk e Fontolan e 
rafforzato da Bianchi 
sulla destra. Il Piacenza 
ha subito affidato alla 
velocità dei suoi attac- 
canti il compito di im- 
pensierire i merazzutti, 
Così dopo una conclusio- 
ne di Fontolan respinta 
da Maccoppi, gli emilia- 
ni sono andati in gol già 
al 13’. Moretti ha raccol- 
to un invito di Turrini 
dalla bandierina e ha la- 
sciato partire un sinistro 
che, deviato da Orlando, 
ha nettamente sorpreso 
Zenga. SR 

L'Inter ha visibilmen- 
te accusato il colpo, non 
riuscendo a produrre gio- 
co con lucidità. I centro- 
campisti, che in questa 
fase sono sembrati mol- 
to lenti e imprecisi, non 


hanno saputo trovare gli 
opportuni collegamenti 
con Sosa e Bergkamp, Il 
primo è caduto spesso 
nella trappola del fuori- 
gioco, il secondo - sem- 


pre elegante nelle mo-. 


venze - è però sembrato, 
per tutto il primo tempo, 
avulso dalla manovra co- 
rale. Il Piacenza ha ap- 
profittato della situazio- 
ne per tentare la via del 
raddoppio, già fallita da 
Turrini a tu per tu con 
Zenga al 15' (parata del 

ortiere). Moretti ha nel- 
e circostane vestito i 
panni del regista e del ri- 
solutore, arrivando a mi- 
nacciare il portiere ne- 
razzurro in un paio di oc- 
casioni. L' inter è però 
cresciuta verso la mezz’ 
ora e Taibi, bravo su 
Bianchi e su tiro ravvici- 
nato di Orlando al 34‘, è 
stato graziato al 38' da 
Bergomi (colpo di testa 


En: fondo da pochi pa# 
si). 
Ancora irrisolti i pro! 
blemi dell’ organizzazio? 
ne di gioco, l' Inter Dl 
messo in mostra le così 
migliori su calci da fe 
mo. E' proprio da um, 
punizione, al 2' della Di 
presa, è nato il gol de. 
i ateggio. S0° } 
da destra | 
Fontolan-ha fatto spo! 
da di testa per Battisti! 
che ha realizzato al volo | 
da non più di sei metri. 


n 


moralizzato la si 

di Gagni, Anzi, i bianco” 
rossi hanno  replicat? 
con successo alla primS 
controffensiva (7°). Spu” 
to di Moretti, imprend'”, 
bile sulla fascia sinistr@ | 
e cross corretto in ret? 
da Turrini sbucato a 55 
prendere una difesa, 5 
solito, completament?; 
ferma. E, 


La Juve si allena per il derby col Toro 


5-1 
MARCATORI: nel pt 2” 
Moeller, 24’ Marocchi, 
25' Ravanelli, nel st 5’ 
Roberto Baggio, 14’ 
Ayew, 21’ Ravanelli. 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Porrini, Fortunato, Ma- 
rocchi, Kohler, Torri- 
celli, Di Livio (39’ st Ga- 
lia), Conte (29’ st Fran- 
cesconi), Ravanelli, Ro- 
berto Baggio, Moeller. 
LECCE: Gatta, Biondo, 
Altobélli, Trichera, Ce- 
ramicola, Verga, Gazza- 
ni (12° st Erba), Badali- 
no, Ayew, Notaristefa- 


no, Gerson (34’ st Oli- 
ve). 

ARBITRO: Brignoccoli 
di Ancona. 

NOTE: angoli 9-1 per 
la Juventus. Giornata 
fredda, un grado, nuvo- 
losa; terreno ghiaccia- 
to e lievemente allen- 
tato. Spettatori 20 mi- 
la circa. Ammonito 
Biondo per comporta- 
‘mento non regolamen- 
tare. 

TORINO — La Juve li- 
quida in fretta il Lecce, 
gli rifila cinque reti e si 
prepara così ad affronta- 
Te prima il derby di do- 
menica prossima contro 
i cugini del Toro e poi la 


serie di confronti diretti 
che  caratterizzeranno 
marzo. Una vittoria lar- 
ga che premia la squa- 

‘a bianconera e puni- 
scefortemente quella pu- 
gliese che ha incassato 
una inaspettata goleada: 
Marchesi infatti sperava 
di ripetere il colpaccio 
cai pareggio con il Mi- 
an, 


Il successo juventino 
‘non è il risultato di gran- 
di prestazioni delle soli- 
te grandi firme (Baggio e 
Moeller per intendersi), 
ma di quelle di Ravanel- 
li (due reti) e soprattutto 
di Angelo Di Livio. Il 
«soldatino» fortemente 
voluto da Trapattoni sta 


ripagando la Juve e il 
suo allenatore con pre- 
stazioni non solo diligen- 
ti ma, da qualche dome- 
nica a questa parte, an- 
che autoritarie e vincen- 
ti. L'ala destra è stata de- 
terminante in tutte le 
azioni d'attacco bianco- 
nere, ha confezionato 
tre assist deliziosi men- 
tre Ravanelli ha confer- 
mato di essere goleador, 
magari non elegante, ma 
senz'altro efficace. 

Al calcio d'inizio la 
squadra bianconera si è 
riversataimmediatamen- 
te nell'area del Lecce e; 
dopo un batti e ribatti, è 


| stato Moeller a corregge- 


re in rete da pochi passi. 
Sbloccato il risultato co- 
sì in fretta si è capito 
che la gara per la Juve 
sarebbe stata tutta in di- 
scesa. 

AI 24‘, infatti, Di Livio 
ha confezionato il primo 
capolavoro: lavorata 
una bella palla sulla sini- 
stra, l'ha messa al cen- 
tro per la testa di Maroc- 
chi che l'ha spedita nella 
porta dell’ incolpevole 
Gatta. Non è passato un 
minuto e Di.Livio si è ri- 

etuto. Questa volta dal- * 
a fascia destra: cross 
perfetto per ‘Ravanelli 
che di testa ha messo a 
segno il 3-0. Al 25' il pri- 
‘mo tempo era già archi- 


viato. 
La ripresa si è aperta 


. con la stessa musica. Al 


5' Ravanelli è sceso sul- 
la sinistra ed ha crossato 
per ‘Roberto Baggio. Per 
ui è stato un gioco spin- 
gere la palla in rete di te- 
sta, unica cosa bella in 
una giornata opaca. Il 
Lecce si è visto una sola 
volta dalla parte bianco- 
nera, al 14°, 

Gerson è sceso rapido 
allungando per Ayew 
che ha battuto Peruzzi 
in uscita. Bel gol ma che 
non ha modificato la 
marcia trionfale dei 
bianconeri. Al 21' Rava- 
nelli ha chiuso il discor- 
so. 


Do 
Il quarto gol della Juventus segnato dal cannoniere bianconero Robert A 
Baggio. E' una delle rare retisegnate di testa dal «pallone d'oro», 
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Calcio 


@r», AL «FRIULI» /L’UDINESE SI SCATENA NELLA RIPRESA DOPO IL VANTAGGIO NAPOLETANO 


Algongdi Pecchia, la sveglia 


>, 
S 


MARCATORI: 62° Pec- 
Chia, 63’ Branca, 66° Ca- 
Ori, 85’ Branca. 

> INESE: Battistini, 
xellegrini, Kozminski, 
Ossitto, Calori, Desi- 
deri, Helveg, Statuto, 
Ùranca; Pizzi, Gelsi. A 
Risp: Caniato, Rossini, 
Orgonovo, Montalba- 
do, Pittana. All: Bor- 
NAPOLI: Taglialatela, 


i Ferrara, Francini (68' 


Buso), Gambaro, Can- 
pavaro, Bia, Bresciani 
ù Caruso). Bordin, 
;Onseca, Thern, Pec- 

«A disp.: Di Fusco, 
vela, Corini. All:‘Lip- 


ARBITRO: (Beschin di 
| legnano. 
Ì NOTE: Spettatori 
‘4.836 dei quali 11.101 
bbonatie 3.736 pagan- 
» Ammoniti Francini, 
Thern, Gambaro, Can- 
avaro, ‘Rossitto. Calci 
[solo 5-3 per l’Udi- 
se. 


Servizio di 

Guido Barella 

INE. — Un'ora per 
Cercare di capire come 
battere il Napoli. Un'ora 
er far valere la propria 
voglia di vincere 
“ontro una squadra ti- 
Bosa, determinata, ca- 
Race di attaccarsi alle ca- 
TRlie sin dal nascere del- 
ngione. Poi, l'esplosio- 


io tomplice, involonta- 


luna di trovare dopo 
Nemmeno sessanta se- 
condi il gol del pareggio, 
ha avuto la bravura di 
\Segnare poi le reti della 
Vittoria e della tranquil- 
lità. Con il Napoli che è 
ancora lì a chiedersi co- 
The diamine sia mai potu- 
to accadere, 

E così l'Udinese dopo 
Î ttro mesi abbondanti 
®°rna alla vittoria sul 

Oprio terreno. Era dai 

di ottobre, dalla 
Sara con il Lecce (prati- 
Na cente mezzo campio- 
ato fa) che ciò non acca- 


, spiegare cosa 


deva. E per ritrovare il 
sapore dei due punti i 
friulani hanno atteso la 
domenica che li ha pro- 
iettati nuovamente fuori 
dalla zona torrida della 
classifica. La domenica, 
anche, che ha salutato il 
balzo di Branca in vetta 
alla classifica marcatori, 
sia pure in abbondante 
compagnia. Ma non è 
stato facile, per i bianco- 
neri, superare l'ostacolo 
Napoli. E' squadra osti- 
nata, difficile da affron- 
tare quella partenopea. 
Una punta vera sola 
(Fonseca) e attorno una 


serie di trottolini scate- ‘ 


nati, lanciati in un pres- 
sing ostinato, asfissian- 
te. E' stato così, cercan- 
do di alzare il più possi- 
bile il baricentro del gio- 
co, che il Napoli ha indi- 
spettito l'Udinese, 
un'Udinese che incontra- 
va una difficoltà pazze- 
sca a superare degna- 
mente il centrocampo. 
Tanto che il primo 
tempo è stato sufficiente- 
mente brutto, incapace 
di offrire emozioni vere 
e soprattutto incapace 
di offrire motivi di spe- 
ranza. L'ha capito anche 
lo squalificato Fedele a 
bordo campo ed è facile 
ora che fi piova in testa 
una bella squalifica: a 
un certo punto è stato vi- 
sto perfino affacciarsi 
sulla pista d'atletica per 
cercare di farsi sentire 
dai suoi, dopo che Mai 
dire gol lo aveva pizzica- 
to sul telefonino. Fortu- 
na per lui e per noi, co- 
munque, tutto è cambia- 
to in quei cinque minuti 


centrali della ripresa: il 
gol del Napoli, il pareg- 
gio immediato di Bran- 


ca, il raddoppio bianco- 
nero. Difficile provare a 
succes- 
so: forse il Napoli si è 
sentito sollevato e che 
ha subito mollato la ten- 
sione che l'aveva sorret- 
to fino a quel punto? For- 
se. O, chissà, molto più 
semplicemente, una se- 
rie di circostanze che co- 
munque hanno premiato 
la squadra che fino a 
quel momento aveva di- 
mostrato con maggior 
volontà di volere i due 
punti. 

Un Pizzi gran protago- 
nista, uno Statuto infati- 
cabile (oltre che genero- 
sissimo) maratoneta, un 
Calori capace di franco- 


bollare Fonseca e di pro- 

orsi in attacco in tutte 
le azioni in cui lo sua sta- 
tura può essere decisiva, 
un Branca che se solo 
fosse un po' più cattivo 
ora forse sarebbe tutto 
solo in vetta alla classifi- 
ca marcatori con una 
convocazione di Sacchi 
nel cassetto. L'Udinese è 
questa, l'Udinese è una 
squadra che vuole a tut- 
ti i costi aggrapparsi al 
DIO piccolo appiglio pur 

inon perdere questa se- 
rie A che sente, nono- 
stante tutto, di meritare 
ancora, Ci metterà an- 
che un'ora e più ma alla 
fine, riesce a mettere in 
riga un Napoli che usa 
anche le maniere forti a 
centrocampo (quattro gli 
azzurri ammoniti contro 
un bianconero) pur di 
farsi valere. Alla fine, 
senza Successo, 

Cosa dunque è succes- 
so in questi 90 minuti? 
Nel primo tempo, al 18', 
la prima sortita di Calori 
con un gran tiro finito di 
poco a lato, quindi, al 
29', una lunga serie di 
cross e controcross con- 
clusi da Pizzi tra le brac- 
cia di Taglialatela. Infi- 
ne, allo scadere, un'in- 
cursione di Statuto e 
Branca bloccata dal por- 
tiere avversario con co- 
raggio, con un'uscita a 
valanga sui piedi degli 
attaccanti. 

Nella ripresa, poi, i gol 
assieme a un gioco final- 
mente piacevole. Al 62° 
il primo sigillo: rovescia- 
ta di Fonseca, traversa e 
Pecchia che ribadisce in 
rete. Nemmeno il tempo 
diannotare lo svolgimen- 
to dell'azione e su un 
cross dalla destra Taglia- 
latela, anche perchè osta- 
colato da Helveg, esce a 
vuoto: Branca in mezzo 
all'area piccola è lesto 
adapprofittarne e a riba- 
dire in rete. Poi, nel giro 


- di pochi minuti, il gol 


del vantaggio friulano. 
Pallone che Statuto rilan- 
cia in area dopo un'azio- 
ne di calcio d'angolo, mi- 
schia, e il piedone di Ca- 
lori più veloce di tutti 
per battere a rete. Infi- 
ne, la cavalcata vincente 
di Statuto, all'85', dopo 
che Branca aveva già 
sbagliato la facile occa- 
sione del 3-1: gran disce- 
sa dell'ex romanista, e 
assist per il capitano. 
Gol, vittoria e salvezza 
un po' più vicina. 


Il Piccolo [_t1] 


— Tanto con- 


Va bene che sul primo 


to — dice — la determi- 


Per Newman Lippi 15 min 


traddittorio da non sem- 
brare vero. L'allenatore 
dei partenopei Lippi non 
riesce a spiegarsi il rove- 
scio del suo Napoli in 15 
minuti di ordinaria fol- 
lia, così arrendevoli e 
molli non li aveva mai 
visti e spera di non rive- 
derli più. 

E dire che il Napoli 
per 60 minuti aveva gio- 
cato una buona gara, at- 
tenta sotto il profilo tat- 
tico e agonistico, ribat- 
tendo colpo su colpo alle 
folate (poche peraltro 
nella prima frazione) dei 
bianconeri. 

«Un'ora ottima —com- 
menta Lippi, piuttosto 


rabbuiato —, abbiamori- - 


battuto colpo su colpo al- 
le iniziative dell'Udinese 
e poi il buio. 


gol ci sono state una se- 
rie di circostanze sfortu- 
nate, ma sul secondo 
non dovevamo lasciare 
così tanto spazio ai cen- 
trocampisti dell'Udine- 
se. 

Poi ho visto un Napoli 
bruttissimo, molle e pie- 
no di giocatori che vole- 
vano cercare di raddriz- 
zare la gara con iniziati- 
ve personali. 

Insomma, per dirla in 
due parole, abbiamo per- 
so completamente l'equi- 
librio tattico, andando 
fuori fase e l'Udinese ne 
ha approfittato». 

I friulani, comunque, 
non sono stati compri- 
mari del Napoli in ver- 
sione Babbo Natale e 
questo Lippi lo sa bene. 

«L'Udinese ha sfodera- 


nazione che è consona al- 
le squadre che devono 
salvarsi, ma, mi ripeto, 
nella prima ora di gioco 
ha trovato i suoi ostacoli 


| per merito di un Napoli 


preciso nelle chiusure e 
ordinato in fase di impo- 
stazione della manovra. 

Poi quel quarto d'ora 
di buio ha distrutto tut- 
to quello. che avevamo 
costruito fino a quel mo- 
mento. 

Non riesco a spiegar- 
melo, potevamo prende- 
re anche 5 gol. Comun- 
que spero di non dover 
più vedere un Napoli co- 
sì brutto e per questo 
motivo parleremo di que- 
sti 15 minuti di paura al- 
la ripresa degli allena- 
menti di martedì». 

Francesco Facchini 


Ipartenopei hanno appena segnato e Branca subito li raggiunge. 


AL «FRIULI» /IL BUON UMORE DEI BIANCONERI 


BranCalori alla crociata salvezza 


Lo stopper due volte soddisfatto: ferma Fonseca e segna - Bordon: «Genova dimenticata» 


ciro 


E per il protagonista Pizzi un giusto primo piano. 


UDINE — «Il Napoli ha 
avuto la fortuna di cen- 
trare il bersaglio alla pri- 
ma occasione, noi quella 
di trovare subito la giu- 
sta reazione e i gol». 

Nelle parole di Stefa- 
no Pellegrini la disamina 
essenziale di una gara, 
quella fra friulani e par- 
tenopei, sbloccata nel ri- 
sultato e più nelle moti- 
vazioni dei 22 in campo 
proprio dalla.-rete.quasi 
casuale di Pecchia. Ma 
che l'Udinese abbia prin- 
cipalmente approfittato 
di errori difensivi avver- 
sari Marek Kozminski 
non è d'accordo. 

«Perché errori? Sia la 
prima rete di Branca sia 
il raddoppio di Calori so- 
no nati da altrettanti pal- 
loni giunti dai lati e mes- 
si dentro con tempismo 


1 AISARDI CAPITANOIMIGLIORI BIANCAZZURRI FINORA VISTI INCAMPIONATO 


i Laziali Signori di un povero Cagliari 


i Nipletta dell’attaccante, Gascoigne spronato dalla presenza in tribuna del ct inglese Venables 


10 | 


Signori, di rigore. 


Roma e 


: nel pt 


di di De Paola, Ram- 
a sea 
avchinardi, Ganz, “ 
di Magon. (12 Am- 
Scanolo)o ©°dispoti, 14 


vana: Cervone, Festa, 
e; » Berretta ii 

bonjchilli), AR 
* Maessler (23’ st 


— Signori, 


4-0 


MARCATORI: nel pt 
24' Signori su rigore; 
nel st 5’ e 19’ Signori, 
44' Gascoigne. 

LAZIO: Marchegiani, 
Bacci, Favalli, Di Mat- 
teo, Negro (33’st Bono- 
mi),Cravero, user, 
Winter, Boksic (40 st 
Casiraghi), Gaiscoigne, 
(12 Orsi, 14 
Sclosa, 15 Di Mauro). 
CAGLIARI: Fiori, Villa, 
Pusceddu, ‘ Pancaro, 
Bellucci, Filicano, San- 
na, Herrera, Dely Val- 
des, Marcolin, Olivei- 
ra. (12 Di Bitonto, 13 
Aloisi, 14 Napoli, 15 Al- 
legri, 16 Latorre). 
ARBITRO: Baldas di 
Trieste. 

ANGOLI: 8-7 per la La- 
zio. 


Bonacina), Piacentini, 
Balbo, Giannini, Cap- 
pioli (12 Pazzagli, 13 
Garzia, 16 Totti). 
ARBITRO: Pairetto di 
Nichelino 

ANGOLI: 6 a 3 per l' 
Atalanta. 

NOTE: ammoniti De Pa- 
ola, Minaudo e Scar- 
chilli per gioco scorret- 
to; Magoni per compor- 
tamento anti regola- 
mentare; Carboni per 
proteste. Espulsi nel 
st al 27° Ganz e al 35’ 
Giannini per doppia 
ammonizione. Spetta- 
tori: 20 mila. 
BERGAMO — L' Atalanta 


NOTE: spettatori 45 


* mila. Ammoniti Filica- 


no, Bacci, Di Matteo, 
Marcolin e Sanna per 
gioco falloso, Oliveira 
per proteste. 


ROMA — Bella e concre- 
ta, spettacolare e cinica, 
la Lazio annienta il Ca- 
gliari, prenota un posto 
in zona Uefa e si candi- 
da a sorpresa nel ruolo 
di antiMilan. La squadra 
biancazzurra ha giocato 
come mai aveva fatto 
prima in questa stagio- 
ne: ispirata da un Ga- 
scoigne in buona forma 
e desideroso di mettersi 
in evidenza davanti agli 
occhi del ct inglese Vena- 
bles, resa irresistibile in 
avanti dai guizzi di Si- 
gnori, ha ottenuto la ter- 
È Vittoria CONSEORENE, 

eppe Signori ha ricon- 

Leoni testa della 
classifica dei marcatori 


sotto di un gol ed in infe- 
riorità numerica per l' 
espulsione del suo canno- 
niere Ganz, ha trovato la 
forza di recuperare una 
partita che sembrava or- 
mai destinata a chiudersi 
con una sua sconfitta. La 
Roma, sopra di un gole a 
un passo dalla vittoria 
esterna, ha visto sfumare 
idue punti quando manca- 
vano ormai dieci minuti 
al termine, e ha finito a 
sua volta in dieci uomini 
perl’ espulsione di Gianni- 
ni. 

La Roma era passata in 
vantaggio al 24': Valenti. 
ni aveva «bucato» clamo- 
rosamente un rinvio di te- 


con una media gol im- 
pressionante: 13 in al- 
trettante gare. In queste 
condizioni sognare tutto 
sommato è lecito, soprat- 
tutto se il calendario re- 
ala l' opportunità di af- 
frontare il Milan in casa 
proprio domenica prossi- 
ma. Di fronte ad una for- 
mazione del genere, il 
Cagliari privo di Matteo- 
li ha potuto fare pochis- 
simo, pur cominciando 
bene. Dal buon avvio è 
sortito però solo un tiro 
da fuori area di Marco- 
La (15°) dEGiio. da Mar- 
chegiani. E cosìi campio- 
ni Jeziali hanno sro il 
modo di preparare tran- 
quillamente con qualche 
puntata in avanti musco- 
li e cervello, prima di in- 
fliggere il colpo. Che è ar- 
rivato al 24' ; su cross 
dalla destra di Winter, 
Bellucci ha saputo fer- 


sta consentendo a Haes- 
sler di crossare per Balbo, 
che non aveva avuto diffi- 
coltà'a insaccare: I giallo- 
rossi chiudono l' incontro 
in chiusura del primo tem- 
po, quando Balbo si è pre- 
sentato solo davanti a Pi- 
nato, lo ha aggirato, ha 
crossato per Cappioli che 
di testa, completamente 
solo, ha messo fuori. La re- 
te mancata ha avuto l' ef. 
fetto di far rinchiedere la 
Roma, e tutta la ripresa è 
stata, di fatto, un arrem- 
baggio continuo dell’ Ata- 
lanta. L' Atalanta ha il me- 


rito di aver creduto nel pa- - 


reggio nonostante l' espul- 
sione di Ganz, mandato 


mare Boksic solo ricor- 
rendo alla spinta. Rigo- 
re, e trasformazione di 
Signori, Passata in svan- 
taggio, la formazione di 
Giorgi non ha mostrato 
più I equilibrio tattico 
di inizio gara: è invece 
cresciuta moltissimo la 
Lazio, che ha sfiorato il 
raddoppio prima con Ga- 
scoigne (colpo di testa in 
tuffo con palla fuori di 
poco) e poi con Signori 
(tiro deviato da Fiori sul- 
la traversa). Nella ripre- 
sa la supremazia laziale 
è diventato dominio, e 
fatalmente sono arrivati 
ol in serie. Dopo una 
ella discesa di Gascoi- 
gne al 4' conclusa con 
un tiro fuori di poco, al 
5' la Lazio è passata di 
nuovo: Winter è stato 
messo a terra al limite 
dell' area, mentre i ca- 
gliaritani si allontanava- 
no dalla palla Signori ha 


anzitempo negli spoglia- 
toi da Pairetto per doppia 
ammonizione —’ Quando 
mancava poco più di un 
quarto d'ora al termine. 
Nonostante fosse in dieci 
uomini, la squadra berga- 
masca ha continuato a 
premere e al 34' Saurini 
ha trovato il guizzo vin- 
cente e ha agguantato ]' 
1-1. Se în casa atalantina 
qualcosa di buono sì è vi- 
sto, in casa giallorossa 
permangono i problemi. 
Balbo è andato a segno so- 
lo grazie a un errore della 
difesa avversaria, perilre- 
sto l' attacco non ha pro- 
dotto un solo tiro in por- 
ta, se si esclude l' occasio- 


calciato la punizione sen- 
za chiedere la barriera 
ed ha messo in rete sotto 
l' incrocio dei pali. Le 
proteste dei rossoblù 
non hanno avuto effetto, 
ela gara non ha più avu- 
to storia se non per la 

ersonale ricerca del gol 

la parte di Signori, Ga- 
scoigne e Boksic. Ad an- 
dare a rete sono stati an- 
cora il primo e l' inglese, 


‘ ma quello che lo avreb- 


be meritato di più era il 
croato, E' stato lui infat- 
ti al 19' a recuperare un 
palla FIUOE persa da 
tutti i laziali e ad offrire 
con un cross la possibili- 
tà a Signori, abile a met- 
tere in rete di testa, di 
realizzare la seconda tri- 
pletta del campionato. 
Infine su punizione dal- 
la sinistra Gascoigne ha 
calciato di destro «a gi- 
ro» con palla nel «sette» 
di Fiori. 


Atalanta pareggiano la tristezza 


ne fallita da Cappioli. E 
non va dimenticato che i 
giallorossi hanno giocato 
buona parte della gara in 
superiorità numerica. La 
squadra è parsa molto ner- 
vosa, come testimonia 
l'espulsione di Giannini. 
Hanno deluso Balbo, nono- 
stante il gol, e Haessler. Il 
libero Aldair e Piacentini 
sono i soli ad aver convin- 
to in una squadra che non 
riesce a ritrovarsi. 

Da registrare, quando 


“la partita era ancora incor- 


so, alcune intemperanze 
dei tifosi bergamaschi, 
che hanno sfogato la loro 
rabbia prendendo a calci 
le strutture dello stadio. 


dai nostri giocatori. Do- 
ve sta l'errore?». 

Un incontro che anche 
secondo il polacco si è 
paradossalmente sbloc- 
cato a favore dei bianco- 
neri proprio dal vantag- 
gio napoletano. 

«Già — ammette il 
fluidificante — fino a 
quel momento entrambe 
le squadre si stavano ac- 
contentando e anche noi 
pensavamo che un pun- 
to sarebbe stato meglio 
di niente, visto come sta- 
vano andando le cose in 
campo. La marcatura di 
Pecchia ha costituito per 
noi un pungolo e in se- 
guito, con il Napoli alla 
ricerca del pari, gli spazi 
dilatati ci hanno avvan- 
taggiato». 

Un raggiante Calori 
analizza dal suo partico- 
lare punto di vista una 


gara che per lui ha signi- 
ficato molto sotto diver- 
si aspetti. 
«Effettivamente mi 
sento al massimo, sia 
per la squadra che per 
me stesso. I due punti 
odierni significano per 
l'Udinese tranquillità re- 
lativa in vista di Lecce, 
mentre al sottoscritto re- 
sta anche la soddisfazio- 
ne del gol personale 
(ndr: primo del campio- 
nato in corso, la passata 
stagione ne realizzò un 
altro parimenti decisivo 
contro l'Ancona) e di 
una prova ritengo effica- 
ce su Fonseca. L'urugua- 
iano ha, sì, colpito due 
legni ma nel complesso 
penso che non mi abbia 
fatto fare brutte figure». 
A fare le veci di un Fe- 
dele sempre più tacitur- 


no e squalificato in sala 
stampa appare di nuovo 
il signorile Ivano Bor- 
don, portavoce di uno 
spogliatoio mai così friz- 
zante. 

«Nel finale di gara, so- 
prattutto dopo-i molti 
falli napoletani, c'era un 
po' di nervosismo e ho 
dovuto alzarmi dalla 
panchina per calmare 
Statuto, che ha avuto 
una reazione nei. con- 
fronti di un avversario. 
Ma tutto è poi rientrato 
nei limiti. E' stata com- 
plessivamente una gara 
dura, maschia, che l'Udi- 
nese ha alla fine vinto la- 
sciando ben sperare, an- 
che se il cammino verso 
la salvezza è ancora lun- 
go. Ma Genova è ormai 
ampiamente dimentica- 


tap. © 
Edi Fabris 


MARASSI FISCHIA SCOGLIO 


Tanto cuore e tanto fiato, 
il Toro sfugge al Genoa 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
35’ Vink, nel st 22’ Co- 


is, 

GENOA: Tacconi, Tor- 
rente, Lorenzini, Vink, 
Galante, Signorini, 
Ruotolo, Cavallo (39° st 
Bianchi) , Van't Schip, 
Skuhravy, Onorati. (12 
Berti, 13 Corrado, 15 
Nappi, 16 Ciocci). 
TORINO: Galli, Anno- 
ni, Jarni, Mussi, Gre- 
gucci, Sordo (8' pt Co- 
is), Sinigaglia (22' st 
Poggi), Sesia, Silenzi, 
Francescoli, Venturin. 
(12 Piazza, 13 Delli Car- 
ri, 15 Sergio). 
ARBITRO: Robert An- 
tony Boggi di Salerno. 
ANGOLI: 6-4 per il To- 
rino. 


spettatori: 27 
mila, Ammoniti: Mus- 
si, Annoni, Cavallo e 
Rocrano per gioco fal- 
oso, 


GENOVA — Con un se- 
condo tempo tutto cuore 
il Torino è riuscito con 
Rino merito a riequili- 

rare, contro i rossoblù 
a Marassi, un risultato 


che, da come si erano . 


messe le cose, nella pri- 
ma parte della partita 
sembrava ormai compro- 
‘messo. Il punto in classi- 
fica accontenta i giocato- 
ri di Mondonico ma non 
Signorini e compagni 
che sono venuti ora a 


trovarsi solialquart'ulti-. 


mo posto. 

Torino più intrapren- 
dente nella ripresa quan- 
do Venturin, Sesia e Cois 
hanno schiacciato l' ac- 
celeratore. La maggiore 
velocità ha subito messo 
a nudo in particolare l' 
estrema lentezza di Vink 


che non è apparso in gra- 
do di sostituire il play- 
maker Bortolazzi. Con là 
flessione dei rossoblù i 
veloci giocatori granata 
hanno arieggiato il loro 
ioco: Jarni e Cois sulle 
‘asce hanno subito mes- 
so in affanno Ruotolo e 
Onorati, riuscendo quin- 
di a dialogare sempre 
più spesso con France- 
scoli e Silenzi per frena- 
re i quali ai rossoblù non 
restava altro che ricorre- 
re ai falli. I numerosi cal- 
ci di punizione eseguiti 
da Jarni e Francescoli e 
assegnati dall’ arbitro 


Boggi, contestato dai pa- 
droni di casa per non 


Vinkhailluso il Genoa. 


aver assegnato il calcio 
di rigore per un atterra- 
mento in area di Skuhra- 
vy all' 8, non sono stati 
però premiati ed il meri- 
tato pareggio è arrivato 
al 67° con Cois che di te- 
sta ha battuto Tacconi. 
A questo punto la fre- 
schezza fisica dei grana- 
ta ha fatto temere a Sco- 
fio il peggio, tanto che 
allenatore, per blocca- 
re le scorribande di Jar- 
ni, è dovuto ricorrere al- 
l' innesto del giovane 
centrocampista Bianchi 
al posto dell’ ormai esau- 
sto Cavallo, tra i fischi 
del pubblico genoano. In 
avvio di partita è stato il 
Genoa a prendere subito 
l' iniziativa. Già al 6' i 
rossoblù invocano inutil- 
mente un rigore per l' at- 
terramento di Skuhra 
da parte di Gregucci. 
15' si fa vivo Vink che 
imposta per il centravan- 
ti ceco, ma Van't Schip 
devia a lato la facile con- 
clusione. Al 35' il Genoa 
va meritatamente in 
vantaggio con Vink che 
è il più lesto ad avven- 
tarsi su una corta respin- 
ta di Galli. Nella ripresa 
comincia il lavoro per 
Tacconi che al 10' devia 
sopra la traversa un tiro 
di Cois ed al 21’ respinge 
una forte conclusione di 
Annoni da fuori area. 
Ma al 22' il portiere ros- 
soblù viene battuto da 
Gois il quale di testa ha 
infilato in porta lapalla 
che in precedenza Tacco- 
ni, per neutralizzare una 
conclusione dell’ appena 
entrato Poggi, aveva de- 
viato sulla traversa. Al 
25' Silenzi riesce a salta- 
re più alto di Signorini, 
ma la conclusione sfiora 
il palo. Silenzi ci ha pro- 
vato ancora al 27’, que- 
sta volta di piede, ma 
Tacconi ha respinto. 


[iv ] Il Piccolo 
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Serie B 


RISULTATI 
Ancona-Bari 


Cesena-Acireale 
Cosenza-Ravenna 
F. Andrla-Monza 
Vicenza-Fiorentina 
Lucchese-Brescia 
Palermo-Pisa 
Pescara-Padova 
Venezia-Modena 
Verona-Ascoli 


PROSSIMO TURNO 
‘Acireale-Pescara 
Ascoli-Cesena 
Brescla-Florentina 
F. Andria-Venezia 
Lucchese-Modena 
Monza-Vicenza 
Padova-Ancona 
Pisa-Cosenza 
Ravenna-Bari 
Verona-Palermo 
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MARCATORI: 13 reti: Batistuta (Fiorentina); 12 reti: Agostini (Ancona); 11 reti: Hubner (Cesena), 
Tovalleri (Bari); 9 reti: Bierhoff (Ascoli), Chiesa (Modena), Galderisi (Padova), Sca- 
rafoni (Cesena); 8 reti: Inzaghi (Verona), Rastelli (Lucchese), Vieri (Ravenna); 7 re- 
ti: Caccia (Ancona), Effenberg (Fiorentina), Rocco (Pisa) 


VITTORIA DEI GIALLOBLU’ SULL’ASCOLI 
Verona, solo di rigore 


1-0 


dal primo all'ultimo minuto dimo- 
strando ma; È 
ca, migliore impostazione di gioco e 


iore freschezza atleti- 


notevole volontà nella ricerca del 


MARCATORE: nel pt 13’ Ficcaden- 
ti su rigore. 

VERONA: Gregori, Gaverzan, Espo- 
sito, Tommasi, Pin, Furlanetto, In- 
zaghi, Ficcadenti, Lunini (36° st 
Guerra), Cefis, Manetti. (12 Fab- 
bri, 13 Fattori, 15 Fioretti, 16 Ga- 
rofalo). 

ASCOLI: Bizzarri, Fusco, Bugiardi- 
ni, Zanoncelli, Pascucci, Menola- 
‘scina, Cavaliere, Pierleoni (1’ st 
Cuccu), Spinelli, Maini, Troglio. 
(12 Zinetti, 13 Mancini, 14 Mancu- 
so, 15 Sanseverino). 

ARBITRO: Dinelli di Lucca. 

NOTE: Angoli: 6-3 per il Verona, 
temperatura fredda, cielo coper- 
to, terreno in buone condizioni, 
spettatori 8.600 per un incasso di 
117 milioni di lire. Ammoniti: 
Tommasi, Ficcadenti, Zanoncelli, 
Fusco e Cefis, tutti per gioco scor- 
retto. 


VERONA — Il Verona ha meritato ll 
vittoria ben oltre l'esiguo vantaggio 
di 1-0 contro un Ascoli che solo negli 
ultimi minuti è riuscito a impensieri- 
re gli avversari. 

I gialloblu hanno dominato la gara 


ri e al 45' 


to a 


successo. Soprattutto nel secondo 
tempo, il Verona, ha sciupato una se- 
tie incredibile 
sempre con l'uomo solo davanti a 
Bizzarri, favorita anche dall’ atteggia- 
mento tattico dell'Ascoli, tutto sbi- 
lanciato in avanti. 

Il Verona è partito subito con rit- 
mo elevato ed è andato in gol dopo 
13' quando Lunini, servito in area da 
Inzaghi, è stato spinto a terra da Pa- 
scucci: Ficcadenti ha trasformato il 
rigore spiazzando Bizzarri. Il Verona 
ha sempre controllato il gioco ed ha 
mancato il raddoppio al 20' con Inza- 
ghi, anticipato di un soffio da Bizzar- 
quando Lunini ha tirato al- 
to a pochi metri dal portiere. 

L'Ascoli ha concluso solo su puni- 
zione (40') di Zanoncelli, respinta da 
Gregori e nel secondo tempo ha assi- 
stito alle occasioni sprecate dal Vero- 
na: al 12' con Lunini, al 20' e al 27° 
con Inzaghi, al 29' e al 37' con Espo- 
sito, al 42' con Tommasi ed ancora 
al 46' con Inzaghi. L'Ascoli ha sfiora- 
to il pareggio a 


di palle-gol, quasi 


38' quando in segui- 


una mischia Gregori è stato 
bravo a neutralizzare una deviazio- 
ne di Spinelli. 


I biancoscudati hanno dimostrato 


sicurezza in tutti i reparti, 


Contestata dai tifosi abruzzesi 


la società e arbitro Braschi 


1-0 


MARCATORI: nel pt 12 
Maniero, 29 Nobile; 
nel st 29 Gabrieli, 43 Si- 
monetta. 

PESCARA: Martinelli, 
De Iuliis, Nobile, Dica- 
ra, Mendy, Loseto, Ce- 
redi (32' st Impallome- 
ni), Sivebaek, Compa- 
gno, Ferretti, Massara. 
(12 Savorani, 13 Bivi, 
14 Di Toro, 16 Ragni). 
PADOVA: 
Tentoni, Gabrieli, Cop- 
pola, Rosa, France- 
schetti, Pellizzaro (32° 
st Ottoni), Nunziata, 


Galderisi (37’ st Simo- : 


netta), Longhi, Manie- 


. ro. (12 Dal Bianco, 14 


Gavezzi, 15 Ruffini). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato, 

NOTE: angoli 11-1 per 
il Pescara; cielo legger- 
mente coperto con 
temperatura rigida, 
terreno leggermente 
allentato. Spettatori: 
7.500. Ammoniti: Cere- 
di, Loseto, Coppola e 
Longhi per gioco fallo- 
so, 


PESCARA — Per il Pado- 
va la serie A è sempre 
più vicina: la partita con- 
tro il Pescara, molto te- 
muta alla vigilia, ha di- 
mostrato la compatezza 
della squadra biancoscu- 
data, ma soprattutto la 
mentalità giusta per rag- 
giungere quel traguardo, 
Terza sconfitta consecu- 
tiva invece per il Pesca- 
ra, che ritorna così peri- 
colosamente verso il fon- 
do della classifica. Il Pa- 
dova conferma invece il 
suo buon momento gua- 
dagnando punti preziosi 
su Bari e Fiorentina. 

Per i biancazzurti, la 
giornata nera è comin- 


‘ ciata ancor prima di 


scendere ‘in campo. Il 


ANCORA AGOSTINI PROTAGONISTA TRA IMARCHIGIANI 


Il Bari inciampa ad Ancona 


I pugliesi, poco concentrati, si sono visti solo nel secondo tempo 


3-1 


MARCATORI: nel pt 38 
Vecchiola, 43 Lupo; 
nel st 40 Agostini, 41 
Gautieri. 

ANCONA: Nista, Soglia- 
no, Cangini, Bruniera, 
Mazzarano, Glonek, Lu- 
po, Gadda (46’ st Arno), 
Agostini, De Angelis, 
Vecchiola(43’ st Herva- 
tin). (12 Armellini, 13 
Lizzani, 16 Varini). 
BARI: Fontana, Monta- 
nari (23' st Alessio), 
Tangorra (40' st Gros- 
si), Bigica, Amoruso, 
Ricci, Gautieri, Pedo- 
ne, Tovalieri, Barone, 
Joao Paulo. (12 Alber- 
ga, 13 Mangone, 16 Pu- 
glisi). 

ARBITRO: Cesari di Ge- 


Joao Paulo 


Finisce 1-1 Panticipo 
tra Lucchese e Brescia 


nova. 


* NOTE: angoli 6-4 per il 


Bari; spettatori 7.500. 


ANCONA — Un temibile 
Agostini ha «distrutto» il 
Bari, dopo essersi fatto 
sentire con il Torino in 
CoppaItalia. Il capocanno- 
niere cadetto ha giocato 
una gara perfetta, trasci- 
nando l' Ancona alla vitto- 
tia contro la formazione 
di Materazzi. I pugliesi, 
scesi in campo poco con- 
centrati e fidando forse 
nei problemi che la squa- 
dra di Guerini mostra a 
domeniche alternate, sol- 
tanto nella seconda frazio- 
ne di gioco hanno lottato 
con convinzione. Ma lun- 
go tutto il primo tempo 
non hanno praticamente 
mai superato la metà cam- 
po. La difesa è sempre sta- 
ta in affanno sulle accele- 
razioni di Agostini. 

Per contro, in attacco, 
Joao Paulo si è visto poco 


e solo l' ex Tovalieri si è 
dato da fare dignitosamen- 
te. L' Ancona parte forte e 
al.10' sfiora il gol con Ago- 
stini e Lupo che da due 
passi non raccolgono un 
traversone di De Angelis. 
I locali premono, Agostini 
sciorina preziosismi, e al 
38' arriva il gol: Gadda 
calcia sul palo una puni- 
zione, Vecchiola è lì e de- 
posita in gol. Poco dopo il 
raddoppio: Agostini evita 
Amoruso e Ricci in drib- 
bling, mette al centro di 
tacco per il puntuale Lu- 
O. 


Nel secondo tempo i pu- 
gliesi premono, al 33’ Glo- 
nek salva sulla linea un ti- 
ro di Pedone e sull' azione 
successiva Tovalieri colpi- 
sce un palo. Ma al 40" Ago- 
stini segna di testa, su an- 
golo di Gadda. Allo scade- 
Te il gol del Bari. Lo segna 
Gautieri che raccoglie una 
respinta corta di Nista. 


Bonaiuti, 


portiere Savorani si è in- 
fatti infortunato duran- 
te il riscaldamento, per 
il riacuttizzarsi di un 
vecchio risentimento al- 
la mano destra. E' stato 
quindi sostituito da Mar- 
tinelli, al suo doppio 
esordio, in serie B e in 
campionato. Al ‘primo 
gol degli ospiti, con un 
gran tiro da fuori di Ma- 
niero, il Pescara ha reagi- 
to bene, rispondendo pri- 
ma con un palo di Ferret- 
ti e poi pervenendo al pa- 
reggio con Nobile che ha 
concluso di testa un 
cross di Massara. 

Sul risultato di parità 
si è chiusa la prima fase 
di gioco che faceva pre- 
sagire una gara molto 
equilibrata, Il gol di Ga- 
brieli al 29' del secondo 
tempo, su punizione, ha 
invece cambiato volto al- 
la partita, facendo del 
Pescara una squadra ner- 
vosa e contratta che ha 
finito per pagare con la 
sconfitta. 

I biancazzurri hanno 
contestato entrambe le 
reti del secondo tempo. 
Il primo gol perchè bat- 
tuto mentre la barriera 
si stava ancora organiz- 
zando, ed il terzo (di Si- 
monetta al 43') per un 
presunto fuorigioco. Ipe- 
scaresi hanno anche re- 
clamato un rigore al 18° 
per atterramento in area 
di Dicara. La gara si è 
chiusa con la contesta- 
zione dei tifosi ad arbi- 
tro e società, 

A fine partita grande 
euforia nello spogliatoio 
del Padova, anche se nes- 
suno vuol sentire parla- 
re di serie A. L'allenato- 
re Gino Stacchini è chia- 
To: “Per adesso non vo- 
gliamo parlare di promo- 
zione. Troppe volte ci è 
scappata nelle ultime 
giornate, come l'anno 
scorso. Noi continuiamo 
comunque per la nostra 
strada. Poi si vedrà...”. 


TRE GOL AL MODENA E DOMINIO ASSOLUTO 
Il Venezia ritorna alla vittoria 


3-0 


MARCATORI: al 26’ Vanoli, al 71’ Campilongo, 
al 90' Cerbone. 

VENEZIA: Mazzantini, Conte, Vanoli, Rossi, 
Servidei, Mariani, Petrachi (dall'86’ Dal Moro), 
Fogli, Campilongo, Monaco (dal 70° Merolla), 
Gerbone. All.: Maroso e Ventura. (12 Bosaglia, 
15 Tomasoni, 16 Carruezzo). 

MODENA: Tontini, Adani, Baresi, Marino (dal 
63’ Cucciari), Bertoni, Consonni, Chiesa, Maran- 
zano, Provitali, Bergamo, Paolino. All.; Vitali. 
(12 Meani, 13 Ferrari, 14 Mobili, 15 Zaini). 
ARBITRO: Pacifici di Roma. 


VENEZIA — Diciamolo francamente: un Modena così 
era l'ideale per cacciare qualunque sospetto di crisi e 
il Venezia, senza nulla voler togliere al rinnovato ge- 
mellaggio tra le tifoserie, non se l'è fatto ripetere due 
volte, meritando ampiamente i due punti con un do- 
minio indiscutibile in tutti i 90'. Il netto divario fina- 
le non fa altro che confermare la disparità nei poten- 
ziali delle due compagini, sottolineata anche dalle di- 
verse ambizioni di classifica. Nemmeno il freddo e il 
fortissimo vento che ha imperversato sul Penzo per 


l'intero arco della partita hanno così potuto alterare! 
valori in campo. 

Il bottino di un gol collezionato nei primi 45', gr& 
zie al primo centro personale di Vanoli tra i professio: 
nisti, rete giunta al 26‘ al termine di una bella azion@ 
cominciata da Monaco FRISoTa in campo insieme # 
Mariani e allo stesso Vanoli), proseguita col tocco. 
CRRRIOnRI dalla linea di fondo e conclusa nel miglio: 
re dei modi dal 2lenne fluidificante varesino con wî 
piatto sinistro in perfetta solitudine al limite del 
‘area piccola, anziché rivelarsi come temuto misera 
dote per la supremazia espressa, trovava invece occa 
sione di essere incrementato nel secondo tempo. La 
dorica conseguenza era dunque il gol di testa di Cani: 
pilongo (ancora 26', questa volta della ripresa), sl 
cross di Rossi in anticipo su Baresi dopo breve scam” 
bio Cerbone-Petrachi, a testimonianza di un atteggia- 
mento ottimale dei lagunari, fatto di.una difesa accor- 
ta e di un contropiede che in più di una occasione cre 
ava dei grattacapi alla difesa gialloblù. 

A giochi ormai fatti arrivava anche il 3-0, siglato 
da Cerbone allo scoccare del 90‘, quando l'ala napole- 
tana sfruttava il recupero di Vanoli a Crntoczone, 
l'intelligente smistata di Campilongo e l'assist milli: 
metrico di Merolla sul filo del fuorigioco, dribblando, 
anche Tontini e depositando in rete di sinistro a porté, 
vuota. 3 

Alberto Minazzi 


0-0 


VICENZA: Sterchele, 
Frascella, D’Ignazio, 
Pulga, Praticò, Lopez, 
Di Carlo, Valoti, Ga- 
‘sparini, Viviani, Bria- 
schi (17 st Bonaldi). 
(12 Bellato, 13 Pellegri- 
ni, 14 Conte, 15 Cive- 
riati). 

FIORENTINA: Toldo, 
Garnasciali, Luppi 
(33' pt Robbiati), Bru- 
no, Pioli, Malusci, Te- 
desco, Iachini, Bati- 
stuta, Effenberg, Ziro- 
velli. (12 Scalabrelli, 
13 D'Anna, 14 Anto- 
naccio, 15 Campolo). 
ARBITRO: Bolognini 
di Milano. 

NOTE: angoli 4-3 per 
la Fiorentina; giorna- 
ta fredda, cielo coper- 
to, terreno in buone 
condizioni. Spettato- 
ri: 14000 per un incas- 


GIUSTO IL PARI TRA TOSCANI E VENETI 
Stop della Fiorentina a Vicenz 


so di 320 milioni di li- 
re, Ammoniti Batistu- 
ta e Carnasciali per 
gioco irregolare, Iachi- 
ni, Viviani, Di Carlo 
per gioco scorretto. 
VICENZA — Il Vicenza 
non provoca e la Fioren- 
tina non azzanna. La 
partita di oggi è finita 
conil montepremi a me- 
tà, come già era succes- 
so all'andata. E, come 
allora, vicentini e tosca- 
ni hanno dato vita ad 
un incontro incerto. Un 
risultato che sembrava 
tuttavia scritto dalle di- 
sposizioni tattiche delle 
due squadre. 

Ranieri, costretto a 
fare buon viso all'assen- 
za di Flachi «sacrifica- 
to» alla finale del Via- 
reggio, ha presentato 
una Fiorentina fortifica- 
ta, riproponendo quat- 
tro difensori in linea 
tra cui Bruno al rientro 
dopo oltre un mese di 
assenza. Per contro an- 


DUE ESPULSI: L’ACIREALE FINISCE IN NOVE 
Quaterna del Cesena 
«spinto» da Dolcetti 


4-1 


MARCATORI: nel pt 20 
Dolcetti; nel st 10 Sor- 
bello, 12 Zagati, 15 Dol- 
cetti, 35 Scarafoni. 
CESENA: Biato, Scugu- 
gia, Sussi, Piangerelli, 
Marin, Medri, Teodora- 
ni (23’ st Salvetti), Pi- 
raccini, Scarafoni, Dol- 
cetti (38 Sacchi), Za- 
gatti. (12 Dadina, 14 
Del Bianco, 16 Pupita). 
AGIREALE: Amato, So- 
limeno, Lo Giudice, Mo- 
dica, Miggiano, Migliac- 
cio, Morello (22’ st Di 
Dio), Tarantino, Sorbel- 
lo, Favi (28' st Ripa), 
Lucidi, (12 Vaccaro, 13 
Meet, 15 Mazza- 
ri). 
ARBITRO: Tombolini 
di Ancona. _, 

NOTE: angoli 8-4 per l’ 


CONTRO IL PISA DECIDE SODA A NOVE MINUTI DALLA FINE 


Palermo, vittoria senza ”brividi” 


1-1 


MARCATORI: nel pt 30 Rastelli, 34 Sabau 
LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Bettarini, Baraldi, 
Taccola (32' st Altomare), Vignini, Di Stefano, 
Giusti, Pistella, Monaco, Rastelli (40’ st Andrei- 
ni). (12 Quironi, 13 Albino 16 Capecchi). 
BRESCIA: Cusin (28’ st Landucci), Marangon, 
Giunta, Piovanelli, Baronchelli, Bonometti, Neri, 
Sabau, Lerda (1’ st Schenardi), Hagi, Gallo. (13 Di 
Muri, 14 Ziliani, 16 

Ambrosetti). 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo. 

NOTE angoli 8-2 per la Lucchese; serata fredda, 
terreno in buone condizioni, Spettatori paganti 
4.626 per un incasso di 103.279.737 lire. Ammoni- 
ti Baraldi, Costi e Marangon per gioco falloso; 
Bettarini per simulazione. 


1-0 


MARCATORE: nel st al 
36 Soda 

PALERMO: Mareggini, 
De Sensi, Ferrara (13’ 
st Caterino), Fiorin, Bi- 
gliardi, Biffi, De Rosa, 
Giampaolo (1’ st Cam- 
pofranco), Buoncammi- 
no, Battaglia, Soda, (12 
Cerretti, 13 

Pisciotta, 15 Favo). 
PISA: Antonioli, Flami- 
gni, Lampugnani, Bo- 
Sco, Susic (30 st Fa- 
sce), Farris, Rocco, Gri- 
stallini, Lorenzini (8' 
st. Mattei), Rotella, 


Muzzi. (12 Lazzarini, 
so Baldini, 16 Polido- 
ri). 

ARBITRO: Franceschi- 
ni di Bari. 

NOTE: FIgoLi 5-5, gior- 
nata fredda, terreno 
leggermente allentato. 
Spettatori: 12.000. Am- 
moniti: De Sensi, Gam- 
pofranco, Muzzi e Fa- 
sce per gioco falloso. 


PALERMO — Terza vitto- 
ria consecutiva (la secon- 
da in casa) di un Palermo 
che sembra stia smalten- 
do il debito d' ossigeno fin 
i patito. Padroni di casa 

al doppio volto nel con- 
fronto con una diretta av-* 
versaria: nel primo tempo 
i siciliani si organizzano 


con due punte e non rie- 
scono però a verticalizza- 
re le manovre offensive. I 
toscani si SODONECRO. auo- 
mo, ma le loro geometrie 
si rivelano sterili. Unici 
brividi al 24' con la possi- 
bilità peri siciliani dì sfio- 
rare la rete e in chiusura 
con un' azione degli ospi- 
ti. 

Nella ripresa, con l' in- 
nesto di Campofranco, la 
musica cambia ed il Paler- 
mo si esprime con maggio- 
re aggressività ed effica- 
cia. Il risultato si sblocca 
con Soda, abile nell'ag- 
guantare una palla smista- 
ta di testa da Bigliardi su- 

li sviluppi di un calcio 
‘angolo tirato da Batta- 
glia. 


Acireale; giornata fred- 
da con ‘neve nella ri- 
presa, terreno allenta- 
to. Spettatori: 5.000. 
Espulsi al 34 pt Taran- 
tino per doppia ammo- 
nizione, 18° st Lo 
Giudice per gioco scor- 
retto. Ammoniti: Luci- 
di e Tarantino per gio- 
co scorretto, Sorbello 
per condotta non rego- 
lamentare, Miggiano 
per proteste. 


CESENA — Terzo posto 
conservato, 4 reti, almeno 
altre sei palle-gol: il Cese- 
.na ha vinto trionfalmente 
ma battere l' Acireale è 
stato meno facile di quan- 
to il risultato farebbe pen- 
sare, I siciliani sono parti- 
ti bene (traversa di Lo Giu- 
dice dopo 5') sono stati 
traditi dall eccessivo ago- 
nismo che ha portato pri- 
ma del riposo all' espulsio- 
ne di Tarantino, ma han- 


no rimediato al primo 
svantaggio con una pro- 
dezza 
niere Sorbello. Il Cesena è 
stato bravo a tornare subi- 
to al comando e finalmen- 
te ha avuto vita facile, an- 
che perchè l' Acireale ha 
chiuso la gara in nove per 
l' espulsione di Lo Giudi- 
ce. 
Eroe della partita è sta- 
to. Dolcetti, arrivato al 
quinto gol stagionale, non 
ne aveva fatti tanti in tut- 
ta la carriera: ha segnato 
il primo gol (bel servizio 
di Piraccini),. ha servito l' 
assist per il secondo (per- 
fezionato da un pallonetto 
di Zagati), ha fatto il terzo 
sull'azione più bella: 
cross di Piraccini, «torrey 
di Scarafoni e gol a porta 
vuota di Dolcetti dopo 
dribbling sul portiere), A 
completare il tutto un tiro 
violento di Scarafoni su 
azione Sussi-Salvetti, 


el vecchio canno- | 


che Olivieri ha scelto 
un Vicenza chiuso e ha 
«solidificato» il centro- 
campo rinunciando ad 


‘un attaccante per Pul- 


ga. La grande mobilità 
di Viviani ha assicurato 
per tutto il primo tem- 
po maggiore inventiva 
ai biancorossi già peri- 
colosi al 6 con Pulga. 

Il tono dell'incontro 
non è cambiato nella ri- 
presa. Ranieri ha respin- 
to Zirovelli sulla media- 
na a vantaggio di un 
maggiore ordine delle 
retroguardia viola. Un 
muro che la velocità dei 
‘biancorossi non è riusci- 
ta a superare nonostan- 
te i tentativi di Pulga, 
Gasparini e Bonaldi. 

Sull'altro fronte.il pal- 
lone più pericoloso è 
stato confezionato Bati- 
stuta al 45'. E' stato 
molto bravo il portiere 
Sterchele a deviare in 
angolo una punizione- 
bomba dell'argentino. 


LA FIDELIS AL QUINTO POSTO 
L'Andria vince con Rip? 
atempo ormai scaduto. 
Una beffa peril Monza 


1-0 


e 
MARCATORE: nel st 48 
Ripa 

FIDELI ANDRIA: Mon- 
dini, Luceri, Del Vec- 
chio, Quaranta, Ripa, 
Giampietro, Terrevoli 
(4' st Tanuale), Cappel- 
lacci, nsanguine, Bian- 
chi (24’ st Carillo), Ro- 
‘mairone. (12 Bianches- 
si, 13 Monari, 14 Nico- 


la). 

MONZA: Rolandi, Ro- 
mano, Juliano, Marra, 
Babini, Del Piano, Ma- 
nighetti, Saini, Valtoli- 
Dar ella Doll 
Oglio. Monguzzi, 
Radice, 14 Bellotti, 15 
Pisani, 16 Gritti). 
ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. N 
NOTE: angoli; 6-3 per 
la Fidelis Andria; cielo 


Gabriel Batistuta 


coperto, giornata mol 
to fredda, terreno 
pessime —condizion’ 


Spettatori: 6.000. Am” 
moniti: Saini, Marra £ 


, Babini per gioco fallo” 


So, Giazapieso per pro” 
teste, Valtolina per gi0* 
co non regolamentare 
ANDRIA — Ritorno alla 
vittoria perla Fidelis AN° 
dria che mon vinceva 
casa da circa quattro uan 
si. Il gol del successo 
giunto al 48’ del second0 
tempo quando ormai tut 
ti aspettavano il fischi? 
finale e avevano già 22; 
notato l' ennesimo pa! 
interno. ti 

La rete, che ha deo, 
‘una partita poco bella, 
stata realizzata dallo 
stopper Ripa che ha tibi 
dito un tiro di Ianuale 
termine di una confus? 
azione sotto la porta di” 
fesa da Rolandi. 


ICALABRESI, DOPO DUE SCONFITTE, VINCONO MERITATAMENTE 


Il Cosenza batte il Ravenna e... la crisi 


2-0 
n 
MARCATORI: nel pt al 18 Fabris; nel si al 22 Marul- 
la. 


COSENZA: Zunico, Sconziano, Compagno, Napoli, 
Napolitano, Evangelisti, Lemme (34 st Rubino), 
Monza, Marulla, Fabris (41° st Florio), Gazzaneo. (12 
Betti 13 Civero 14 Matrone). 

RAVENNA: Micillo, Mengucci, Tresoldi, Filippini, 
Baldini, Pellegrini, Sotgia, Rovinelli (32 pt Billio), 
Zannoni (32’ st Fiorio), Buonocore, Francioso. (12 
Bozzini 13 Cardarelli 14 Monti). 2 
ARBITRO: Rosica di Roma. 

NOTE: angoli 6-5 per il Cosenza; giornata fredda; 
spettatori ‘oltre tremila per un un incasso di quasi 
novanta milioni; ammoniti Tresoldi e Napoli per 
gioco falloso e Filippini e Marulla per comporta- 
mento non regolamentare. Al 27, in uno scontro di 
gioco, si è infortunato Rovinelli, costretto dopo cin- 


Dia GAI : 10 
que minuti a lasciare il campo. Il giocatore è st4 
sottoposto a radiografia per un sospetto traum 
cranico. 


COSENZA — Torna al successo il Cosenza dopo due 00, 
secutive «batoste». Una vittoria che per la squadra di Di 
lipo s‘imponeva per riacquistare fiducia in se steso, 
Anche il Ravenna, reduce dallo stop interno col Pale!” 
mo, aveva bisogno di punti per impinguare la sua cl? 
sifica sempre più precaria. I romagnoli hanno Dotti 
sull’ acceleratore soltanto nel primo quarto d' ora de! ae 
ripresa, esponendosi però al contropiede degli avve??” 
ri, che proprio in questa fase sono riusciti a raddopP* 
re. L' incontro non ha offerto molti spunti di rilievo; del 
La prima rete del Cosenza è stata realizzata al 18° 
primo tempo da Fabris, che ha girato di testa in rel?,; 
pedone calciato dal limite dell’ area su punizion& ir 
ivengelisti. La reazione del Ravenna è stata tutt! al 
che veemente, tanto che i romagnoli hanno avuto la 50 
ro prima palla- se soltanto a pochi secondi dal 11 15 
con Francioso. Il Cosenza ha raddoppiato al 22° de Gi 
condo tempo con Marulla, che ha ribattuto in ret ore 
Pelose deviato sul palo da Micillo su calcio di 118 
attuto dallo stesso Marulla. 
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CALCIO )) 


| Servizio di 
| Maurizio Cattaruzza 


| SESTO. SAN GIOVANNI 
{= La Triestina a' Sesto 
| San Giovanni non ha per- 
| So il filo di un discorso 
| Iteressante cominciato 
iN sordina nell'incontro 
| asalingo con il Manto- 
| Va. Neanche quel gol di 
| Melosi è riuscita a met- 
\terla in crisi, malgrado 
| avesse davanti solo 25° 
Der rimediare al danno: 
| Larete dei padroni di ca- 
Sa ha innescato una rea- 
| Zione prorompente negli 
I abardati, concentrati e 
| | freddi al punto da poter 
\ Addirittura rovesciare il 
\Punteggio. Sono già cin- 
| Quei risultati utili conse- 
©utivi. collezionati dagli 
[alabardati;;Gi vuole na- 
turalmente ben altro per 
.‘luscire ad agganciare il 
\Convoglio dei play-off 
(a intanto la Triestina 
[Na fatto affiorare una 
|Sia virtù finora nasco- 
Sta, la regolarità. 
Per una squadra come 
Ila Triestina che coltiva 
\&mbizioni di alta classifi- 
\Ca il pareggio, con le re- 
{gole di quest'anno, equi- 
(Vale a due punti persi. I 
\Clamorosi risultati scatu- 
(liti ieri hanno però han- 
{lo dato un'altra valenza 
Dari di Sesto San Gio- 
Vanni. Spal e Bologna si 
\lono concessi una gior- 
Nata di follia carnasciale- 
dea e il Mantova li ha 
iltati. Della pattuglia 
Migesta ha vinto solo il 
e tozuoa contro il Pa- 
Ù zolo, mentre il Chievo 
la stranamente conqui- 
Stato un solo punto a 
Carpi. Questo piccolo ter- 
Temoto ha avvicinato la 
Testina, seppure in ma- 
(Mera appena percettibi- 
le, alla zona play-off che 
Ora dista sette lunghezze 
e non più otto. E' sem- 
pre una distanza notevo- 
Je. Ma l'allenatore Buffo- 
i e la squadra hanno ra- 
Igione di crederci. Sono 
Pagati (si fa per dire) per 
Questo e da questa loro 
Convinzione possono ri- 
Cavare gli stimoli per 
Spingere ancora sull'ac- 
Celeratore. Fare tabelle 
marcia sarebbe co- 
Munque inopportuno e 
Rorterebbe inutili nevro- 
3. E' meglio che la Trie- 
Stina continui a vivere 
‘a giornata raccoglien- 


| 


Gianluca Zattarin 


do tutto quello che trova 
per strada. Solo scenden- 
do in campo ogni dome- 
nica con questo spirito 
Cerone e gli altri posso- 
no conservare la tran- 
quillità necessaria per 
non fare arrestare il pro- 
cesso di crescita. Nella 
prima parte della stagio- 
ne tra le altre cose gli 
alabardati, specie al 
«Rocco», sono stati an- 
che schiacciati dalle ec- 
cessive responsabilità. 
L'impresa di arrivare ai 
play-off resta difficilissi- 
ma ma se l'alabarda non 
riuscisse nel suo obietti- 
vo non sarebbe un dram- 
ma. Il vero dramma sa- 
rebbe se sparisse la so- 
cietà per mancanza di 
acquirenti. Negli ultimi 
due anni i tifosi si sono 
nauseati . solamente .a 
causa . dell'inspiegabile 
calo denunciato dall’ala- 
barda nella seconda par- 
te della stagione. Questa 
volta la Triestina ha la 
possibilità per finire in 
crescendo il campionato 
e questo sarebbe già una 
consolazione. 

Con le briglie sciolte 
questa squadra ha dimo- 
strato di rendere di più. 
Magari in ritardo, Buffo- 


ni sta finalmente arri- 
vando alla quadratura 
del cerchio. Al di là del 
rendimento collettivo, la 
Triestina riesce  final- 
mente a imbastire qual- 
che manovra offensiva 
che non sia frutto della 
casualità o del solito lan- 
cio lungo. Ormai tutti 
hanno trovato in campo 
la loro posizione. E' il ca- 
so per esempio di Zatta- 
rin che impiegato da libe- 
ro dietro gli altri difenso- 
ri riesce benissimo a 
chiudere la cerniera del- 
la retroguardia. Il gioca- 
tore sta crescendo di par- 
tita in partita. Corso sa- 
bato in tribuna a Sesto 
San Giovanni chiedeva 
notizie su questo giova- 
ne. «Ma di chi è figlio 
quel Zattarin?», ha do- 
mandato il celebre Ma- 
riolino. «Ma del popola- 
te Ugo», gli ha risposto 
sornione Massimo Giaco- 
mini prendendolo per i 
fondelli. Peccato che Zat- 
tarin non sia di proprie- 
tà della Triestina. A fine 
stagione il Padova lo vor- 
Tà sicuramente indietro. 

Corso però se n'è anda- 


to troppo presto e così si; 


è perso i numeri di Riz- 


zioli, entrato nella ri- . 


prea al posto di Danelut- 
ti. E' stato lui, come in 
altre occasioni, a opera- 
re il cambio di marcia 
con quelle sue improvvi- 
se accelerazioni. Ma an- 
che un altro... giovane 
sabato ha catturato l'at- 
tenzione della platea. Al- 
ludiamo a Francesco Ro- 
mano che finalmente ha 
dato ordine e ritmo a 
centrocampo. Quando 
migliorerà la tenuta atle- 
tica dovrebbe essere in 
grado di fare la differen- 
za, come era nei piani di 
‘Buffoni. Per ora ci pensa 
Terracciano, con quel 
suo sacro furore agonisti- 
co, a proteggere le spalle 
al capitano e alla difesa. 

Garuso questa volta 
non ha segnato ma ha co- 
munque propiziato il gol 
del pareggio costringen- 
do Zocchi al fallo di ma- 
no in area. Ha bagaglio 
tecnico e possesso di pal- 
la, l'attaccante, per stra- 
biliare gente che da una 
vita gira per i campi di 
calcio come Cesare Mal- 
dini, «Chi è quel numero 
dieci?», chiedeval'allena- 
tore della nazionale un- 
der 21. 
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Calcio 
TRIESTINA /IL PAREGGIO DI SESTO SAN GIOVANNI ALIMENTA LE ASPIRAZIONI DEGLI ALABARDATI 


Romano sabato ha realizzato il pareggio su rigore. 


Maldini, 


TRIESTINA / OSSERVATORI IN TRIBUNA 
cuore alabardato 


SESTO SAN GIOVANNI 
— Cesare Maldini saba- 
to è andato dove lo ha 
portato il cuore, Aveva 
una giornata di libertà 
che poteva godersela 
per una volta senza gi- 
rovagare per i campi di 
tutta la penisola per se- 
guire i suoi azzurrini. 
Ma quando ha saputo 
che alla periferia di Mi- 
lano giocava la Triesti- 
na ha cambiato pro- 
gramma. «Sono qui per 
una questione di affet- 
to non per osservare 
qualche giocatore», ha 
spiegato con'la consue- 
ta disponibilità il sele- 
zionatore della naziona- 
le under 21. «Purtroppo 
ho saputo che la socie- 
tà alabardata naviga in 
brutte acque. Un vero 
peccato. Gon quello sta- 
dio nuovo e con quel 
pubblico si potrebbero 
fare grandi cose. Sono 
convinto che bastereb- 
be una bella serie di vit- 


i 


torie per innescare nuo- 
vamente l'entusiasmo 
nei sostenitori. Magari 
da lontano, ma non per- 
do mai d'occhio la Trie- 
stina, 

Maldini preferirebbe 
non addentrarsi in di- 
scorsi tecnici, poi cede 
alla tentazione. «Quella 
attuale mi pare sia una 
squadra solida e affida- 
bile. Nel primo tempo 
si è limitata a contene- 
re gli avversari, ma alla 
distanza è venuta fuori 
molto bene. Romano 
malgrado l'età è sem- 
pre un giocatore di cate- 
goria superiore e anche 
quel Caruso ha buoni 
numeri. In trasferta, 
tuttavia, è diventato 
più facile controllare la 
pe perchè non si 

‘a l'onore di dover co- 
struire il gioco». Sono 
bastati novanta minuti 
a Cesare Maldini per ca- 
pire tutto di questa Tri- 
estina. 


Mm.c. 


UNA CATASTROFE PER LE SQUADRE DI VERTICE, PERDE ANCHE IL MANTOVA 
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n 7 
npebiati, lopo pochi mi- 
in 1 ferraresi debbono 
tura fciare a Bacci (frat- 
Com alla clavicola). Sono 
Casa gue i padroni di 
la a dettare i ritmi del- 
erg artita con il Prato a 
;ere sulla metà campo 
fenditentica trincea di- 
cafona: AI 27° vola Toc- 
coi Mdi per * respingere 
di Fugni una punizione 
dop 12zarri. Un minuto 
tiere è fortunato il por- 
Bere \Oscano nel respin- 
ver SON l'aiuto della tra- 
ta di [sat RO borda- 
gi imuner. Vantag- 
Con spallino al 24' del di 
80700 tempo con lo stes- 
Amuner a girare spet- 
lancio mente Im rete un 
Soche, di Olivares. Pres- 
Tepre immediato il pa- 
allo con Argentesi su 
Stuopg di Punizione, Si 
ela Spal, ma Tocca- 


fondi è in vena di mira- 


s.t. Pazzaglia), Ermini, 
Negri, Cecconi, Bonet- 


ti. A Ù 
ARBITRO: D'Errico di 
Frattamaggiore. 

NOTE - Angoli: 3-1 per 
lo Spezia. Ammoniti: 
Amarotti, Mazzuccato, 
Vecchio, Casabianca, 
Sacchetti e Negri. 


LA SPEZIA — Il 2-1 di 
Spezia-Bologna è un ri- 
sultato che ha qualcosa 
di straordinario perché 
lo Spezia non vinceva 
dalla seconda giornata e 
il Bologna, di contro, ve- 
niva Sette vittorie 
consecutive. Vantaggio 
bianconero con Scazzola 
dopo appena 16 secondi 
di gioco! Gli emiliani ri- 
schiano un nuovo k.o., 
poi pervengono al pareg- 
gio con Bonetti (36'). Si- 
gillo definitivo di Maz- 
zuccato al 69° che da 


dentro l'area batte Cer- 


Destro e Guarino. 
EMPOLI — Finalmente 


. l'Empoli è tornato alla 


Vittoria, e contro. una 
Squadra ben messa in 
campo ma piuttosto in- 
certa in difesa com'era il 
Mantova. Il successo 
mancava dal 21 novem- 
bre a Trieste e, questa 
volta, è stato meritato 
NELLE voluto, anche se 
‘avvio non è stato tra i 
iù promettenti. Era in- 
fatti il Mantova ad anda- 
re in vantaggio dopo 14’ 
con Pacione che, di te- 
sta, deviava in rete un 
allone © calciato ‘dalla 
oi da Nervo. 
Immediata reazione del- 
l'Empoli che pareggiava 
al. 22' con Marta su cal- 
cio di rigore concesso 
per un fallo di mano di 
Torroni. Due belle para- 
te di Calattini al 26° su ti- 


ro di Pacione deviato sul- 


SSANDRIA: Bian- 

chet, Bonadei, Perugi 
(44° s.t. Giorgi), Maurì- 
no, Siroti, Tonini, Saba- 
to, Zanuttig, Serioli, 
Fermanelli (6’ s.t. Bel- 
lo), Pugliatti. 
ARBITRO: 
di Napoli. —. 
NOTE - Angoli 3-2 per 
l'Alessandria,Ammoni- 
ti: Zanuttig, Fornasier 
e Bellini. 


PISTOIA — Non sa Ro- 
selli se dispiacersi per 

el palo  galeotto 
sull'1-1 che avrebbe ri- 
portato avanti i grigi o 
ringraziare tutti Ì Santi 
del Paradiso per tutte 
quelle volte che gli avan- 
ti arancioni hanno gra- 
ziato Bianchet con con- 
clusioni quanto meno 
sbilenche. Al contrario,‘ 
è facile pensare cosa sa- 
Tà passato per la testa di 


Gregoroni 


Spal e Bologna in avaria 


Clagluna, quando i suoi 


Sopranzi, Protti, Fran- 


chi e Grossi. Espulso . 


Grossi (22° s.t.) per 
somma di ammonizio- 
ni, 


Massese 1 
Como 4 


MARCATORI: s.t. 16’ e 
18‘ Mirabelli, 20' Dioni- 
gi, 24' Mirabelli, 48’ 
Ghezzi, 
MASSESE: Trombini, 
Benassi, Gaspa, Fabia- 
ni, Doni, Angelotti, Ma- 
riani, Forno (17’ s.t. De 
Mozzi), Mitri (17’ s.t. 
Mazzei), Enzo, Ghezzi. 
COMO: Franzone, Pa- 
rente, Manzo (24'’ s.t. 
Rusconi), Gattuso, Zap- 
pella, Sala, Collauto, 
Catelli, Dionigi, Bosco- 
lo, Mirabelli. 
ARBITRO: D'Agnello di 


Trieste. ti 

NOTE - Angoli: 5-2 per 
la Massese, Ammoniti 
Dionigi, Gattuso, Doni, 
Angelotti e Parente. 


Leffe 1 
Carrarese 1 
MARCATORI: s.t. 6° 
Ratti, 34' Balesini. 

LEFFE: Brocchi, Siro- 
ni, Lanzara, Belotti 


(24’ p.t. Provvido), Rus- 
so, Mignani, Gatti (32° 
s.t. Ferraresso), Lomi, 
Balesini, Pezzoli, Maf- 
fioletti. 
CARRARESE: Ramon, 
ia Bizzarri, nai 
rio, Compagnon, Super- 
bi, Fi SR Gobbo, Fer- 
manelli, Ratti (20' s.t. 
Salvalaggio), Aiana (28' 
s.t, Pasquini). 

Du ITRO: Longo di Pa- 
ola. È 


NOTE - Angoli: 6-2 per. 


il Leffe. Ammonito Aia- 
na. 


Fiorenzuola 1 
Palazzolo o 


MARCATORE: p.t. 13' 
Rossi. 

FIORENZUOLA: Rubi- 
ni, Maretti, Dondo, 
Vecchi, Viali, Trapella, 
Mazzaferro, Nistri (15° 
s.t. Paratici), Rossi, 
Crippa, Pedriali (21’ 
s.t. Mannari). 
PALAZZOLO: Brivio, 
Dagani, Cavaletti, Are- 
si, Poma (20' s.t. Preti), 
Malgeri (13' s.t. Misso), 
Picardi, Sala, Savoldi, 
Pala, Tedeschi. 
ARBITRO: Ruggiero di 


* Nocera Inferiore. 


NOTE - Angoli: 4-2 per 
il Palazzolo. Ammoni- 
ti: Viali, Mazzaferro, 
Crippa, Poma, Tede- 
schi e Pala. 


Il Piccolo [MI 


dunque spera 


TRIESTINA /IGIOCATORI 


Romano: «Siamo in ascesa» 
Rizzioli: «Porto fortuna» 


x 


TRIESTE — Come ad 
ogni trasmissione televi- 


siva che si rispetti, an-. 


che sabato la tribuna del- 
lo striminzito ma acco- 
gliente stadio «Breda» di 
Sesto San Giovanni pre- 
sentava un «parterre» di 
tuttorispetto. Volti notis- 
simi del mondo del foot- 
ball come Cesare Maldi- 
ni, Mario Corso, Oscar 
Damiani e Beppe Savol- 
di, a fare da cornice alla 
splendida giornata quasi 
primaverile. Purtroppo, 
il piccolo vezzo ormai 
consolidato da parte dei 
«vip» di abbandonare lo 
stadio con largo anticipo 
(chissà perché poi?), non 
ci ha permesso di racco- 
gliere pareri definitivi. 
Solo . qualche parola 
scambiata nell'interval- 
lo, quando il risultato 
era ancora fermo sullo 
0-0. 

Significativa, tra le al- 
tre, l'analisi di Mario 
Corso che ha definito 
«un po’ confusionaria» la 
partita. «Con poche con- 
clusioni in porta e una 
Triestina che avrebbe do- 
vuto osare di più per vin- 
cere la partita». Ci sono 
stati, è vero, parecchi 
rinvii «alla viva il parro- 
co», da una parte e dal- 
l'altra, nel tentativo di 
spedire il pallone il più 
lontano possibile dalle 
zone di pericolo, ma, mai 
sinora il gioco alabarda- 
to era stato così ben or- 
chestrato e di conseguen- 
za ordinato, dai sapienti 
piedi di capitan Romano. 

Franz è apparso rinvi- 
gorito dal punto di vista 

isico e sul piano tattico 
ha sbagliato poco o nul- 
la, dettando i ritmi del 
gioco ed andando un pa- 
io di volte alla conclusio- 
ne personale. La respon- 
sabilità di trasformare il 
calcio di rigore, poi, se 
l'è presa lui, conferman- 
do ancora una volta qua- 
lità esperienza e freddez- 
za. 


«Ormai mi conoscete 
— spiega sorridente — 
cerco sempre di mettere 
la maggior volontà possi- 
bile nelle mie prestazio- 
ni. Qualche volta questo 
risulta più evidente, al- 
tre un po' meno, Il rigo- 
re? Mi sono preso io la 
responsabilità di calciar- 
lo: spettava a me per 
questioni di età e di espe- 
rienza. Spero che contro 
la Pro Sesto la mia gara 
sia servita a portare qual- 
cosa. di positivo alla 
squadra. Tutti siamo in 
grande crescita e la pre- 
stazione collettiva è sta- 
ta una delle migliori di 
questo campionato. Ab- 
biamo reagito bene dopo 
il gol dello svantaggio: 
nessuno voleva perdere 
con la Pro Sesto perché 
la partita, in gran parte, 
l'avevamo fatta noi». 

Beh, per la verità an- 
che gli avversari la loro 
parte l'hanno pure fatta: 
le uniche conclusioni del 
primo tempo, seppur 
scoccate da lontano, so- 
no venute dai padroni di 
casa. La Triestina si è li- 
mitata, almeno in quella 
fase, a controllare l'av- 
versario prima di venire 
fuori, una volta passata 
in svantaggio, dando pro- 
va di grande potenza e 
carattere. L'entrata in 
campo di Maurizio Riz- 
zioli è servita a dare la 
svolta in tal senso. 

«Evidentemente porto 
fortuna — scherza Riz- 
zioli — quando entro io 
le cose cominciano ad an- 
dare bene. No, stavolta 
si è trattato di un caso: il 
rigore l'ha provocato Ca- 
ruso e tutta la squadra 
ha reagito bene. Si è trat- 
tato di un ottimo pareg- 
gio: il primo gol è venuto 
da una situazione nella 
quale dovevamo stare 
più attenti. Il rigore, in- 
vece, è derivato da una 
nostra. azione insistita 
dove volevamo assoluta- 
mente arrivare al gol. 


Serie C1 - Girone A 


Fiorenzuola-Palazzolo 
Leffe-Carrarese 
Massese-Como 
Pistolese-Alessandria 
Pro Sesto-Triestina 
Spal-Prato 
Spezia-Bologna 


PROSSIMO TURNO 
Bologna-Spal 
Carpi-Spezia 
Carrarese-Empoli 
Como-Alessandria 
Fiorenzuola-Chievo 
Leffe-Mantova 
Palazzolo-Prato 
Pro Sesto-Massese 
Triestina-Pistolese 


Siamo in crescita come 
gioco di squadra e que- 
sto è di buon auspicio 
per il futuro. I playoff? 
Visti i nostri ultimi risul- 
tati e il gioco espresso, e 
tenendo conto della sto- 
ria dei tre punti, tutto è 
ancora possibile». 

Il cambio di testimone 

sul campo tra lui e Dane- 
lutti prosegue pure nelle ‘ 
dichiarazioni del dopo 
partita: più o meno le 
stesse opinioni tra i due 
riguardo l'incontro, più 
o meno le stesse speran- 
ze sul prossimo futuro. 
«Abbiamo giocato una 
delle migliori partite di 
quest'anno — conferma 
Dane, tranquillo, dimo- 
strando come al di fuori 
del rettangolo - di gioco 
sia molto più mansueto e 
disponibile di quanto 
non appaia in campo —. 
Dobbiamo continuare co- 
‘sì. Adesso entrare nei pri- 
mi cinque non è più im- 
possibile: non è proibito 
sperare). 
. Francesco Caruso, do- 
po le realizzazioni alle 
quali ci aveva abituato 
nelle ultime tre partite, 
sabato è rimasto al 
l'asciutto.. Mica per que- 
sto che abbia giocato ma- 
le. Tutt'altro. 

«Su un tiro-cross di Ca- 
sonato — spiega Ciccio 
—misono trovato la pal- 
la tra i piedi e l'ho calcia- 
ta verso la porta avversa- 
ria. Un difensore l'ha fer- 
mata con una mano e 
l'arbitro ha fischiato il 
giusto rigore. Mi sono ab- 
bastanzadivertito:atleti- 
camente mi sentivo di 
poter fare qualsiasi cosa. 
Ci eravamo prefissati di 
non perdere e ci siamo 
riusciti. Nelle partite che 
ci rimangono da disputa- 
re in casa cercheremo di 
vincere sempre: la gente 
deve capire che stiamo 
dando il massimo e che 
potrebbe aiutarci in que- 
sto senso tornando allo 
stadib». 

Alessandro Ravalico 
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MARCATORI: 15 reti: Bizzarri (Spal); 11 reti: Protti (Carpi); 9 reti: Cecconi (Bologna); 8 reti: Pasa 
(Mantova); 7 reti: Dionigi (Como), Fermanelli (Carrarese); 6 reti: Mirabelli (Como); 
5 reti: Clementi (Mantova), Crucitti (Pro Sesto), Gori (Chievo), Lorenzo (Pistoiese), 
Maffioletti (Leffe), Nitti (Carpi), Ratti (Carrarese) 


Promozioni e retrocessioni 


PLAYOFF. In B va direttamente la pri- 
ma di ogni girone. La seconda piazza di 
ogni raggruppamento verrà st 
po queste sfide: 2.a contro 5.a, 3.a con- 
tro 4.a (andata e ritorno); le due vincen- 


ilita do- 


Serie C1 - Girone B 


RISULTATI 
Atl. Leonzio-Chieti 
Gasarano-Perugia 
Glarre-Avellino 
Lodigiani-Juve Stabia 
Nola-Siracusa 
Potenza-Barletta 
Salernitana-Reggina 
Samb.-Ischia 
Siena-Matera 


PROSSIMO TURNO 
Avellino-Salernitana 
Chieti-Matera 
Giarre-Casarano 
Ischia-Nola 
Juve Stabia-Atl. Leonzio 
Perugia-Barletta 
Potenza-Siena 
Reggina-Samb. 
Siracusa-Lodigiani 


NOoORIIGOOANLO 
AMNSNUNOJIJOALUSOS 
ALA GNANTA A IIOODANO AJO 
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ti si sfideranno in una finale unica. 
PLAYOUT. In C2 va l'ultima di ogni gi- 
rone. Gli altri due posti-retrocessione di 
ogni raggruppamento vanno alle perden- 
ti di queste sfide: 14.a-17.a, 15.a-16.a. 
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[Mi ] Il Piccolo 


Calcio 


Serie D - Girone D 


RISULTATI 


SQUADRE | P. 


TOTALE 


GVN 


Arzignano-San Dona' 
Miranese-Beriacense 
Bolzano-Caerano 
C.Mobile-Rovereto 
Donada-Sevegliano 
Manzanese-Conegliano 
Montebell.-Bassano V. 
Pro Gorizia-Valdagno 
R.Legnago-Treviso 


PROSSIMO TURNO 
Bassano V.-Manzanese 
Benacense-R.Legnago 
Bolzano-C. Mobile 
Caerano-Pro Gorizia 
Conegliano-Rovereto 
San Dona'-Montebell. 
Sevegliano-Miranese 
Treviso*Arzignano 
Valdagno-Donada 


C2 - Girone A 


RISULTATI 
Crevalcore-Torres 
Lecco-Cittadella 
Legnano-Pergocrema 
Lumezzane-Trento 
Novara-Giorgione 
Olbia-Solhlatese 
Ospitaletto-Aosta 
Pavia-Vogherese 
Tempio-Cantese 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Novara 
Centese-Lecco 
Cittadella-Crevalcore 
Giorgione-Vogherese 
Pavia-Ospitaletto 
Pergocrema-Olbia 
Solbiatese-Tempio 
Torres-Lumezzane 
Trento-Legnano 

CLASSIFICA 

Ospitaletto 391911 6 23319 
Pavia 35199 8 224.9 
Olbia 3519 9 8 22010 
Crevalcore. 3319 8.9 22013 
Lecco 321910 2 71914 
Legnaio 3019 8 6 51817 
Tempio 2819 7 7 52015 
Lumezzane 2619 511 31311 
Novara 2419 5 9 51715 
Cittadella © 2219 5 7 71416 
Torres 1919 4 7 81817 
Solbiatese. 1919 4 7 81621 
Centese 1919 4 7 81217 
Trento 1919 310 61522 
Pergocrema 1919 4 7 81624 
Giorgione 1919 5 4101728 
Aosta 1619 210 71520 
Vogherese ‘1419 3 5111332 


San-Dona' | 36 
Valdagno 34 
Bassano V. | 32 
Caerano... |31 
Treviso 29 
Sevegliano | 26 
Miranese 23 
Arzignano |22 
R.Legnago |22 
Donada 21 
Rovereto 21 
Montebell. | 20 
C.Mobile 20 
Bolzano 19 
Pro Gorizia | 17 
Manzanese | 17 
Conegliano | 14 
Benacense |10 


23 15 6 
2315 4 
23 1110 


C2 - Girone B 


RISULTATI 
‘Avezzano-Rimini 0-0 
Baracca L.-Castelsang. 0-1 
Fano-Civitanovese 20 
Gualdo-L'Aquila 31 
Livomo-Ponsacco 10 
Montevarchi-Forlî' 02 
Maceratese-Viareggio sOSp. 
Poggibonsi-Cecina 11 
Pontedera-Vastese 30 


PROSSIMO TURNO 
Cecina-Fano 
Civitanovese-Poggibonsi 
Forli"-Pontedera 
Gualdo-Livomo 
L'Aquila-Viareggio 
Montevarchi-Avezzano 
Ponsacco-Castelsang. 
‘Rimini-Baracca L. 
Vastese-Maceratese 

CLASSIFICA 
Pontedera 431912 
Livorno 371910 
Gualdo 361910 
Fano: 33198 
Forli" 3319 9 
Montevarchi 29/19 7, 
Viareggio 2518 6 
Ponsacco. 2419 41; 
L'Aquila 2319 5 
Castelsang. 2219 4 
Avezzano. 2119 4 
Baracca L. 1919 4 
Maceratese 18.18 2 
Rimini 1819 4 
Poggibonsi 1719 3 
Cecina 1519 2 
Civitanovese 14.19 2 

1 


7 
7 
6 
9 
6 
8 
1 
2 
8 
dI 
9 
7 
2 
D) 
8 
9 
8 
Vastese 101917 


ALTRI RISULTATI 
San Donà esce vincitore 


Arzignano (s) 


Miranese 2 


POEMI 4A Aa wr | 


©C2 - Girone C 


RISULTATI 


Bisceglie-Formia 
Licata-Gatanzaro 
‘Molfetta-Astrea 
Monopoli-Fasano 
Savoia-Sangiusepp. 
‘Sora-Battipaglia 
Trani-Cerveteri 
Turris-Akragas 
V. Lamezia-Trapani 
PROSSIMO TURNO 
Akragas-Formia 
Astrea-Fasano 
Battipaglia-Trani 
Catanzaro-V, Lamezia 
Cerveteri-Turris 
Monopoli-Bisceglie 
Sangiusepp.-Sora 
Savola-Licata 
Trapani-Molfetta 
CLASSIFICA 
381910 8 
361910 6 
351910 5 
281977 
2819 
2619 51 


Turris 

Trapani 
Sora 

Akragas 
Trani 

Fasano 
Sangiusepp. 26 19 
Monopoli 2619 
Battipaglia 25/19 
Catanzaro (2) 24 19 
Molfetta 2319 
Astrea 2919 
Formia 2119 
Cerveteri. 2119 
Savola 18.19 
V. Lamezia 1619 
Bisceglie 1419 
Licata (-6) 919 


12613 
39214 
42415 
51916 
51920 
31511 
71820 
71618 
41511 
51713 
62018 
81921 
81317 
81218 
5917 
91119 
7119 
8719 


Bolzano (o) 


San Donà 1 
MARCATORE: 40’ Cap- 
pelletto. 
ARZIGNANO:Bastianel- 
lo, Fracaro, Andreoli, 
Rossignoli, Perlotto, 
Voltolini, Carini(81'Pa- 
‘store), Menegatti (60' 
Gardin), Castelli, Ugoli- 
ni, Boriero. All.: Coppi. 
SAN DONA': Cecconi, 
Zanon, Dal Copare, Ga- 
rau, Gotti, Rizzetto, Bo- 
nafin, Cappelletto, Me- 
acci(85' Bisiola), Giaco- 
metti, Roma. 


Benacense [°) 
MARCATORI: 20’ Del 
Sorbo, 61’ Barban. 
MIRANESE: Gennari, 
Gavagnin, Costantini, 
Favero, Moro, Marti- 
gnon, Barban, Vianello, 
Del Sorbo, Faggiotto, 
Polesel. All.: Bottacin. 
BENACENSE: Cristi, 
Morandi, Rossini, Fron- 
za, Righi, De Murtas, 
Piantoni, Beltrami, Bet- 
ta, Tamburini, Pellegri- 
ni. All.: Pavarello. 


Caerano 2 
MARCATORI: 37° Sorma- 
ni, 75’ Beghetto. 
BOLZANO: Zandonòà, Ber- 
tuolo, Seaber, Drudi, 
Nanni, Zuccal, Giunghi 
(73' Burhger), Bonacini, 
Facchini, Calamita, Valla- 
ta. All: Minati. 
CAERANO: ‘Raveane, 
Maggiotto, Poletto, Tor- 
men, Giazzon, Stival, Laz- 
zarotto, Manzo, Alfonso, 
Sormani, Begretto. All.: 
Tona. 


519186 


Avviso ai possessori di televisori 


BLAUPUNKT 


modello MS 70-100 DIGITAL PRO 


La Blaupunkt si rivolge a tutti i possessori di televisori 
del modello: sopra indicato prodotto nel 1990, pregan- 
doli cortesemente di mettersi in contatto con il rivendi- 
è stato acquistato 0 con il Centro 
Assistenza Autorizzato Blaupunkt più vicino, per far ef- 
fettuare un controllo gratuito dell'apparecchio. j 


tore dal quale è 


Questo comunicato ha lo scopo di individuare, per una 
successiva verifica, circa 300 televisori nei quali una 
saldatura difettosa potrebbe provocare l'incendio del 
l'apparecchio in funzione. 


Chi avesse difficoltà a mettersi in contatto con il riven- 
ditore o il Centro Assistenza di zona, potrà rivolgersi al 


numero verde 


1678/21147 


Pro Gorizia (0) 
Valdagno 2 


MARCATORI: al 46’ 
D'Este, al 72' Guiotto. 
PRO GORIZIA: Miche- 
lutti, Sellan, Buzzinel- 
li, Grillo, Favero, Co- 
stantini, Vascotto, 
Marchesan, Vidotti 
(dall’80' Bodiggi), Fier- 
ro, Catalfamo. 
VALDAGNO: Bisioli, 
Zandonai, Grotto, Savi- 
no, Jacuzzi, Striuli, 
D'Este, Giordani (dal- 
l'83' Tenzon), Guiotto 
(dall'80' Scanavacca), 
Mantovani, Sambo. 
ARBITRO: Paparesta di 
Bari. 

NOTE: calci d'angolo 
4-0 a favore del Valda- 
gno. Ammoniti al 60° 
Buzzinelli e al 65’ Zan- 
donai. È 
GORIZIA — Nulla da di- 
re, Il risultato finale ris- 
pecchia fedelmente i 
valori espressi dal cam- 
po. Il Valdagno non per 
niente è capolista del 
girone. Come, non per 


niente, la Pro Gorizia è 
costretta a lottare per 
cercare di sopravvivere 
nei meandri della bas- 
sa classifica. Così men- 
tre i veneti hanno sapu- 
to sfruttare le occasio- 
ni che gli si sono pre- 
sentate, la Pro Gorizia 
ha sprecato quelle po- 
che che le sono capita- 
te tra i piedi. 

Tutto secondo logica 
quindi in una giornata 
bestiale con una bora 
che faceva cadere i car- 
telloni pubblicitari co- 
me birilli. Forse il tem- 
po ha avuto la sua in- 

luenza sull'incontro, 
che per la verità non è 
stato molto bello. Il pal- 
lone era difficile da con- 
trollare, le sue traetto- 
rie erano quasi sempre 
imprevedibili e a farne 
le spese sono stati i gio- 
catori meno tecnici. 

La Pro Gorizia, nel- 
l'occasione in sgargian- 
te maglia rossa, ha da- 
to. l'impressione nelle 
prime fasi di poter con- 
trollare la: situazione. 


La bora forte rendeva difficile 


il controllo del pallone, 


ma il maltempo non basta 


a giustificare le occasioni perse 


Ben chiusa in difesa la 
squadra di Corosu dava 
l'impressione di voler 
puntare solo alla diviso- 
ne della posta. Da co- 
me si erano messe le co- 
se si aveva l'impressio- 
ne che questo risultato 
fosse alla portata di Co- 
stantini e compagni. Il 
Valdagno, infatti, dava 
l'impressione di non es- 
sere nella sua miglior 
giornata. Si doveva, in- 
fatti, attendere la mez- 
z'ora per vedere il suo 
primo tiro in porta. 
L'azione era nata su un 
errato rinvio della dife- 


sa goriziana. Il pallone 
veniva recuperato da 
Mantovani che serviva 
subito Sambo al centro 
dell'area, leggermente 
spostato sulla destra. Il 
suo tiro però veniva an- 
nullato da un interven- 
to strepitoso di Miche- 
lutti. 


Entrambe le azioni’ 


per dire la verità erano 
nate da svarioni della 
difesa goriziana che 
commetteva spesso er- 
rori nei rinvii e anche 
negli appoggi. Dopo 
questo fuoco di paglia 
l'incontro rientrava nei 
binari della normalità 


VALDAGNO SUPERA LA SQUADRA ISONTINA CHE ANNASPA IN FONDO ALLA CLASSIFICA 


con il pallone che sta- 
gnava prevalentemen- 
te a centrocampo. In at- 
tacco la Pro Gorizia 
non esisteva. Vidotti si 
trovava in. difficoltà 
nella morsa degli svel- 
tissimi difensori veneti 
e poco poteva fare Mar- 
chesan che veniva co- 
stantementeraddoppia- 
to ogni volta che riusci- 
va a entrare in posses- 
so del pallone. Non tut- 
ti gli spettatori hanno 
visto il primo gol del 
Valdagno. Alcuni erano 
ancora alle prese con il 


punch dell'intervallo» 


quando il Valdagno pas- 
sava in vantaggio. Su 
un rinvio della difesa 
veneta il pallone arriva- 
va in area goriziana. 
D'Este e Costantini lo 
rincorrevano ma il pri- 
mo ad arrivare era Mi- 
chelutti. Il portiere go- 
riziano, spinto dall'ala 
veneta, si lasciava sfug- 
gire dalle mani il pallo- 
ne che finiva sui piedi 
di D'Este che con un 


leggero tocco l'appof 
giava in fondo al sac 
Un gol che a tutti è P° 
parso viziato da un. eV” 
dente fallo sul portie® 

La Pro Gorizia acc 


sava il èolpo. Per Gneo $ 


che minuto sembra! 
essere in;piena balia 
gli avversari. Poi l'org! | 
glio veniva fuori € 
61', con una insiste 
azione, Vidotti creati 
una bella occasione: 
cross'‘di Vidotti arriv?” 
va sui piedi di Vascoti! 
che con un gran tiro 
volo sfiorava il montàli 
te. Un minuto dop0; 
pallone: del pareggi 
faveva Marchesan si 
vito da Sellan. Da ul" 
buonissima posizioni 
però il ‘éApitano dell 
Pro tirava ‘alto: Chi sb8; 
glia paga ecosì al 
Guiotto era il più lost 
di tutti ad arrivare S' 
una punizione di Mal 
tovani e insaccava ID 
parabilmente. La pal” 
ta non aveva, pratile 
mente, più storia. 
Antonio G4i0! 


DUE PUNTI PREZIOSI CONQUISTATI SUL TERRENO DEL DONADA 


Sevegliano carica a centrocampo 


Gara molto combattuta e di buon livello tecnico ma con poche azioni sotto rete 


-Sebastianis Fagioli in un'immagine di repertorio, 


0-1 


MARCATORE: al 33’ st. 
Tonutti. 

DONADA: Marini, Mai- 
stro, Bernardi, Nordio, 
Chiossio, Moretti; Fran- 
zoso, Astolfi, Girello, An- 
drea Scabin, Sfriso. 
SEVEGLIANO: Cortiula, 
Battistutta, Sebastiani, 
Paolini, Tonutti, Miano, 
Gibellini, Rella, Minin. 
ARBITRO: Belloli di Ber- 
gamo. 

DONADA — Da una parte 
il Donada, privo di Benas- 
si e Zaia (attaccanti) è de- 
ciso a recuperare le ulti- 
me prestazioni deludenti 
attraverso la conquista 
dell'intera posta in palio, 
dall'altra ‘il Sevegliano 
che : ovviamente voleva 
far ritorno a casa con al- 
meno un punto in tasca. 


Ma soprattutto erano di 
fronte due formazioni sen- 
za problemi di classifica 
quindi in condizioni di for- 
nire una buona prestazio- 
ne. 

E così è stato. Non è 
mancata anzitutto la cari- 
ca agonistica per cui la ga- 
ra è risultata combattuta; 


pure le azioni da una par- . 


te e dall'altra sono state 
varie, anche se il gioco 
spesso si è svolto a centro- 
campo. 

Il pallone veniva porta- 
to lungo linee orizzontali, 
con passaggi corti in uno 
spazio limitato, ma si so- 
no visti anche rapidi capo- 
volgimenti di fronte, con 
1 n che veniva fatta 

iare lungo linee verti- 
Cali con lunghi lanci per 
le punte. 

In questo tipo di gioco 
anche i centrocampisti, e 
a turno pure gli uomini 
della difesa, si portavano 
in zone molto avanzate. 


Il campo veniva allora 
occupato totalmente e na- 
turalmente il ritmo delle 
azioni aumentava sensibil- 
mente. Peccato che di tiri 
in porta pericolosi non ne 
siano stati fatti molti, al 
punto che'si potrebbero 
quasi contare sulle dita di 
una mano. 

Il Donada giocava parti- 
colarmente coperto a cen- 
trocampo dove Nordio e 
Andrea  Scabin davano 
spesso il la alle azioni di 
attacco dei colleghi più 
avanzati. Un Donada dal 
gioco vivace che il Seve- 
Siano ha saputo spesso 

loccare sul nascere. per 
poi partire a sua volta con 
veloci azioni d'attacco. 

Evidentemente il detto: 
«prima non prenderle» de- 
ve aver spinto le due squa- 
dre ad attaccare, ma stan- 
do bene attente'‘a non sco- 

rirsi alle spalle. Partico- 
iarmente quella di casa, la 
cui difesa, dimostratasi 


FINISCE CON UNA RETE PER PARTE MANZANESE-CONEGLIANO 


Un pareggio nella tormenta 


Scialba prestazione, con i seggiolai che non hanno approfittato delle occasioni 


Manzanese 1 
Conegliano 1 


MARCATORI: al 17’ Mo- 
ro, al 30' Fabro (rigo- 
re). 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame F., Stacul, 
Beltrame S., Fabro, Co- 
vazzi, Clinaz, Florit (Ca- 
pello), Picogna, Iucula- 
no, Braida (Vosca). All. 
Moretto. 
CONEGLIANO: Sotta- 
na, Moraro, Socal, Mo-. 
ro, Moras, Segato, Fa- 
va, Lazzarotto, Visen- 
tin (Delazzari), Frigo 
(Coradazzo), Possamai. 
All. Panisi. 

ARBITRO: Sarcenelii 
di Pesaro. 


MANZANO — Il vero 


protagonista di questa 
partita fra Manzanese e 
Conegliano è stato il for- 
te vento che per tutti i 


90’ ha comandato il gio- 
co. Una partita scevra di 
contenuti tecnici in cui 
entrambe le contendenti 
hanno lasciato l'iniziati- 
va all'imperversare del- 
la forte bora, facendo 
sfumare sul nascere 
quelle poche azioni che 
potevano derivarne. 

Il pareggio non poteva 
che essere la logica di 
questo incontro in cui a 
dolersi di più del risulta- 
to sono senz'altro i seg- 
giolai che non hanno sa- 
puto approfittare della 
malasorte capitata al- 
l’undici ospite costretto 
dopo. 30' a giocare con 
‘un uomo in meno (espul- 
sione del terzino Moro). 
Il Conegliano, seppur 
menomato, è riuscito a 
contenere gli evanescen- 
ti seggiolai rendendosi 
qualche volta anche peri- 


. PAREGGIO CONIL ROVERETO 


coloso con tiri da lonta- 
no di Frigo e Possamai, 
mentre solamente nel fi- 
nale la Manzanese si è 
resa finalmente vivace e 
pericolosa fallendo an- 
che una grossissima oc- 
casione con l'attaccante 
Vosca, subentrato qual- 
che minuto prima al bra- 
vo Braida. Con questo 
pareggio il cammino del- 
la squadra di Moretto si 
fa sempre più incerto, 
continuando di questo 
passo ancor più preoccu- 
pante poiché anche ieri 
di fronte a una modesta 
squadra, e neanche peri- 
colosa, come la formazio- 
ne veneta, la Manzanese 
non è riuscita a incame- 
rare l'intera posta. La 
squadra non gira a dove- 
re, qualche atleta non è 
nelle condizioni migliori 
e anche la difesa, il re- 
parto sinora più sicuro, 


dimostra segni di tenten- 
namento. In campo, poi, 
è mancata la coesione 
tra i reparti e i collega- 
menti. C'è da sperare 
che solo le condizioni at- 
mosferiche di ieri abbia- 
no influito su questa 
scialba prestazione della 
squadra arancione, poi- 
ché il non aver battuto 
un avversario più sotto 
di tre lunghezze induce 
a star poco allegri. Così 
erano i pareri degli spa- 
ruti sportivi presenti nel 
calduccio delle loro mac- 
chine a fine partita. 

Con il vento impetuo- 
so che attraversa il cam- 
‘po mandando sempre le 
palle a lato verso la gra- 
dinata bisogna attende- 
re un quarto d'ora. Fuga 
di ENO sulla de- 
stra e tiro di molto fuori 
dei pali verso Reale. Ri- 
battono i seggiolai un mi- 


nuto dopo con Picogna 
ma il suo cross al centro 
prende altra traiettoria 
e l'azione sfuma, Ina- 
spettatamente va in van- 
taggio il Conegliano al 
17° quando sulla linea di 
fondo Stefano Beltrame 
provoca un fallo ai dan- 
ni di un attaccante ospi- 
te: batte la punizione 
Frigo, fra una selva di 
gambe la sfera perviene 
al mediano Moro che da 
pochi metri insacca alle 
spalle dell'incolpevole 
Reale. Reagiscono i seg- 
giolai e al:21' una girata 
di Flavio Beltrame si per- 
de all'incrocio dei pali. Il 
pareggio è cosa fatta al 
30' quando l'attivo Iucu- 
lano fila sulla sinistra 
verso la porta di Sottana 
Tuc rendo alla sorveglian- 
i Moro che lo stende 

; 0a Rigore a vuoto. 
Timo Venturini 


molto solida, ultimame! | 
te aveva evidenziato 
certezze preoccupanti. . 

La cronaca: nel pri, 
tempo al 7‘, tiro di Garelli 
e parata a terra di Marili di 
Un minuto dopo, fuga... 
Franzoso che tira, e Pa” 
sE devia il pallone i in ang”, st 
lo. Al 29' ‘uscita di pieù, 
del portiere friulano sù 
tello. 8 

Nella ripresa, al so 
Lancerotto copisce dra 
lone di testa,ma/là 5 GE 
esce sul: fondo, Al 78 V' 
in vantaggio il SAI Tio 
su azione di contropied® 
con Tonutti che con 
diagonale supera Mari 
proprio quando il Dona 
stava facendosi più peri00' 
loso, 

A:3' dalla finé il Sevr| 
gliano ha la possibilità 
raddoppiare con Miano}, È 
rigore, per fallo su Seb? {i 
stiani, ma Marini è:bra al 
a respingere il pallone 
dischetto. 


INBREVE | 
Treviso k.0! | 
col Legnagl 
Bassano, 
reti inviolate | 


Legnago » 
Treviso 
MARCATORE: 7° Zanagî 
LEGNAGO: De Gran 
Bruneli, Soardo , Sal 
lajo (Aldegheri), 
Malaman (Bissoli), Ad 3. 
Segalla, Gravella, Mez! 
casa, Zanagaer ide 
TREVISO; Fabian, sal! 
Pastrello, Della Bella, gr 
varettò, Giovanelli, B© 
(Venturato), Franzin (L0 
‘chesi), Marchetti, Bonf@” 
te, Trombetta. 

= arra D) 
Montebeluna i 
Bassano % 
MONTEBELLUNA: Cn 
Cecchele, Basso, Sur, 
Borsato, Semenzin, ji 
gion, Bonaldo, Piova”, 
Marcon (Locatelli), 
gnaro. n) 
BASSANO: Tonella, bai, 
no, Bernardi, Nov? o 
Grego, Margiotta, Laser 
rotto, De Stefani (Nic0, a 
to), Mendo, Bressan, B°' 
glia (Dall'Igna). 


Centro del Mobile, un punto che in realtà vale doppio 


1-1 


MARCATORI: al 33’ 
Tracanelli, al 59’ Pa- 
squaletto. 

CENTRO DEL MOBI- 
LE: Bortoluzzi, Fan- 
tuz, Toffolo, Stoico, 
Poletto, Brisotto, Ab- 
bagliato (dal 67’ Biz- 
zarro), Piccinin, Pani- 
si, Clementi (dall'86' 


Biasi), Tracanelli. 
All: Scugur. 
ROVERETO: Maier, 


Volani, Seppi, Libera- 


ti, Memmo, Birdi, Nu- 
voloni (Cont), Pasqua- 
letto, Spagnoli, Cec, 
Eccher (dal 56° Man- 
fredi). AIl.: Terzulli, 
ARBITRO: Ponzio di 
Vercelli. 


BRUGNERA — La si- 
tuazione minacciava di 
farsi pesante anche per 
la miracolosa «volontà 
dei biancocelesti, che 
da tre mesi non riesco- 
no a conquistare un 
punteggio pieno. 
Succede tutto alla di- 
stanza quando il Cen- 
tro del Mobile viene a 


trovarsi mutilato in se- 
guito alle decisioni di 
un arbitro magari un 
po' troppo severo. Il si- 
gnor Ponzio, dapprima 
espelle Poletto per pro- 
teste, poi caccia Panisi 
per somma di ammoni- 
zioni ‘e infine manda 
anzitempo negli spo- 
gliatoi Tracanelli e il 
tecnico Scugur, sempre 
‘per proteste. 
Nonostante i mobilie- 
ri siano ridotti in otto 
contro undici, il Rove- 
reto non riesce ad esse- 
re sufficientemente in- 


cisivo. 

I ragazzi del tecnico 
Scugur ci rimettono pa- 
recchio; con Tracanelli 
e Panisi perdono gli 
unici due uomini che 
garantivano loro rapidi 
capovolgimenti di si- 
tuazione. 

A conti fatti comun- 
que il pareggio serve 
ad entrambe le forma- 
zioni, perché se il Rove- 
reto resta davanti ai 
mobilieri di un punto il 
Centro del Mobile al- 
lunga le distanze dalla 
zona rischio. 

Proprio così. In una 


giornata gelida, inizia- 
ta nel migliore dei mo- 
di, alla fine quello che 
conta è il punto da ag- 
giungere alla classifica. 

Un pareggio che tut- 
to sommato in quel mo- 
mento della gara sem- 
brava anche un risulta- 
to che poteva acconten- 
tare entrambe le squa- 
dre. 

Ma ecco. l'imprevi- 
sto. Il direttore di gara 
si erge a protagonista e 
in rapida successione 
espelle dalla formazio- 
ne dei mobilieri i gioca- 


tori già citati. Un con Ù 
traccolpo che So 
potuto essere mo. Ito 2 fo 
ricoloso per la pate, 
friulana, la quale è 
munque riuscita. 4 
ner botta. 0 
Il timido tenta, 
del Rovereto di porti jo 
a casa una vittoria 54%; 
frange contro:la g” ci N 
determinazione 
zarro ‘e compagni; fi 
riescono a difende? g 
porta e quindi a oto 
che il punto cong gd 
to sia di quelli che 
gono il doppio. ‘ eo) 
Giampaolo Leo”! 


de 


Ma 
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Lunedì 14 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [Vu] 


_caLcio )) UN TRAVOLGENTE SAN SERGIO «INFILZA» PER QUATTRO VOLTE GLI OSPITI 


«lupetti» mordono il San Daniele 


Pescatori firma un’altra doppietta - Gioco condizionato dal forte vento - Ai friulani mancavano alcune pedine importanti 


Eccellenza 


RISULTATI 


TOTALE 


Aquilela-S.Canzian = 1-0 
Cussignacco-S. Luigi V.B. 0-1 
Fontanatr.-Gemonese 0-2 
Gradese-Porcia 21 
Palmanova-Sanvitese 0-1 
Ronchi-ttata S.M. 10 
1.|S-Sergio-S.Danlela 41 
Tamai-Sacilese 21 


PROSSIMO TURNO 


» |Baellese-S.Sergio 
S.Baniele-Ronchi 

i |S.Luigi V.B.-Aquilela 
Sanvitese-Gradese 


Tamai 
Sanvitese 
Ronchi 
Fontanafr. 
Aquileia 
Porela 
Gradese 
Palmanova 
Itala S.M. 
Gemonese 
S.Sergio 
S.Lulgl V.B. 
Sacilese 
s.Canzian 
S.Daniele 
Cussignacco | 10 


È 009 N0WYWAa ON wYvawW |< 


Noa a pO ANDA 


BERTOIA DECISIVO 
Palmanova castigato 
da una Sanvitese 
concreta e smaliziata 


0-1 


MARCATORE: 58' Ber- 
toia. 

ITA PALMANOVA: 
Moretti, Del Fabro, 
D'Anna, Michelini, 
Zamaro, Tomat, Mini- 
gutti, Donada (46’ Ma- 
rega, 60' Chiarutti- 
ni), Noselli, Gerli, Ses- 
so, (Zadro, Brugnola, 
Mian). 

SANVITESE: Scodel- 
Jler, Nadalin, Cassin, 


Tracanelli,Giacomuz- . 


Zo, Savian (80' Ce- 
Sco), D'Andrea, Dal 
Col, Muccin, Bertoia, 
Nicodemo (86' Peres- 
Son), (Tonizzo, Stefa- 
Nutto, Serafin). 
ARBITRO: Picco di 
Tolmezzo. 


PALMANOVA — Mini- 
Mo sforzo massimo ri- 
Sultato. Così si può sinte- 
zzare la vittoria in ter- 

Ta palmarina della San- 
Vitese che nell'unica in- 

.| ursione seria verso la 
\ Porta difesa da Moretti 
riuscita a trovare la 
Noccata giusta per ag- 
dudicarsi due importan- 
‘punti che le permetto- 

Ro di tallonare da vicino 

LI Tamai. Il Palmanova 
Visto ieri dobbiamo dire 

© Che è stato oltremodo 
Sfortunato. Intanto il ge- 
lo vento ha condizio- 
Nato la partita ed è stato 
Particolarmentesfavore- 
Vole ai locali che tenta- 
Vano con maggiore intra- 
Prendenza di attaccare. 
Ogni caso non è stata 

Una bella partita e il ri- 
palato di parità avreb- 
€ rispecchiato maggior- 
Mente quanto visto in 
{ampo. Di azioni perico- 
100 se ne sono registra- 
® ben poche tanto che 
a prima frazione di 
Sara il solo Muccin ha 
ntato senza convinzio- 
ipa di concludere verso 
ti Porta difesa da Moret- 
Verso la fine del tem- 
PO si è infortunato Dona- 
a e questo è stato il pri- 
9 colpo avverso per il 


Palmanova. Al 53° l'Ita 
può passare in vantag- 
gio sulla migliore azione 
in assoluto vista duran- 
te la gara. Sesso parte 
sulla sinistra velocissi- 
mo, indirizza al centro 
un traversone basso sul 
quale Noselli si avventa 
e inventa una spettaco- 
lare finta che mette Mi- 
nigutti e Marega solissi- 
mi davanti a Scodeller. 
La.rete sembra la cosa 
più facile da farsi, ma i 
due si ostacolano e man- 
dano incredibilmente 
fuori. Addirittura Mare- 
a, che ha rilevato Dona- 
la in avvio di ripresa, 
s'infortuna e a sua volta 
dev'essere sostituito 
con Chiaruttini. Rete 
mancata, rete subita: co- 
sì è la legge del calcio, 
perché una manciata di 
minuti dopo, pratica- 
mente sulla ribattuta 
dei difensori, la sfera 
erviene a D'Andrea sul- 
‘a destra che manda al 
centro. Bertoia è ben ap- 
postato, anticipa il diret- 
to controllore e di testa 
va in gol. La reazione 
dell'Ita non si fa atten- 
dere, ma le giocate di Za- 
maro e di Gerli special- 
mente non trovano in- 
terlocutori validi. 

Gerli si prodiga su tut- 
to il terreno di gioco con- 
quistando palloni su pal- 
loni e dettando tutte le 
trame offensive possibi- 
li, ma l'abulia degli 
avanti, dove si è distin- 
to per caparbietà il soli- 
to Noselli, non hanno 
portato ad alcun frutto. 
Quando poi all'85' Sesso 
spedisce un bolide ra- 
dente verso l'angolo sini- 
stro della porta sanvite- 
se ci pensa Scodeller 
con un grande interven- 
to a salvare in angolo. 
finita dunque con 
un'inopportuna sconfit- 
ta questa partita che do- 
veva veramente decide- 
re quale ruolo poteva re- 
citare la compagine pal- 
marina. A Gianni Torto- 
lo ora non rimane che 
perseverare nell'utilizzo 
delle giovani promesse 
del vivaio con la speran- 
za di un futuro migliore 
peri colori amaranto. 

Alfredo Moretti 


I 19M 19 @ N N &a W 0 0 a CM «a & n |Z 


G A A a 0 & £ Go N MN — — PM no no no |g 
è SH N a N A 60 09 N a a JN 
N a O a a a Na N a a dA 
9 29 a Wa WaNaoONNNDA 


4-1 


MARCATORI: al 28'Lot- 
ti, al 33' Caporale, al 
54 e 66° Pescatori, al 
92° Michelazzi. 
SAN SERGIO: Colomba, 
Scher, Rorato, Miche- 
lazzi, Coccoluto, Calò, 
Pescatori, De Bosichi, 
Cotterle, Bussani, Lot- 
ti. 
SAN DANIELE: Dalla 
Libera, Bruno, Caucli 
(dal 76’ D'Angelo), Da- 
nelutti, Bernardis, Di 
Litta, D'Avanzo (dal 76° 
Candelari), Modonutti, 
Di Giorgio, Ziraldo, Ca- 
porale. 
ARBITRO: Tonca di Go- 
rizia. 
TRIESTE — Il San Ser- 
gio vince in scioltezza e 
conquista il suo settimo 
risultato utile consecuti- 
vo, facendo così un deci- 
so passo verso una tran- 
a posizione di cen- 
troclassifica. Sempre più 
critica, viceversa, la si- 
tuazione dei rossi di San 


Daniele, inchiodati sul 
penultimo gradino. Il ri- 
sultato non è apparso 
mai in discussione, net- 
to essendo stato il diva- 
rio tra le due compagini. 
Il momentaneo pareg- 
gio, bello quanto casua- 
Je, ha forse illuso i friula- 
ni di riuscire nell'inten- 
to di portarsi a casa un 
punto, ma nella ripresa 
Pescatori ha indossato i 
panni del giustiziere e 
per il San Daniele non 
c'è stato nulla da fare. 
Del resto, anche il taccui- 
no registra una schiac- 
ciante supremazia dei 
triestini quanto a palle 
gol costruite. Ad atte- 
nuante degli ospiti ricor- 
diamo l'assenza di ben 
tre pedine fondamentali 
e forse le condizioni at- 
mosferiche, freddo sibe- 
riano, bora e nevischio, 
che la squadra friulana 
ha patito più del San Ser- 


o. 

Soprattutto la bora, 
soffiando trasversale al 
terreno di gioco, ha falsa- 
to le traiettorie dei pallo- 
ni alti, mettendo in diffi- 


coltà chi non è abituato 
alle sue bizze. La crona- 
ca si apre dopo una deci- 
na di minuti di gioco con 
una conclusione di Pe- 
scatori che Dalla Libera 
para a terra. Al quarto 
d'ora Cotterle lancia Pe- 
scatori che al volo man- 
da fuori. Un paio di mi- 
nuti più tardi il San Ser- 
gio spreca una clamoro- 
sa opportunità. Calò rice- 
ve da Pescatori e spara 
da due passi, ma Dalla 
Libera ribatte, riprende 
Pescatori che tira a col- 
po sicuro, ma il portiere 
friulano si supera, E' il 
momento migliore dei 
padroni di casa. Cotterle 
a centrocampo smista 
palloni per le due punte, 
Lotti e ‘Pescatori, che 
HERRORO sempre sulle spi- 
ne la difesa ospite, Dife- 
sa che non è immune da 
colpe in occasione del 
primo gol triestino. Il 
lancio di Pescatori, infat- 
ti, trova Lotti completa- 


mente solo ai limiti del- _ 


l'area. Imprendibile la 
sua conclusione al volo. 
Quasi analoga la dina- 


mica del pareggio del 
San Daniele, in quella 
che resterà l'unica pun- 
tata in avanti di una cer- 
ta pericolosità. Qui è bra- 
vo Di Giorgio a smarcare 
con un lancio morbido 
Caporale che non lascia 
scampo a Colomba. Nel- 
la ripresa il San Sergio 
intensifica i suoi attac- 
chi e sfiora ripetutamen- 
te la rete. E' bravo Dalla 
Libera al 4' su Bussani, 
il portiere friulano sarà 
il migliore in campo dei 
suoi, ed è bravo anche al- 
l'11' a ribattere una con- 
clusione di Lotti, ma nul- 
la può sulla successiva 
scivolata di Pescatori. 
A questo punto la gara 
è praticamente chiusa, 
visto che il San Daniele 
non appare in grado di 
reagire. Si assiste così a 
un monologo giallorosso 
che produce altre due re- 
ti. Al 20' Pescatori fa 
doppietta infilando dal 
limite e Michelazzi chiu- 
de in FEO a tempo sca- 
duto finalizzando in dia- 
gonale un duetto con un 
vivacissimo Pescatori. 
pim. 


PREZIOSISSIMA VITTORIA ESTERNA DEI TRIESTINI 


Colpo grosso del San Luigi 


Per la Cenerentola Cussignacco un tonfo che può significare la condanna 


0-1 


MARCATORE: al 23° Vi- 
gnali. : 
GUSSIGNACCO: Nada- 


‘let, Livon, Giusti, Stefa- 


nutti, Fumagalli (Caffa- 
relli), Tedesco, Lavori- 


‘ no, Passoni, De Prophe- 


tis, Del Bianco, Chia- 
randini (De Paoli). 

SAN LUIGI: Craglietto, 
Battista, Cadamuro, Pi- 
pan, Vitulic, Ardizzon, 
Calgaro (Bragagnolo), 
Lando, Derosa, Vignali, 
Giorgi. 

ARBITRO: Avian di Cer- 
vignano. 


CUSSIGNACCO —Impor- 
tante blitz esterno del 
San Luigi che ha inguaia- 
to ancor più un Cussi- 


gnacco ormai desolata- 
mente alla deriva. La 
squadra di casa, ultima 
e soprattutto demoraliz- 
zata, ha offerto una pro- 
va decisamente negati- 
va. Questo però non to- 
glie assolutamente alcun 
merito agli ospiti che in- 
vece hanno disputato 
una gara grintosa e de- 
terminata. I triestini 
hanno dimostrato ai pa- 
droni di.casa come si de- 
ve lottare quando ci si 
trova nei bassifondi del- 
la classifica. 

L'inizio di gara è favo- 
revole ai locali che al 5’ 
si rendono pericolosi 
con De Prophetis che in 
area di rigore anticipa 
un difensore e calcia al- 
to. Il San Luigi non batte 
ciglio e inizia a farsi vi- 
vo anche in avanti e in- 
torno al quarto d'ora ot- 


tiene una punizione dal 
limite che è calciata sul- 
la barriera da Giorgi. E' 
la prova generale per il 
gol che decide la gara. Al 
23' i biancoverdì ospiti 
ottengono una punizio- 
ne dal limite: Vignali cal- 
cia la punizione alla Zo- 
la e per Nadalet non c'è 
scampo, Il Cussignacco 
si getta in avanti alla ri- 
cerca del pareggio ma 
l'azione è confusa e gli 
ospiti non fanno troppa 
fatica a contenere le sfu- 
riate degli attaccanti ros- 
soneri, Prima della fine 
del tempo Giorgi si invo- 
la sulla fascia destra e in 
progressione salta il di- 
Tetto avversario, punta 
verso Nadalet ma il suo 
tiro rasoterra viene re- 
spinto di piede dall'estre- 
mo difensore. La ripresa 
Vede un Cussignacco più 


determinato, la compagi- 
ne friulana si riversa nel- 
la metà campo degli ospi- 
ti ma continua a eviden- 
ziare i soliti difetti, vale 
a dire una scarsa lucidi- 
tà nel gioco e una gran- 
de difficoltà nell'arriva- 
re al tiro. A nulla vale 
l'ingresso in campo di 
De Paoli anche se l'attac- 
cante si butta anima e 
corpo nella mischia. Col 
passare dei minuti gli 
ospiti credono sempre 
più nell'impresa e rinser- 
rano le file provando di 
tanto in tanto a rendersi 
pericolosi in contropiede 
come ad esempio al 20° 
quando il nuovo entrato 
Bragagnolo semina il pa- 
nico nella retroguardia 
udinese e serve un bel 
pallone a Giorgi che spre- 
ca tutto calciando fuori. 
L'orgoglio dei padroni di 


La bora spinge il Ronchi 


Il gol-partita è di Miclausig siglato dopò 4 minuti di gioco 
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MARCATORE: al 4° Mi- 
clausig. 

RONCHI: Carloni, Can- 
dotti, Blasi, Paolo Co- 
dra, Roberto Codra, 
Frandolic, Brugnolo, 
Gerin, Milan, Peres- 
son, Miclausig (dall’'82” 
Leghissa). 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Clemente, Kro- 
selj, Cechet, Fedel, Pe- 
roni, Piani, Silvestri 
(dal 62’ Vatta), Maras- 
si, Luxich, Cresta (dal 
60' Battistin). 
ARBITRO: Padrini di 
Udine. 

RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Le avverse condi- 
zioni ambientali hanno 
reso quanto mai impro- 


bo il compito degli atle- 
ti. Davanti a pochi e inti- 
rizziti spettatori la for- 
mazione di casa ha avu- 
to la meglio su un'Itala 
scarsamente incisiva e 
un po' autolesionista. 
Nel primo tempo condot- 
to in favore di vento il 
Ronchi ha saputo sfrut- 
tare meglio l'indiscutibi- 
le vantaggio andando a 
rete nei primi minuti e 
mantenendo poi una di- 
screta supremazia nei 
confronti degli avversari 
chiaramente a disagio 
nell'imbastire una con- 
creta reazione. Nella ri- 
presa quando gli azzurri 
di Tominovi avrebbero 
potuto sfruttare a loro 
volta il vantaggio am- 
bientale ci si è messo di 
mezzo il libero Cechet 
che non ha trovato di 
meglio che reagire a gio- 
co fermo allo scadere dei 


primi 45' con la conse- 
guente inevitabile espul- 
sione. L'Itala così si è ri- 
trovata in inferiorità nu- 
merica e le cose si sono 
ovviamente ingarbuglia- 
te per Luxich e compa- 
gni che pur cercando 
con lodevole impegno di 
impensierire l'attenta re- 
troguardia ronchese non 
sono quasi mai riusciti a 
creare reali pericoli per 
l'ottimo Carloni, 

In fase di avvio è subi- 
to protagonista la bora 
che agevola il vantaggio 
ronchese al 4'. Sulla de- 
stra si mette in luce Mi- 
lan (uno dei migliori del- 
la sua squadra assieme a 
Gerin e Blasi) con un in- 
sidioso cross. che viene 
corretto verso la porta 
da Miclausig.: La sfera 
subisce l'effetto del ven- 
to e si infila alle spalle 
dell'esterrefatto Furlan. 


ri eee e e o 
PERI PADRONI DI CASA UNA SCONFITTA CHE LI ALLONTANA DAI VERTICI DELLA CLASSIFICA 


La Gemonese doma l’acciaccato Fontanafredda 


A 


— 0-2 
MARCATORI: al 25° 
ta ero, al 90° Di Cen- 


GONTANAFREDDA: 
an mrese, Perosa, Gior- 
lon Bertolo, Pratur- 
ni” Parolari, Lorenzi- 
Dado se (Zanchetta), 
A lToffolo), 79 
i MONESE: Mazzole- 
lati acuglia, Carta, Sa- 

Le; dero, Tosoni, 
ta) Longa trini (Di Cen- 

n 1, Ge ta 
doni (D'osvaldo], e ua 


FONTANAFREDDA ma Il 
classico due a zero ris- 
pecchia pienamente l'an- 
damento dell'incontro 
che ha visto una Gemo- 
nese più concreta supe- 
rare un Fontanafredda 
sì rabberciato dalle mol- 
te importanti assenze, 
ma del tutto incapace di 
costruire gioco. : 
Inizio del tutto sopori- 
fero con le due squadre 
che si affrontano preva- 
lentemente a centrocam- 
po. Il primo episodio de- 


' gno di nota arriva al 16' 


quando Vidoni, sugli svi- 
luppi di una confusa 
azione nell'area del Fon- 


tanafredda, si trova nel- 
la condizione di sparare 
a botta sicura, il tiro del- 
l'ala friulana viene però 
Tespinto sulla linea da 
Bertolo. 

Il Fontanafredda co- 
struisce il suo primo tiro 
in porta grazie a un pa- 
sticcio della difesa avver- 
saria. Pase da buona po- 
sizione batte però debol- 
mente e Mazzoleni de- 
via in angolo. 

La Gemonese costrui- 
sce altre due palle gol 
verso la fine del tempo, 
ma prima Genna e poi 
Golles non centrano lo 
specchio della porta. Pit- 
ton offre. uno sprazzo 


della sua bravura pro- 
prio in chiusura del tem- 
po. Perfetto cross per la 
testa di Di Franco, ma 


Mazzoleni fa buona 
guardia. 
La ripresa inizia al pic- 


colo trotto e nel grigiore 
generale arriva al 25 il 
primo gol degli ospiti. 
Una punizione dal limite 
di Salatin incoccia il pa- 
lo alla destra di Greme- 
se, la palla viene ripresa 
da Londero che insacca 
senza difficoltà. 

Il Fontanafredda cer- 


ca di reagire, ma non tro-° 


va sbocchi sia per la po- 
chezza del suo gioco che 


per l'attenta difesa degli 
avversari. 5 

Nel finale arriva la se- 
conda rete degli ospiti 
con una classica azione 
di contropiede. Su un 
lungo rilancio della dife- 
sa i entrato Di 
Centa trova il corridoio 
giusto e, dopo aver supe- 
rato Gremese, în uscita 
mette nel sacco. 

Il solo tiro in porta del 
Fontanafredda a tempo 
scaduto. Pitton riceve 
palla al limite e spara a 
botta sicura. Mazzoleni 
compie un vero miraco- 
lo e toglie la palla dall'in- 
crocio dei pali. 

Claudio Fontanelli 


Al 12° un grandissimo 
gol di Gerin che spara 
nel 7‘ su calcio piazzato 
da oltre 25 metri viene 
incredibilmente annulla- 
to dal direttore di gara il 
quale ravvisa un impro- 
babile fuorigioco di posi- 
zione (chiaramente passi- 
vo comunque) in area 
ospite. Dopo questa fiam- 
mata iniziale la partita 
risente di minuto in mi- 
nuto del freddo e della 
sferzante bora per cui lo 
spettacolo non è dei più 
appetibili. Prima del 
tempo c'è ancora spazio 
per qualche puntata del 
Ronchi mentre nella ri- 
presa pur ridotta in die- 
ci per l'espulsione di Cre- 
sta l'Itala, ben guidata a 
centrocampo da Peroni, 
si getta caparbiamente 
ma vanamente alla ricer- 
ca del pareggio. 

Ivano Gon 


casa dà qualche frutto al 
29' quando Lavorino do- 
po essersi liberato di un 
difensore da ottima posi- 
zione calcia alle stelle. 
Al 32’ c'è la replica degli 
ospiti, Giorgi calibra una 
bella punizione che fa la 
barba alla traversa. Al 
37' un'altra possibilità 
per il Cussignacco, De 
Prophetis sguscia in 
area e va al tiro ma la 
conclusione è debole e 
fuori. Al 40' c'è ancora 
una clamorosa occasio- 
ne per i rossoneri locali: 
Passoni si impossessa di 
un pallone al limite del- 
l'area del San Luigi, con 
uno scatto riesce a libe- 
rarsi di Vitulic ma quan- 
do il gol sembra cosa fat- 
ta poiché basterebbe un 
facile tocco per realizza- 
re calcia incredibilmen- 
te alto. 

Giorgio Regis 


SACILESE SPRECONA 

Il Tamai recupera 

lo svantaggio iniziale 
e punisce gli ospiti 
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MARCATORI: ‘al 38’ 
Zotai, al 41’ Bian- 
chet, al 65' Bortolin. 
TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Ferrari (al 36' Co- 
ceancig), Pavan (al 
60’ Ciprian), Giorda- 
no, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin, Za- 
nette, Sforzin. 
SACILESE: Rosaga- 
staldo, Rossetti, Cam- 
paner, Dal Cin (al 77° 
Fabbro), Pramparo, 
Muti, Zotai, Luderin, 
Scodeller, Cristante 
(all'80" Cimarrosti), 
Segat. 

ARBITRO: Pappalar- 
do di Bolzano. 


TAMAI — Il primo dei 
tre derby-verità si è ri- 
solto in favore dei mo- 
bilieri del presidente 
Gigi Verardo. Una gara 
che ha risollevato il 
morale ai tamaiotti do- 
po le ultime stentate 
prestazioni casalinghe. 
La difesa, orchestrata 
da Giordano, ha chiuso 
ogni varco a capitan 
Scodeller troppe volte 
lasciato solo in zona ti- 
to. La Sacilese ha af- 
frontato la gara con le 
molle, cercando di non 
farsi travolgere dall'at- 
tacco tamalotto. In di- 
verse occasioni Rosset- 
ti e compagni si sono 
cl al limite del fal- 


o. 

Al 5' calcio di puni- 
zione dal limite per un 
fallo di Rossetti su 
Sforzin: batte Bortolin 
e SORnA LO devia 
in angolo. Al 7° si ripe- 
te Rosagastaldo su una 
conclusione ravvicina- 
ta di esterno destro di 
Bianchet. Gran vòlo e 
palla deviata. Il Tamai 
mantiene il controllo 
della palla e la Sacilese 
fatica ad uscire dalla 
Do ria metà campo. 

0' bel suggerimen- 


to in area di Corba per 
Zanette che guadagna 
solo un angolo. Al 21’ 
conclusione volante di 
Sozza che impegna Ro- 
sagastaldo a terra, Alla 
mezz'ora la prima con- 
clusione in porta dei li- 
ventini. Scodeller met- 
te a lato di poco dopo 
un bel suggerimento di 
Dal Cin. Al 38' doccia 
fredda per i tamaiotti. 
La Sacilese va in van- 
taggio, Scodeller serve 
in onale sulla de- 
stra Zotai, esce Piccolo 
che non aggancia e Zo- 
tai depone la palla di 
destro in fondo al sac- 
co a porta sguarnita. Il 
Tamai non accusa il 
colpo e al 41’ perviene 
alpareggio, Calcio piaz- 
zato limite: batte 
Bianchet che supera 
Rosagastaldo con una 


«bordata che si stampa 


sotto l'incrocio dei pa- 
li. Al 45' ci riprova su 
calcio piazzato Borto- 
lin, ma esta volta 


-Rosagastaldo para in 


due tempi. 
I primi minuti della 
ripresa la Sacilese si 
chiude e al 12' Sforzin, 
lanciato a rete, viene 
fermato fallosamente 
da Prampero, forse ul- 
timo uomo della dife- 
sa, ma l'arbitro lo gra- 
zia ammonendo, Borto- 
lin batte la punizione e 
ape di poco fuori, 
] 20' il Tamai è in gol. 
Bianchet recupera un 
pallone sulla trequarti 
ospite e porge a Borto- 
lin che di sinistro, il 
suo piede, supera Rosa- 
gastaldo con un tiro-ad 
effetto. La Sacilese ac- 
cusa il colpo e mister 
Da Pieve mette in cam- 
po Fabbro e Cimarrosti 
per dar man forte a 
Scodeller, ma la mossa 
non dà il suoi frutti. Il 
Tamai si chiude e colpi- 
sce minaccioso in con- 
tropiede al 36’ con Soz- 
za che sciupa da pochi 

passi. 
Roberto Ros 


AQUILEIA TENACE FINO AL NOVANTESIMO 
Il San Canzian si arrende 
solo in «zona Cesarini» 


1-0 


MARCATORE: all'85° 
De Grassi. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Gragnolin, Sandrin, Le- 
pre, Trevisan, De Gras- 
si, Zanutta (dal 57 
Francioni), Mian (dal 
62' Sain), Iacumin, Kla- 
niscek, Fadi. 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, Benes, Bruno, 
Giacuzzo, Bullian, Pun- 
tin, Bass, Trevisan, 
Cocchietto (dal 75’ Bo- 
naldo), Margherit. 
ARBITRO: Zini di Udi- 
ne. 

NOTE: angoli 6-1; am- 
monito Iacumin. 
AQUILEIA — Con un'ul- 
tima mezz'ora a livelli 
veramente buoni l'Aqui- 


leia ha avuto ragione di 
un San Canzian che pure 
era ben schierato in cam- 
po. La prima occasione 
della partita è stata pro- 
prio di marca rossonera. 
Al 15' infatti Cocchietto 
smarca con un colpo di 
tacco Puntin che si tro- 
va a tu per tu con Grego- 
rat che però è bravo a re- 
spingere con i piedi. Die- 
ci minuti dopo sono gli 
azzuiti a sfiorare il gol, 
aiutati dal vento: la pu- 
nizione di De Grassi qua- 
si si insacca all'incrocio 
dei pali ma Brisco riesce 


‘ adalzare sopra la traver- 


sa. Allo scadere del pri- 
mo tempo i ragazzi di 
Clemente hanno l'occa- 
sione più ghiotta della 
partita: su cross di Trevi- 
san, Mian fa da sponda 
per Iacumin il cui colpo 


di testa è però troppo de- 
bole. In avvio di ripresa, 
al 48', si rifanno vivi gli 
isontini: Puntin si avvici- 
na sulla fascia destra e 
fa partire un tiro che si 
infrange sulla. traversa. 
Nell'ultima mezz'ora è 
però l'Aquileia a salire 
in cattedra: al 68' il sini- 
stro di Tacumin è parato 
in tuffo da Brisco e al 
75' il destro di Sain vie- 
ne respinto. Cinque mi- 
nuti dopo anche gli az- 
zurri colpiscono un pa- 
lo: Fadi si gira e il suo ti- 
ro si infrange sull'ester- 
no del montante. All'85' 
l’Aquileia, con un'azione 
pregevole, segna il gol 
della vittoria: dal centro 
Cragnolin allarga per 
Francioni che passa al- 
l'accorrente De Grassi 
che realizza. 

Michele Tibald 


LA GRADESE HA DOMINATO NETTAMENTE L'INCONTRO 


| «mamuli» scatenati stendono il Porcia 


2-1 


MARCATORI: 53’ Iacuz- 
zi, 64' Marin, 66° Bazzet- 
to. 

GRADESE: Franco, Me- 
negaldo, Benvegnù, Cla- 
ma, Iaccarino, G. To- 
gnon (75' R. Tognon), Ma- 
rin, Depangher, Iussa, 
Pozzetto, Iacuzzi. 
PORCIA: De Re, Marcon 
(66’ Orciuolo), Marcuz, 
Carlon (75° Persicheti), 
Fabbro, Marchi, Tonda- 
to, Bazzetto, Bianco, Coz- 
zarin, Pentore. 
ARBITRO: Mosca di Trie- 
ste. 


GRADO — Neanche il 
freddo pungente e la bora 


sono riusciti a fermare, 


una scatenata Gradese 
che, salvo alcune incursio- 
ni avversarie, ha domina- 
to in lungo e in largo la ga- 
rarealizzando 2 reti e sfio- 
randone almeno un altro 
paio. E 

E' il Porcia a spingersi 
subito in avanti, ma per 
prima è la Gradese a sfio- 
rare, seppur fortunosa- 
mente, il bersaglio. Cross 
di Benvegnù; la palla, aiu- 
tata dal vento, viene de- 
viata dal portiere, ma sen- 
za difficoltà, sopra la tra- 
‘Versa. 

Due minuti dopo, al 
18‘, è la volta di Iacuzzi a 


calciare di poco fuori men- 
tre al 21’ si fa vedere il 
Porcia con una conclusio- 
ne ravvicinata di Bianco 
che Franco respinge di pie- 
de. Al 53‘ la Gradese va in 


vantaggio. Fa tutto Iacuz- © 


zi che supera in dribbling, 
di prepotenza, ben 4 av- 
versari e riesce a infilare, 
anticipando di un pelo il 
proprio compagno Marin, 
l'incolpevole portiere av- 
versario (anche sul refer- 
to arbitrale la marcatura 
è ascritta a Iacuzzi). 

Al 58' Iacuzzi viene 
sgambettato di brutto in 
area da almeno 2 avversa- 
ri, ma per l'arbitro si trat- 
ta di simulazione. E' poi 
Iussa a fallire da ‘buona 


posizione e quindi al 64' il 
Taddoppio. Grande merito 
di Pozzetto (in slalom, in 
mezzo a un nugolo di av- 
versari, sembrava il Tom- 
ba dei giorni migliori) che, 
iunto nei pressi del- 
‘area, trova un perfetto 
assist per Marin che insac- 
ca, Passano solo 2 minuti 
e il Porcia accorcia le di- 
stanze per merito di Baz- 
zetto che, aiutato dal ven- 
to, indovina il cosiddetto 
tiro della domenica che si 
infila all'incrocio dei pali. 
Da segnalare inoltre 
un'altra azione di Iacuzzi, 
uno splendido intervento 
a terra di Franco e un tiro 
di Iussa che va fuori di po- 

co. 
Antonio Boemo 


[van] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 14 febbraio 19% 


Î US 
ROMOZIONE 


ì 


Promozione - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Tricesimo 
Manlago-Rauscedo 
Pordenone-Pro Fagagna 


RISULTATI 
Cordenonese-7 Spighe 1 
Cordovado-Valnatisone d-: 
Polcenigo-Maniago 1 


Pro Fagagna-Tavagnacco 1 

Rauscedo-Pordenone 2-2 Pro Aviano-Palcenigo 
Juniors-Spilimbergo 0- Spilimbergo-Cordovado 
Tricesimo-Pradamano 2 Tavagnacco-Juniors 


Zoppola-Pro Aviano D-i 


d 
2 
0 
-0 = Pradamano-Zoppola 
2 
d 
2 
2 


Valnatisone-Cordenonese 


3-0 


MARCATORI: 54’ Biba- 
lo, 61° Zocco, 92’ Bibalo 
su rigore. 

SAN GIOVANNI: Rama- 
ni, Facciuto, Krmac, 
Sambaldi, ‘Tomasini, 


Colautti, Sabini, Visin- . 


tin (83' Brandi), Bibalo, 
Zocco (88' Lussi), San- 
nini. N.e.: Devescovi, 
Ravalico, Mannino. 
STARANZANO: Orsini, 
Pizzignacco (85’ Danti- 
gnana), Bon (83' Mandi- 
ch), Samsa, Cergolij, 
Gerni, Franco, Grillo, 
Pinatti, Falzari, Fabri- 
zio. N.e.: Pischedda, 
Sdrigotti, Furioso. 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 

TRIESTE — Prima di 
questa partita San Gio- 
vanni e Staranzano era- 
no appaiate in classifica, 
ma i primi hanno dimo- 
strato una netta superio- 
rità, vincendo più che 


I rossoneri, ieri in ma- 
glia verde per dovere di 
ospitalità, sono passati 
solo nella seconda frazio- 
ne di gioco, nonostante 
un primo tempo condot- 
to sempre in avanti con 
il favore del vento. 

La bora, forte e gelida, 
ha condizionato non po- 
co l'incontro e soprattut- 
to i ragazzi di Petagna, 
molto più tenaci degli av- 
versari, sono stati pena- 
lizzati. 

Subito in avanti i loca- 
li grazie alla velocità di 
Sannini, che serve un 
cross, per la testa di Kr- 
mac, ma la palla esce di 
un soffio sopra la traver- 
sa. 

Gli ospiti reagiscono, 
un po' scompostamente, 
ma riescono a mandare 
al tiro prima Grillo e poi 
Samsa, ma il portiere Ra- 
mani fa buona guardia. 

Dopo queste due peri- 


colose occasioni dei bian- . 


corossi si «scatena» il 
San Giovanni e, come al 


nini che al 29' fugge a 
due avversari, viene ste- 
so appena fuori dell'area 
e là susseguente punizio- 
ne calciata da Bibalo vie- 
ne parata con qualche 
difficoltà da Orsini.’ 

I ragazzi di Petagna, 
pur padroni del campo, 


‘non riescono a segnare, 


con Bibalo più di qual- 
che volta a corto di fiato 
e un Krmac invece mol- 
to veloce, più di qualche 
volta richiamato dai 
compagni di squadra per 
alcuni passaggi sbaglia- 
H 


1, 

Al 41’ Krmac entra in 
area, crossa per Zocco 
che dal dischetto del ri- 
gore sbuccia il pallone, 
calciando debolmente. 

E' il 46‘, tutti aspetta- 
no il fischio dell'arbitro 
per l'intervallo e il San 
Giovanni passa: rimessa 
di Sambaldi per Bibalo, 
che si gira e beffa Orsini 
in uscita, ma l'arbitro 
annulla per fuorigioco. 

Nella ripresa, nono- 


@zt®, ILSANGIOVANNI SUPERA NETTAMENTE LO STARANZANO 


zi di Petagna non demor- 
dono e al 50' un triango- 
lo Zocco-Bibalo porta al 
tiro il numero 9, ma la 
palla passa di poco so- 
pra la traversa. 

I ragazzi di Tricarico, 
poca cosa, si chiudono 
sempre più in difesa e al 
54' capitolano: manovra 
di Sannini, palla per Sa- 
bini che di sinistro cal- 
cia da'fuori area, l'estre- 
mo difensore biancoros- 
so para, ma non trattie- 
ne e Bibalo non si fa pre- 
gare insaccando di piat- 
to sotto la traversa. 

Dopo il meritato van- 
taggio, causa anche 


Rossoneri fuori della crisi 


Sul punteggio di 2 a 0, 
la partita fila via liscia 
per il San Giovanni, che 
rischia solo al 68' quan- 
do Ramani fuori dai pali 
si fa sorprendere da un 
tiro di Fabrizio, ma vie- 
ne salvato dalla traver- 
sa. 

Continua a macinare 
gioco invece la formazio- 
ne di Petagna, che dopo 
numerosi tiri di Bibalo 
completa il bottino con 
la terza rete a tempo or- 
mai scaduto. 

Una discesa di Bibalo 
favorisce Sannini che a 
tu per tu con l'estremo 
difensore ospite viene 


DECIDE SCIDA’ 

Passa la Cormonese 
sul Cervignano 

col minimo sforzo 


te al limite dove Scidà 
controlla e batte Chit- 
taro con un preciso ra- 
soterra che si infila nel- 
l'angolino destro.Ilpri- 


1-0 


MARCATORE: ‘al 38° 


steso dallo stesso. 

E' rigore netto, l'arbi- 
tro non se la sente di 
espellere Orsini, dopo, 
una partita correttissi- 
ma che non ha visto ne- 
anche un cartellino gial- 


un'indecisione di Orsini, 
lo Staranzano si scompo- 
ne ulteriormente e al 61° 
arriva il raddoppio del 
San Giovanni, grazie a 
Zocco che dopo non aver 


Odina, Deffenu Alex, 
Scidà, Moras (dal 57° 


mo tempo si conclude 


Soa, con una deviazione de 
CORMONESE: = DASCOVIa SE 
tin, Catani o SOL bole di Pinatti che Chit- 
ni, De Marco, Arcaba, t@r0 para con facilità e 


sulla girata dello stes- 
so attaccante cormone- 
se che si perde di poco 


solito, l'impostazione stante la bora contro 


‘agganciato un pallone al 
limite dell'area continua 
l'azione e viene premia- 
to da un'ennesima inde- 
cisione tra Cerni e il por- 
tiere Orsini, infilandosi 
tra i due e insaccando 
senza difficoltà. 


lo, e Bibalo insacca sen- 
za difficoltà a corona- 
mento di una partita che 
finalmente fa uscire dal- 
la crisi un San Giovanni 
in serie positiva da tre 
settimane. 


sempre più forte, i ragaz- 


p.c. 


RISULTATI 


Cormonese-P. Cervignano 
Flumignano-Juventina 
Lucinico-Fortitudo 
Maranese-Trivignano 


î Forlitudo-S.Giovanni 

2 

4 
Monfalcone-Primorje z 

2 

3: 


Gonars-Flumignano 
°. Juventina-Cormonese 

Primorje-Maranese 
Ponziana-Gonars Ruda-Ponziana 
Fiumicello-Ruda 


S.Giovanni-Staranzano Trivignano-Fiumicello 


CLASSIFICA 
Cormonese 26.10 730 171 33 
Flumignano 26 10 6 3 1 3 51 
Maranese 24 10 3 6,1 441 
Lucinico 23 10 4.4 2 432 
Ruda 20 9540 064 
Ponziana 20 10 5.3 2 234 
Fiumicello 19 10 271 324 
S.Giovanni 19 10 532 144 
Trivignano 19 9 25 2 343 
P.Gervignano 18 9 441 145 
Juventina 17 9342 23 5 
Staranzano 179 34 2 154 
Monfalcone 15 10 2 5 3 225 
Primorje 14 9225 163 
Fortitudo 14 9 144 24 4 
Gonars 139144 23 5 


Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 


d 
d 
1) 
-D 
‘1 P.Cervignano-Lucinico 
5 Staranzano-Monfalcone 


CLASSIOCA meritatamente. viene dal numero 11 San- 
Pro Fagagna 26 10 6 0 4 9 6 2 1 31 13 -3 
Pro Aviano 26 9 6 21 10 4 4 2 30 14 -2 
7 Spighe 25 9 5 3 1 10 5 2 3 28 14 -3 
Spilimbergo 25 9 5 3 1 10 4 4 2. 26 15 -3 
Polcenigo 22-10-36 1. 8: 3 4.1 1915 -6 
Pordenone 20. 8 3 2.3 10-36 122020 -6 
Cordenonese 19 10 4 4 2 8 2 3 3 19 16 -9 
Maniago 19, 39778, 3030010032620 18-20/01-9) 
Valnatisone. 19 9 3 4 2 10 41 5 12 14 -9 
Pradamano 189 2 5 2 10 3 3 4 17 20-10 
Tricesimo 16 10 2 5 3 9 2 3 4 21 27 -13 
Zoppola 16 10 2 2 6 9 4 2 3 20 28 -13 
Juniors 14 10 23 5 9 23 4 8 22 -15 
Tavagnacco 13.9 225 10 3 1 6 14 21 -15 
Rauscedo 12-40-3004, 30 902874120792: -17. 
Cordovado 10 9117 9 2 3 4 11 25 -17 


2-0 


MARCATORI: al 35° Pusich, al 61° Sorren- 
tino. 

PONZIANA: Spadaro, Papagno, Pusich, 
Rossi, Lombardo, Norbedo (dal 65‘ Ludo- 
vini), Toffolutti (dall’83’ Dobrilla), Sor- 
rentino, Zei, Frontali, Giorgi. 


ri, Sattolo (dal 54’ Del Frate), Gon, Le- 
pre, Masolini, De Marco-Zompit, Pez, Jo- 
an, Riondato. 

ARBITRO: Pavan di Gorizia. 

TRIESTE — Dune di sabbia alzate da sber- 
le di bora. Magari fosse solo la cornice di 
un paesaggio della tundra. Nella bufera di 
via Flavia, imbaccuccati come eschimesi, 
ventidue uomini e contorno di tifosi curio- 
si e coraggiosi, hanno fatto il loro dovere 
esponendosi alle fastidiose centrifughe 
d'aria. Per il Gonars deve essersi trattato 
di una spedizione all’Antartide e qui ha gio- 
cato contro due antagonisti: il clima e il 
Ponziana. Ma più feroce e travolgente è sta- 
to di sicuro il tornado biancazzurro emana- 
to dalle idee di Di Mauro, che con la logica 


GONARS: Tommasin, Pellegrini, Pellizza- - 


domina e controlla la realtà diveniente del- 
la sua creatura. 

Ormai bastano poche parole o qualche ge- 
sto per capirsi con.i ragazzi della difesa sin- 
cronizzati come un orologio. A centrocam- 
po gli schemi si susseguono come gli ingra- 
naggi di una fabbrica, il cui rendimento si 
legge nel ricco libello della cronaca che ieri 
presto scoppiava, tanto era colmo di occa- 
sioni da rete mancate dai ponzianini. Ma 
l'elemento che n di tutti ha fatto la diffe- 
renza è stato il freddo calcolo della ragio- 
ne. Infatti, nel primo tempo, a favor di ven- 
to, si trattava di aprir bene le vele e aggre- 
dire senza remore i titubanti giocatori di 
Gonars, che forse:speravano che l'incontro 
venisse sospeso. E invece, tra mugugni e la- 
menti che non hanno impietosito il deciso 
Pavan, il Ponziana aveva già varcato il Ru- 
bicone più volte, mancando il colpo sicuro 
a porta vuota con Sorrentino, sciupando 
un tocco leggero con Zei, facendo tremare 
prima il palo e poi la traversa con uno sca- 
tenato Frontali. 

Se a ciò si aggiunge la polvere negli oc- 
chi, per il Gonars era buio pesto. Ci prova- 
va a difendersi arrampicandosi sugli spec- 
chi, ma furibonde mischie di uomini la ter- 
ra sollevata infuriavano nell'area difesa da 


IL PONZIANA SUPERA CON UN NETTO DUE A ZERO IL GONARS 


Labora? E’ bianco azzurra... 


Gli ospiti hanno dovuto contrastare avversari e clima avverso 


Tommasin, che con difficoltà si faceva sen- 
tire coperto dagli ululati della signora Bo- 
ra, E, come. alla roulette, usciva ineluttabil- 
mente il numero tre di Pusich che, mante- 
nendo con saggezza e abilità il pallone bas- 


' so, trovava uno spazio vuoto in cui infilar- 


lo. Il bottino del primo Auembecela in fon- 
do era modesto. Cosa avrebbe fatto il Go- 
nars nella seconda parte con il vento a fa- 
vore? Avrebbe forse strafatto? Questo si 
chiedevano i tifosi triestini nell'intervallo 
al bar con tanto di cioccolato caldo e 
krapfen. Intanto Di Mauro catechizzava i 
suoi e li induceva alla calma, all'astuzia. 
Per non farsi travolgere dal vento li ha fat- 
ti uscire nel cavallo di Troia del gioco pal- 
leggiato, sfruttando le doti dei maestri Sor- 
rentino e Frontali. Con la bora, vento irra- 
zionale pluridirezionale, non c'è niente di 
meglio del mantenere il pallone a terra, fa- 
cendolo rotolare di prima. Arrivava la gio- 
cata classica: Frontali lanciava in profondi- 
tà Toffolutti che finalizzava le sue opera- 
zioni a un centro rasoterra, che arrivava 
nella sfera d'influenza di Sorrentino e qui 
come si può facilmente intuire, tra piedi 
tanto sicuri, il pallone non poteva avere 
che un destino soltanto, finire in porta. 
Roberto Sinico 


DUE A DUE CON IL RUDA 


Il Fiumicello raddrizza 
un derby già perduto 


2-2 


MARCATORI: al 30° 
Donda, al 57’ Franti 
(r.), al 61” Vrech, all'85' 
Pozzar. 

FIUMICELLO: Dessabo, 
Vezil, Aldrigo, Scarel, 
Antonelli, Pelos, Italia, 
Aizza, Vrech, Pozzar, 
Listuzza (Circosta). 
RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Comuzzo, Zuppel, 
Olivo, Rigonat Al., Fu- 


mo, Franti (Rigonat 
An.), Bertossi, Donda, 
Lepre. 


ARBITRO: Simonitti di 
Udine. 

TERZO DI AQUILEIA — 
G'è voluta veramente 
una grande passione per 
il calcio, per essere pre- 
senti a questa partita da 


parte degli atleti, ma so-. 


prattutto da parte del 
pubblico. Il vento gelido 
che per tutto il pomerig- 
gio ha sferzato il Poli- 
sportivo di Terzo, ha in- 
fatti tenuto lontano mol- 
tissima gente che nor- 
malmente segue questo 
derby. Inoltre ha condi- 
zionato molto il gioco’ e 
il risultato. 

Si comincia subito con 
una punizione di Scarel 
da lontano, ma Sorato 
non si fa sorprendere 
(cfera preoccupazione 
per le bordate del media- 
no, che non si fa pregare 
per tirare da lontano 
con tempo normale, im- 
maginarsi con il vento). 
Alla mezz'ora su lancio 
delle retrovie, Bertossi 
gira un bel pallone sulla 
destra per Donda, il capi- 
tano si infila in area ein 


diagonale batte Dessa- 
bo; la reazione della Pro 
non è delle migliori e si 
va al secondo tempo. 

Al 57' grande slalom 
di Donda, che si beve tre 
difensori prima di essere 
atterrato da Antonelli: ri- 
gore, che Franti realizza 
con sicurezza. Pare fini- 
ta e la gente mugugna, 
ma con il vento.a favore 
il primo pallone lanciato 


.in area del Ruda è preda 


di Vrech, che di testa tro- 
va l'angolino fuori dalla 
portata di Sorato. La 
squadra di Simonetti, so- 
spinta dall'ottimo Poz- 
zar, ci crede e spinge an- 
cora di più e arriva al pa- 
reggio proprio con il nu- 
mero 10, che raccoglie 
in area una punizione 
del solito Scarel. Risulta- 
to che era negli auspici 
di tutti. 

Oscar Radovich 


In quel di Lucinico 
muggesani «kaputt» 


2-0 


MARCATORI: al 63° Goriup, al 90” 

Cargnel. 

LUCINICO: Prodani, Trampus, De 

Marchi, Imperatore, Graziano, Car- 
el, Peressini, Tomizza, Goriup 

(dall'86’ Carruba), Germinario, Be- 

nossi (dal 60’ Saveri). 

FORTITUDO: Messina, Massai, Dor- 

liguzzo, Mantovani, Masutti, Apo- 

stoli, Matuchina, Di Giorgio, Pulvi- 

renti (dal 62’ Della Pietra), Speran- 

za, Cecchi. 

ARBITRO: Gerometta di Pordenone. 


LUCGINICO — La Fortitudo resiste un 
tempo, grazie al vento a favore. Ma 
quando Eolo nella ripresa regala il suo 
appoggio al Lucinico, per la squadra 
triestina è notte fonda. 

Si spiega in questi termini il succes- 
so interno del Lucinico: gli ospiti han- 
no resistito nel primo tempo, anche 
per la buona disposizione in campo, 
ma nella ripresa sono crollati, dando 


folto 


Dossi. 


ta vuota. 


UN GOL PER PARTE FRA DUE CANDIDATE ALLA RETROCESSIONE 


Monfalcone e Primorje, vince il non gioco 


1-1 


pegno sulla carta tutt'altro che proibitivo 
per vincere, ma sono stati gli ospiti a co- 
minciare in avanti, Al 10' ci 
te Mislei, senza fortuna. 


rova dal limi- 
quarto d'ora 


avanti. Mancano le idee, ma ci pensano la 
voglia di non perdere la faccia e la bora che 
soffia impetuosa a sospingere gli attacchi 
monfalconesi. Al 9' Mazzilli si libera bene 


aver rubato 


via libera agli avversari. 

Il primo tempo fila'via liscio come 
l'olio: il Lucinico trova difficoltà nel- 
l'impostare le azioni di attacco, men- 
tre nella Fortitudo mancano i riforni 
menti alle punte e l'azione è frammen- 
taria. Poche quindi le emozioni per il 
ubblico. 

Nella ripresa il Lucinico attacca su- 
bito a testa bassa e al 49! Messina de- 
ve disimpegnarsi su un tiro di Goriup. 
Al 60' mister Trentin indovina il cam- 
bio giusto: entra Saveri al posto di Be- 


riforni- 


Proprio dai piedi di Saveri parte 
l'azione del primo gol al 63'. Passaggio 
in profondità per Peressini, pronto 
cross al centro e tocco da grande op- 
portunista di Goriup, che gonfia la re- 
te. Al 75’ lo stesso attaccante, dopo 
I alla d'astuzia a un avver- 
sario, potrebbe raddoppiare, ma Messi- 
na ci mette una pezza. ‘ 

Peressini manca un gol fatto all'89', 
ma il libero Cargnel lo consola un mi- 
nuto dopo: sgroppata in contropiede, 
dribbling su Messina e gran gol a por- 


Tullio Grilli 


QUATTRO GOL, MA POTEVANO ESSERE DI PIU' 


La Maranese non ha voluto 


tini, Novaco (dal 46' 
Mian), Morlacco, To- 
solini. 

ARBITRO: Reibaldi di 
Tolmezzo. 

CORMONS — La Cor- 
monese regola con il 
minimo risultato e il 
minimo sforzo la Pro 
Cervignano. Una gara 
disturbata da una bora 
gelida e che ha visto i 
cormonesi comandare 
il gioco per trequarti 
della gara; solo nel fi- 
nale i cervignanesi 
hanno esercitato una 
certa pressione senza 
però creare pericoli al- 
la porta di Contin. 

Nei primi 45' si è gio- 
cato praticamente nel- 
la metacampo cervi- 
gnanese. Apre le con- 
clusioni al 10' Lorenzi- 
ni con un tiro dal limi- 
te sopra la traversa. Al 
28' è Arcaba a gettare 
lo scompiglio nell'area 
cervignanese ma il suo 
tiro cross si perde sul 
fondo. Cinque minuti 
dopo è lo stesso gioca- 
tore a calciare sul fon- 
do dal limite. Ma è pro- 
prio da un'azione del 
croato che i grigiorossi 
sbloccano il risultato 
al 38'. Arcaba affonda 
l'azione in area e rimet- 


“pa Zucco servito in pro- 


‘ne di testa di Deffenu/ 


Meroni),Zucco,Pinat- 

ti (77 Deffenu Max). Sulfondo. 

PRO CERVIGNANO: 0 “ocora la Cormone; 
Chittaro, Pasian, Gre- 50 in avanti nella ripre- 
goris, Di Florio, Sgu- 5°, Al 3' Arcaba entra 
Bin, Tellini, Alcini di forza in area conclu- 
(dal 70' Marani), Fan- dendo con un diagona- 


le che Chittaro devia 
così come fa al 7' su 
‘una conclusione di Zuc- 
co. 3 i 

E ancora tre minuti 
dopo l'estremo difenso- 
re cervignanese antici- 


fondità. Al 15’ ancora 
un'insidia per la porta 
cervignanese, Punizio- 
ne di Odina e deviazio- 


con palla sul fondo. AÌ 
quel punto la Cormone- 
se bada a controllare 
la partita lasciando al- 
la Pro Cervignano il 
centrocampo. 

Ma gli ospiti, pur 
esercitando una certa 
pressione, non trovano 
spazi davanti a Contin. 
Dalla mezzora la Pro 
Cervignano deve gioca- 
re in 10 uomini per 
l'espulsione di Marani 
per doppia ammonizio- 
ne, Un vero record 
suo: entrato al 25*per 
sostituire Alcini, dop0 
una trentina di secon- 
di si fa ammonire dal- 
l'arbitro per un fallo 
su Zucco e cinque mi- 
nuti dopo trova il tem- 
po per protestare qua- 
dagnandosi così il se- 
condo cartellino giallo 
unito a quello rosso. 

Claudio Femia 


infieriresulTrivignano 


4-0 


MARCATORI: 10° Zenti- 
lin, 18 Billia, 25° Billia 
(rig.), 76’ Del Sal. 
MARANESE: Della Ric- 
ca, Del Piccolo, Bisan 
(46 Regattin), Gavin, 
Sutto, Candotti, Del 
Sal (cap.), Corso, Zenti- 
lin, Billia (73 Bidog- 
gia), Talian. 
TRIVIGNANO: Della Ve- 
dova, Cuzzot, Morgillo, 
Paviotti A. (cap.), Birri, 
Del Frate, Focardi, De 
Marco, Fabris (65’ De 
Zottis), Paviotti S., Sivi- 
ni (69’ Galluzzo). 
ARBITRO: Taiariol di 
‘Pordenone. 

MARANO : LAGUNARE 
—. Poteva essere una 
vendemmiata perimara- 
nesi e invece cavallere- 


scamente non hanno vo- 
luto infierire, dopo esser- 
si trovati in vantaggio di 
due giocatori negli ulti- 
mi venti minuti. Subito 
avanti di due reti, gli uo- 


mini di Giorgio Buso a, 


metà del primo tempo si 
sono trovati davanti una 


. terza occasione per au- 


mentare il bottino e non 
se la sono lasciata scap- 
pare. Per un fallo inutile 
in area del terzino Cuz- 
zot, la Maranese non so- 
lo usufruiva del rigore, 
trasformato da  Billia, 
ma si trovava improvvi- 
samente in superiorità 
numerica per l'espulsio- 
ne del difensore bianco- 
nero per proteste. 

Così, dopo i bellissimi 
gol di Zentilin e Billia, 
entrambi all'incrocio dei 
pali, e il «colpo di testa» 
di Cuzzot, la partita po- 
teva considerarsi chiu- 


———————__— mm  _È———+e@—Ò—òòn1_ 2rrr——221__>— 
| LA JUVENTINA COSTRINGE LA CAPOLISTA ALLA DIVISIONE DELLA POSTA 


sa. Ma i giallorossi nof 
si sono affatto seduti sl” 

li allori, continuan( 
ad attaccare perentorl8 
mente, senza. risparmi? 
di energie. 

Nella ripresa il centr9 
vanti Zentilin si mangi 
vatre favorevoli occasi0* 
ni nei primi 15', arriva!” 
do addirittura a scava! 


care il portiéte e farsi 11 
battere dA He sul: 


la linea. Al 24' la seco” 
da,svolta: Della Vedov! 
respinge a pugno pare 
chio fuori dellaroa e vie 
ne espulso. 

Trivignano in mov? | 
poi con Galluz20 
fra i pali e ancora erro” 
per Regattin e Zentil 
ma il nuovo numero ul! 
capitola qualche minuto 
dm con il capitano DE 
Sa 
di 


che fugge dal cerchi, 
centrocampo e lo 
secco in uscita. 

Claudio Soranz0 


Flumignano incastrato in casa propria 


0-0 


occasioni da gol. I primi minuti di gara sono Pe to 


Flumign: 


ano, che sembra voler assumere il contro 


del gioco: al 4' Pascolat viene ingannato dalla trait 


«+ toria del pallone, e D'Anna che si trova a due p®' 
non riesce a concludere a rete. Man mano che 500 


I 


SPINEA tal 


MARCATORI: Al 16° Favento (rig.), al 90° 
Mazzilli. 

MONFALCONE: Valzano, Busetti, Zama- 
ro, Viezzi, Balducci, Pacor (Bolzan), Poz- 
zetto, Petenel, Tomsig, Di Gioia (Peres- 
sin), Mazzilli. 

PRIMORJE: Attruia, Pridolfo, Savarin, 
Luxa, Auber, Porcorato, Mislei, Bembi- 
ch (Vodopivech), Prestifilippo, Favento 
(Roan), Leghissa. 

ARBITRO: Lepore di Tolmezzo. 
MONFALCONE — Novanta minuti all'inse- 
gna del non gioco e Monfalcone e Primorje 
si dividono la posta e le poche speranze di 
restare in Promozione. I padroni di casa do- 
vevano assolutamente approfittare dell'im- 


l'inesperto arbitro Lepore (assistito da 
guardalinee distratti) comincia il suo show 
negativo: palla alta in area azzurra, Leghis- 
sa, che retrocedeva spalle alla porta, spin- 
fe Zamaro, che lo trascina a terra, Per l'ar- 
itro è rigore. Batte Favento, Valzano re- 
spinge ma la mezzapunta triestina ribadi- 
sce in rete. 
Il Monfalcone cerca di reagire. Al 20' l'arbi- 
tro sorvola su un «mani» in area di Savarin 
e al 37' nemmeno ammonisce Zamaro che, 
ultimo uomo, placca Favento lanciato a re- 
te. 
Allo scadere di frazione, Pozzetto calcia un 
‘olo, Mazzilli non riesce a deviare da po- 
chi passi e sulla respinta della difesa il silu- 
ro di Tomsig esce di un soffio. Ù 
Nella ripresa, il Monfalcone si getta in 


al limite ma batte alto. Al 24' Di Gioia toc- 
ca una punizione in area per Mazzilli, che 
viene sgambettato da tergo: Lepore vede 
evidentemente un'altra azione e fa prose- 
guire. Poi distribuisce ammonizioni a raffi- 
ca. Ancora un foi annullato a Mazzilli (fuo- 
rigioco dubbio), go Peressin rileva un disa- 
stroso Di Gioia. Quando, a 7’ dalla fine, Poz- 
zetto conclude con un bel destro alto di po- 
chissimo un'azione manovrata, per il Pri- 
morje sembra fatta. Tanto più che, allo sca- 
dere, Mazzilli alza incredibilmente la mira, 
con Attruia fuori dai pali, Ma il centravan- 
ti cancella una prestazione opaca con lo 
stupendo gol del pareggio: punizione da 
venti metri in posizione defilata, Mazzilli 
calcia a effetto, la palla si infila nel sette. 

; Federico Razzini 


FLUMIGNANO: Morsanutto, Antonello, Paravan, 
Grepaldi, Rossit, Zanin, Visentini, Borgobello, Iacuz- 
zo, Bittis, D'Anna (Vendetta). 

JUVENTINA: Pascolat, Capotorto, Candutti, Cancia- 
ni, Pizzi, Kaus, Bastiani, Gandin, Tabai, Cecotti 
(Brumatti, Gergolet), Braida. ; 
ARBITRO: Lo Gioco di Udine. 5 


FLUMIGNANO — Non è stato il solito Flumignano 


‘pimpante e brioso quello visto al «Mangilli»: inconsi- 


stente il filtro del centrocampo, l'unica punta, D'An- 
na, a lungo sola davanti; per questa importante gara 
ci si aspettava molto di più dai ragazzi di Mansutti. 
Certo il forte vento non to facilitato l'attacco ross0- 
blù, abituato a giovarsi di lunghi lanci dalla distan- 
za, ma quella che più è mancata alla compagine di 
casa è stata la grinta e la determinazione, specie nei 
primi 45’. Da parte sua la Juventina ha messo sotto 
più volte la capolista, senza per questo creare grosse 


rono i minuti, la Juventina si fa più intraprendent® 
dietro Crepaldi eun Paravan in gran forma s; 2 
no le folate offensive ospiti fuori dall'area di (45; 
così che Morsanutto raramente deve intervenire. TÒ 
una buona opportunità Pizzi al 20', il suo tiro, Do 
termina a lato. Sull'altro fronte al 34' si fa peri00.,, 
so.il RARO su calcio piazzato, ma anche Ger) 
volta la palla calciata da Zanin conclude sul f0M5, 
lambendo il palo. Nella ripresa si ha un miglio? 
mento nel gioco della squadra di casa, che impe; 
risce più volte la difesa ospite. La Juventina sr 
arretra di un po' il proprio baricentro e imposta ‘390 
gioco prevalentemente di rimessa. Il Fl WI 
spinge sulle fasce, dove la retroguardia ospite pale, 
qualche difficoltà; al 16° D'Anna, solo davanti al P 
tiere, si allunga troppo la palla e l'azione sfuma. api 
3 Francesco De: 


7 We 


10. 


Lunedì 14 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [1] 


(CALCIO) FRANCA STRATTONA, DERMAN TRASFORMA: MUGGESANA PIEGATA NEL DERBY A TRE MINUTI DAL TERMINE 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

nese-Godroipo Caneva-Val.Pinzano 
alesiana-Caneva Ceolini-Salesiana 
Forgaria-Flalbano Chions-Prata 
Prata-Doria Codroipo-Torre 
Tagliamento-Ceolini Dorla-Forgaria 
‘olmezzo-Chions Flaibano-Tagliamento 
Torre-Villanovese Morsano-Azzanese 
Val.Pinzano-Morsano Villanovese-Tolmezzo 


LASSIFICA 


NNENIiOAA 
lib LS 


[3] 


Chions 
Forgaria 

aneva 
Prata 
Torre 

nese 

Flaibano 
Doria 
Villanovese 
Codroipo 
Tolmezzo 
Ceolini 
Tagliamento 
Morsano 
Salesiana 
Val.Pinzano 


È di 
TAI] 
AN siluro ia sO nA 
A NI IO FO PODI DI APICI 
ATI AVWGAUWATONIANA 
Ada nARD0TIA a TI 


0 
0 
1 
3 
2 
1 
(i) 
1 
1 
3 
3 
3 
3 
2 
5 
3 


FWD UNTAGATAANAT 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Flambro Ajello-Pro Romans. 
Isonzo Turr.-Sangiorgina E.Adriatica-Isonzo Turr. 
|| Muggesana-E.Adriatica Flambro-Z.Rabulese 
| to Romans-Rivignano Isonzo S.P.-Costalunga 
{| Torviscosa-Alello Latisana-Muggesana + 
armo-Isonzo S.P. Mossa-Torviscosa 
llanova-Latisana ki Rivignano-Villanova 
«Rabulese-Mossa rinv.  Sangiorgina-Varmo 


CLASSIFICA 


Torviscosa 

qielto 
angiorgina 

Flambro 
ivignano 


‘o Romans 
isana 
Costalunga 
RiAdratica 

iggesana 
Isonzo Turr. 
-Rabulese 
Sonzo S.P. 
mo 


NRNNAWONaAanWAWIANI 
NOTICE IOOONONA I 
FANNO iiiohNOoWwnivo 
ISIS 
PIANTA LUGWOTA 
Ia AACAANAWwA NON 


- Girone C 


Prima Cat. 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Risanese 0-1 Bressa C.-Basaldella 
Bearzi-Reanese 0-0 Donatello-Bearzi 
Bulese-Pozzuolo 0-1 Opicina-Bulese 
Manzano-Opicina 2-1 Pasianese-Vesna 
Torreanese-Donatello 0-4. Portuale-Manzano 
Union 91-Bressa G. ‘4-0 Pozzuolo-Union 91 
Vesna-Portuale sosp.  Reanese-Zarja 


Zarja-Pasianase Risanese-Torreanese 


zarj CLASSIFICA 

arja 28:00:907:02 Qioo:gi Bu 2./2/098019: 1 
Bearzi 27.10. 7.3 0. 9 4,2 3 
Pozzuolo 279 63 0 10.5 2 3 
Manzano QTA SIZE VEGA 05 
Donatello 25 926 1 106 3.1 
Basaldella 23 10 4339 3 60 
Vesna 209 3 42 9 4 2 3 
Torreanese 1910 5 23 8 2 33 
Union 91 19.10 4.3 39 324 
Buiese 18 10 42 49 324 
Reanese 15 8 22 4 10 253 
Bressa C. 14 9 2 2 5 10 1 6 3 
Portuale 1809204 30920 16 
isanese Uli i902/52) di A0nS 2 I 
Opicina LS A) 
islanese 19 0.1 8-9 00/9 


ozzuolo minaccioso: 


x 


Ga un passo dalla vetta 
DS ; 


Varcatore: 87' Turco su rigore. } 
tu lon ‘91: ‘Tuniz, Zoppè, Pividori, Nardone, Grassi, Grego- 
co O Maùrigh); Turco, Monticolo A., Garzitto, Marnic- 


Bressa; Mauro, Ghefbezza, Qualizza, Buran, Comisso, Bor- 
(78' Vinazza), Gronau, Giustizieri (79' Michelutti), 
Anpizocco, Vit, Inguscio. © 
itro: Panariello di Monfalcone. 


TORREANESE . - ) 


noTreanese: Tami, Pontonutti, Grassig, Cadalino, De Bru- 
AR (Palutto), Spelat D., Cudicio, Tonutti, Lorenzini (Spe- 

De! Dorlì, Fiorentini. URN 
Natello: Bin, Santini, Garofalo, Da Dalt (Zugliani), Mo- 


z ni, Brotto, Parente, Casteneto (Tommasi), Zamparutti, 
Axgchini, 
bitro: Palazzo di Trieste. 
FUIESE i 0) 
OZZUOLO 1 


Marcatore: 92° Preda, 5 

Bagoe Di Giusto, Taffarel, Pressello, Aita M., tosoratto, 

Persiano, Bosco, Bertolutti, Sistu, Rosa, Ponton. 

Compelo: Pecoraro, Gasparini, Preda, Da Rio, Gigante, 

Manoner: Perlasso, Zanier, Zoffi (Trevisani), Cappelletti, 

lenete, 

Arbitro; ‘Baratta di Udine. 

BEARZI SETTI (1) 

NEANESE 0 
;atzi: Petiziol, Peirano, Alberger, Dagaro, Sclausero M., 

Viisson, Brunetta, Bravin (Mossenta), Biasoni, Peressutti, 

Re susero L, 

Tandion ei Pigani, Casco (Braidotti), Bressanotti, Lozer, Mo- 

Morandini Fabbro, Piani, Cecotti, Chiarandini, Comello 


F.), M it. 
Arbitro: Crociatti dine 
BASALDELLA î) 
SE 1 


arcatore: Desinano al 90" 
Degaldella: Gabai, Romanello, Morassi, Re 
Risano; Zugliani, Ferro, Gorasso, Isola, Ballin. 
Ran de Nadalutti, Fasano, Luszach, Furlani, Furlan, 
Avbior Cavallo, Tosolini, Martin, Buttò (Desinano), Zeffi. 
To: Vio di Cervignano, 
Ve 


SNA.POR 
ZARIA PORTUALE 
A-PASIANESE 
on disputate 


zza, Bronzin, 


0-1 


MARCATORE:  all'87’ 
Derman (r.). 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni, Stefani, Bagattin, 
Persico, Ghersini, Ten- 
tindo, Costantini, Ba- 
stia, Pettarosso, Fran- 
ca, Barilla, 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, . Sclaunich, 
Bagordo, Vatta, Mervi- 
ch, De Nuzzo, Rei, Schi- 
raldi, Derman, Lenar- 
duzzi, Dal Zotto. 


MUCcE ra È Gale 
iuggia lo festeggia 
l’Edile Adriatica, La 
Muggesana. cercava nel 
derby con i costruttori 
due punti importanti 
per allontanarsi definiti- 
vamente dalle zone «cal- 
de» della retrocessione e 
invece ha trovato una 
sconfitta che più beffa 
di così non si può. 
Nell'incontro anticipa- 
to a sabato per motivi 
«folcloristici» (ieri anda- 
re allo stadio Zaccaria sa- 
rebbe stato praticamen- 


te impossibile visto che 
in contemporanea agli 
incontri si sarebbe dovu- 
to svolgere la grande sfi- 
lata carnevalesca poi so- 
spesa per la bora) i trie- 
stini di Lenarduzzi han- 
no colto una vittoria in- 
sperata a tre minuti dal- 
la fine: in piena area, 
Franca tiene per la ma- 
glia un attaccante e il ri- 
gore è netto. Lo trasfor- 
ma Derman dando i due 
punti ai costruttori. 

Fino a quel momento 
l'Edile aveva costruito 
ben poco, mentre i pa- 
droni di casa recrimina- 
no ancora per un rigore 
non concesso nel primo 
tempo e;per'un gol, appa- 
rentemente valido,. an- 
nullato a Bastia, che ha 
segnato di testa chiuso 
fra quattro marcatori. 
Ma, a detta dell'arbitro, 
solo dopo aver commes- 
so un fallo. 

Tra i giocatori più in 
vista, il portiere mugge- 
sano Scrignani, uomo di 
provata esperienza; e i 
costruttori Schiraldi e 
Derman. Tnpareggiabile 
la regia di Lenarduzzi. 

Renzo Maggiore 


Un lampo di Tomizzo 
spegne la Pro Romans 


Torviscosa respinge 
Passalto dell’Aiello 


1-1 


MARCATORI: al 6° Carpin N. (r.), al 44' Tanesi. 
TORVISCOSA: Fornasiero, Zaninello, Carletti, Mar- 
chesin E., Cudin, Romano, Zanutta (Carpin R.), Fi- 
natti, Olivo, Carpin N., Marchesin W. 

‘AIELLO: Galliussi, Codarini, Capone, Tiberio, Fran- 
cescotto, Macuglia A., Zampar (Manfredi), Rana 
(Bergamin), Macuglia B., Zuccheri, Ianesi. 
ARBITRO: Parussini di Udine. 


TORVISCOSA — Si è concluso in parità, secondo prono- 
stico, il match-clou della giornata tra Torviscosa e Aiel- 
lo. Una partita condizionata, nel primo tempo, dal subi- 
taneo vantaggio dei padroni di casa che si sono limitati 
a controllare il gioco subendo, però, il pareggio sul fini- 
re della prima parte. 

Al 6' rigore per il Torviscosa per un intervento scor- 
Tetto di Coderini. Batte N. Carpin e Torviscosa in van- 
taggio. Aiello in avanti con più determinazione e tutte 
sue le poche note di cronaca; azione volante al 20' e poi 
con Macuglia al 25’ e Zuccheri al 30". Al 44' il pareggio. 
Indecisione della difesa dei padroni di casa, la sfera per- 
viene a Ianesi il cui tiro incoccia il montante e finisce 
in rete. ; 

Nella ripresa la gara è tutta da dimenticare. Nel fina- 
le, dopo l'espulsione di N. Carpin ci si aspettava che 
l'Aiello osasse qualcosa in più ma così non è stato. i 

a.l, 


Turriaco, doppia rimonta 
La Sangiorgina recrimina 


0-1 


gere in rete. Ma sono i bian- 
cocremisi che tre minuti do- 
po pervengono al gol. Su di- 
simpegno errato della dife- 
sa turriachese, i friulani 


2-2 


Pallonetto da 35 metri: 
Villanova riacciuffato 


1-1 


MARCATORI: al 5° Erma- 
cora Mo,, al 65' Fantin. 
VILLANOVA: Martina, 
Minin, Mainardis, Pe- 
truz, Bertossi, Ermaco- 
ra Ma., Mocchiutti, Piz- 
zamiglio(Montina),Bevi- 
lacqua, Ermacora Mo., 
Ciani. 

LATISANA: Stroppolo 
Meotto, Cudin, Castella- 
rin, Gobbo, Serafini, 
Fantin, Paschetto, Gra- 
ziuso, Tolon, Biasinutti. 
ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 


VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Il Villanova non 
riesce ad approfittare di 
un paio di occasioni favo- 
revoli nel primo tempo e 
deve dividere la posta con 
il Latisana. Gli ospiti d'al- 
tra parte hanno meritato 
il pareggio reagendo con 
determinazione. Nella pri- 


ma frazione di gioco i pa- 
droni di casa operano in 
velocità sulle fasce pun- 
zecchiando ripetutamente 
la difesa avversaria. Al 5' 
Mainardis crossa in area, 
intercetta Moreno Erma- 
cora che di testa insacca. 

Al 28' Moreno Ermaco- 
ra quasi esulta, ma il por- 
tiere ospite con una pro- 
dezza miracolosa devia in 
calcio d'angolo. L'unico ti- 
ro in posta degli ospiti, 
viene al 35' con una puni- 
zione battuta da Tollon 
che sfiora la traversa. Al 
42° Giani lanciato da Bevi- 
lacqua, entra in area, spa- 
ra una cannonata ma il pa- 
lo gli nega la rete. 

Ripresa con i padroni di 
casa in cerca.del raddop- 
pio, ma in contropiede gli 
ospiti pareggiano al 65° 


î con Fantin. Un gol rocam- 


bolesco, da oltre 35 metti 
beffa Martina uscito trop- 
po dai pali. Al 72' un altro 
pallone d'oro arriva sui 
piedi di Ciani che spreca, 
Rino Tosolin 


Al Varmo per imporsi 
bastano sette minuti 


2-1 


TRIESTINI SCONFITTI 
L'Opicina gioca bene 
mal'intera posta 
vaal coriaceo Manzano 


MARCATORE: al 52’ Tomizzo. 

PRO ROMANS: Zonch, Livon, Budicin, Bosc, Ga- 
bas, Battiston, Candussi (dal 69’ De Rio), Furlan, 
Di Matteo (dal 59’ Pontel), Zorzin. î È 
RIVIGNANO: Matteazzi, Dreon, Odorico, Dri, 
Gressati, Tomizzo, Bruno (dall'88" Marangone), 
Collovati, Bellinato, Zanini, Deganis. 

ARBITRO: Monfredo di Tolmezzo. 


ROMANS — Inaspettato scivolone interno della Pro 
Romans che ha dovuto cedere alla grinta e alla deter- 
minazione del Rivignano. Parte comunque bene la 
Pro Romans nel primo tempo e già al 10' potrebbe 
passare in vantaggio con Di Matteo il cui tiro viene 
respinto miracolosamente da Matteazzi. Pro Ro- 
mans che a parte qualche puntata degli ospiti man- 
tiene una supremazia territoriale per tutta la frazio- 
ne di gara senza tuttavia riuscire a'sbloccare il risul- 
tato. L'inizio del secondo tempo sembra ricalcare il 
copione precedente con i locali subito all'attacco ma 
giunge l DES vantaggio degli ospiti al 52’ su- 
gli sviluppi di una punizione battuta dalla destra 
con l'opportunista Tomizzo che insacca tra una sel- 
va di gambe. 

Quasi storditi dallo svantaggio i locali non riesco- 
no più a organizzarsi e, pur sospinti da grande vo- 
lontà, mai riescono a impensierire la retroguardia 
ospite. Rivignano si difende con ordine, ma potreb- 
be capitolare proprio al 90' quanto Pontel serve Di 
Matteo che calcia a rete: la palla viene salvata da 
Gressati sulla linea di ‘porta con Matteazzi ormai 


fuori causa. 
Edo Calligaris 


7? IQVANILI 


US È 


TRIESTE — Era molto at- 
tesa questa quinta del gi- 
rone di ritorno del campio- 
nato Juniores regionale. 
In programma, infatti, vi 
era l'incontro tra il Ron- 
chi, primo della classe, e 
San Sergio, suo immedia- 
to inseguitore a due pun- 
ti. Diciamo subito che la 
gara si è conclusa in pari- 
tà per 1-1 con reti di 
Pahor e pareggio di Silva- 
gni nel finale su rigore. 
Un pareggio che in defini- 


2-1 


MARCATORI: al 5' Verì su 
rigore, al 20’ Dindo su ri- 
gore, al 42’ Zanier. 
MANZANO: Peresson, Ber- 
nardo, Bonassi, Fedele, 
Mocchiutti, Macorig, Vi- 
dussi, Bosco, Drusin, Din- 
do, Bertucci. 

OPICINA: Falletti, Corsi, 
Blau, Carmeli, Favretto 
{dal 75° Rossi), Olivo, Ca- 


vo, Predonzani, Fiusco, | tiva è andato un po' stret- 
Terpin, Verì. | °-° to agli uomini di casa che 
ARBITRO; Principe di Go- | hanno avuto più occasioni 
Jizia; da rete ma che ha invece 


premiato la grinta e la vo- 
glia di non farsi distanzia- 
re ulteriormente dai trie- 
stini. Il campionato quin- 
di resta ancora aperto. 
Nel più classico derby 
triestino il San Luigi ha 
battuto a San Giovanni i 
rossoneri per 2-1. Le squa- 
dre si sono divise i due 
tempi con il San Luigi bra- 
vo a sfruttare gli errori av- 
versari nel primo tempo 
che si è concluso con il 
vantaggio di 2-0 con reti 
di Saina e Magania. La ri- 
presa è stata di netta mar- 


MANZANO — La sconfitta 
di Manzano suona male per 
l'Opicina: se c'era una squa- 
dra che meritava l'intera 
posta in palio era proprio 
quella di Stoini che, seppur 
imbottita di giovani classe 
‘76-'77, ha messo a dura 
prova il collettivo del Man- 
zano, Un plauso per il mi- 
Ster Stoini che con una com- 
pagine formata in prevalen- 
za dai ragazzi dell'under 
sta proponendo delle buone 
manovre di gioco, Ritornan- 
do alla partita al primo af- 
fondo i triestini vanno in 
vantaggio grazie a un calcio 


di rigore t; . |.ca rossonera, ma ha frut- 
Sa e tato solo la rete di Longo, 
Arimetterein paritàla si- | mentre il San Luigi è stato 


costretto a soffrire più del 
lecito ma ha comunque 
portato a casa la vittoria. 
Un Ponziana veramen- 
te buono ha superato con 
‘un'ottima prestazione col- 
lettiva il Monfalcone per 
5-0. Il vento e il freddo 
hanno disturbato l'incon- 
tro tra Portuale e Staran- 
zano che si è concluso sul- 
lo 0-0. Il pari finale è sta- 
to giusto e se il Portuale è 


tuazione è nuovamente un 
calcio di rigore decretato 
dall'arbitro ‘per un fallo 
commesso da Carmeli ai 
danni di Bertucci, magistra- 
le la trasformazione di Din- 
do. Buone azioni da ambo 
le parti fino allo:scadere del 
primo tempo dove i padroni 
di casa trovano il gol della 
vittoria con Zanier che ap- 
rofitta di un malinteso di- 
IRTRO dell'Opicina. 
Nella ripresa gli ospiti 


prendono una marcata su- | Stato più tecnico gli avver- 
premazia territoriale che | S&tisi sono dimostrati fisi- 
più volte li porta vicini alla | camente più forti. 


rete del più che meritato pa- ‘Altro pareggio, questa 
reggio che però non arriva. | volta per 1-1, tra Juventi- 
d.1, | na e Cormonese. L'incon- 


MARCATORI: al 9° Tonca 
(autorete), al 30' Cimado- 
ri, al 57’ Salvador, al 90° 
Furlan T. 

ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Furlan T., Anut, 
Furlan S., Zin, Tonca, Rus- 
si, Croci, Casagrande (Se- 
verini), Tamburlini, Cima- 
dori. : 

SANGIORGINA: Tomasel- 
li, Favalessa, Turisan, An- 
dreotti, Guerin, Mauro, 
Donda (Macor), Del Pin, 
dol; Kristulovich, Salva- 

lor. 

ARBITRO: Brandolin di 
Cormons. 


TURRIACO —In un pome- 
riggio freddissimo, le due 
squadre hanno offerto uno 
spettacolo apprezzabile, sia 
per la volontà di intenti, sia 
per la generosità dimostra- 
ta in ogni frangente del ma- 
tch, nonostante le pessime 
condizioni atmosferiche, Al 
tramonto della contesa, il 
pari in extremis conquista- 
to per i suoi da Tazio Fur- 
lan pare giusto. Punge al- 
l'inizio l'Isonzo con Cimado- 
ri, il quale al 6' da breve di: 
stanza non riesce a correg- 


conquistano palla e su bat- 
tuta sfoderata da Kristulovi- 
ch nei pressi dei sedici me- 
tri l'estremo Ulian, non può 
far altro che osservare il 
pallone adagiarsi alle sue 
spalle. 

Trascorsa la tempesta, i 
padroni cominciano a orga- 
nizzarsi meglio, crescendo 
alla distanza. A] 25' l'aggan- 
cio è a portata di mano se 
sulla conclusione di Cima- 
dori Del Pin sulla linea non 
avesse salvato da una certa 
capitolazione. Capitolazio- 
ne rinviata di cinque minu- 
ti e firmata da una segnatu- 
ra di Cimadori, Ispirato da 
un. pregevole verticale di 
Gasagrande al volo tutto de- 
centrato sul vertice sinistro 
dell'area, individua un raso- 
terra SETAPDEDRIANa. Nella 
ripresa, 57 antagonisti 
nuovamente in vantaggio. 
Per un fallo commesso da 
‘Tonca, e Salvador esibisce 
un perfetto interno che 
scuote il sacco. Rabbiosa la 
reazione isontina che si 
smorzerà proprio al 90" gra- 
zie a Furlan, bravo e abile a 
trasformare una punizione 
indiretta. 

Moreno Marcatti 


MARCATORI: 40' Caiffa, 83' Marinig, 90' Sacripanti. _ 

VARMO: Nadalin, Grillo, Fasan, Cecconi (Bortolussi), 

Falello Scaini, Sacripanti, Tubaro, Martinelli, Bernar- 
is, Marinig, : 

ISONZO SAN PIER: Bragant, Debianchi, Berin, Murra, 

Braulin, Sell, Businelli, Marchetti (Fulizio), D'Oriano, 

Portelli (Pacorig), Caiffa. 

ARBITRO: Zaninotto di Pordenone. 


VARMO — Brutta partita con botto finale a Varmo. 
I padroni di casa, dopo essere stati a lungo in svan- 
taggio, sono riusciti negli ultimi sette minuti a rove- 
sciare il risultato, denotando doti di carattere decisa- 
mente invidiabili. L'Isonzo San Pier, invece, ha il 
torto di non aver saputo chiudere la gara nel mo- 
mento in cui ne aveva avuta l'occasione. 

L'incontro, ben diretto dall'arbitro Zaninotto, è 
stato disturbato dalle continue folate di tramonta- 
na, che hanno contribuito a rendere il gioco piutto- 
sto frammentario, Nel primo tempo due sole occasio- 
ni da rete, una per parte: la da del Varmo, spre- 
cata malamente; la seconda del San Pier che andava 
a segno con Caiffa, uno dei suoi uomini migliori. 

La ripresa vedeva il Varmo proteso in avanti, con 
l'Isonzo pronto ad affondare il contropiede, senza 
però riuscire a raddoppiare, A 7' dal termine il pa- 
Teggio di ra, Allo scadere, dopo una punizione 
di Martinelli, la deviazione della barriera e una furi- 
bonda mischia in area, il gol del successo siglato dal 
solito Sacripanti. —— ; 

Al termine gli ospiti hanno recriminato per l'inca- 
pacità delle punte di mettere alle spalle del portiere 
Nadalin la rete che avrebbe chiuso anzitempo l'in- 
contro. 


+ L'Edile costruisce dal dischetto 


COSTALUNGA 
Vince 
la bora 


Costalunga 
Flambro 


rinviata per vento 


COSTALUNGA: 
Marsich, . Cher- 
maz, Pelaschiar, 
Benci,  Maranzi- 
na, Gandolfo, 
Monticolo, Gra- 
niero, Koren, So- 
domaco, Baici. 
FLAMBRO: Paron, 
DeMichieli, Stefa- 
nutto,  Marello, 
Aliprandi, Picco- 
lotto,Bertossi, De- 
gano, Malisan, 
Gomboso, Cesa- 
rin. 

ARBITRO: Paolo 
Brandi di Cervi- 
gnano. 


ZAULE 
Troppo 
vento 


ZAULE 


MOSSA 

(non disputata) 
Zaule: Donaggio, Ra- 
zem, Bandel, Ellero, 
Varesano, Novak, 
Bruschina, Cameri- 
ni, Rizzotti, Di Dona- 
to, Zerial, Ferluga, 
Zanolla, Novel, Do- 
puggi, Butti. 

‘ossa: Graziano, Me- 
deot, Braidotti, Do- 
i Dorliguzzo, 

Viturelli, 

Vecchiet, 

Coceani, 


vier,! |. 
Fraussin, 
Grigolon, 
Medeot, 
Zoff, Valent, Visin- 
tin, Natoli, Gasich. 


Arbitro: Semolic di 
Monfalcone. 


TRIESTE — Ieri ha 
vinto la bora, infatti le 
dueformazionicomun- 
que pronte a scendere 
in campo, sono state 
fermate dalla decisio- 
ne dell'arbitro, che, do- 
O aver. constatato 
‘impossibilità di gioco 
dovuto alle potenti raf- 
fiche di bora, ha rin- 
viato l'incontro a data 

da stabilirsi. 
Sergio Ghezzi 


JUNIORES /REGIONALI: FINISCE PARI IL BIG MATCH TRA LE PRIME 


S. Sergio e Ronchi, tutto invariato 


Ottima gara del Ponziana, che infila una cinquina nella porta del Monfalcone 


tro è stato molto duro e di 
conseguenza non bello, 
cor mola: FLO) ambo 
e parti. L'Itala ha appro- 
fittato del clima carneva- 
lesco che sta regnando a 
Muggia in questo periodo 
e ha superato la Fortitudo 
per 3-1. I locali, pur non 
demeritando, hanno però 
collezionato qualche erro- 
re di troppo e sono stati 


castigati, 

Gaetano Strazzullo 
PORTUALE (i) 
STARANZANO 0 


Portuale: Nardini, Tegac- 
ci, Valli, Destasio, Prelz, 
Bertoldi, Bellini, Furlan, 
Lazzara, Bercé, Tamburi- 
n. 

Staranzano; Pizzin, Mon- 
temurro, Toffoli, Sincovez- 
zi, Varacchi, Moimas, Ma- 
rega, Cosolo, Pivetta, Pa- 


lombieri, Gerolin. 
JUVENTINA 1 
CORMONESE 1 


Marcatori: Gergolet, Def- 
fenu. è 
Juventina: Zanier, Fran- 
chi, Macuz, Trampus, Co- 
bal, Macuzzi, Ripa, Gergo- 
let P., Gambino, Gergolet 
D., Cernigoj. 

Cormonese: Simonit, 
Chiabati, ‘Tartara, SImo- 
ne, Stacul, Tonetti, Capel- 
lo, Terpin, Deffenu, Caso- 
li, Bertolutti. 


FORTITUDO SI 


ITALA 3 
Marcatori: De Gregoris, 
Valentinuzzi (2), Mameli. 
Fortitudo: Novel, Ardes- 
si, Chicco, Pangher, Posto- 
gna, Boziglav, Conte, Ne- 
grisin, Mutton, De Grego- 
ris, Martincich. 

Itala: Tommasi, Godeas, 
Albertin, Tomadin, Luisa, 
Cescutti, Marras, Faggia- 


ni, Mameli, Valentinuzzi, 
Tomba. 


SAN GANZIAN 
LUCINICO 

Rinviata 
PONZIANA 5 
MONFALCONE (1) 


Marcatori: Apollonio (2), 
Marchetti (2), Kraljevic. 
Ponziana: Gherbaz, Do- 
brilla, Kraljevic, Dagnino, 
Ludovini (Mosutti), Velle, 
Giraldi, Postogna, Kirch- 
mayer, Zucchi, Apollonio, 
Marchetti. 

Monfalcone: Fiaschi 
(Macchiut), Sansone, Vol- 
pi, Ardessi, Salmeri, De- 
fendi, Buonopunto, Mari- 
nelli, Cocchietto, Lippolis, 
Peressini. 


RONCHI 1 
SAN SERGIO 1 
Marcatori: Pahor, Silva- 


gni (r.). f 

‘Ronchi: Capolicchio, Ver- 
solato, Clapiz, Gellini, In- 
daco, Pizzin, Ceglia C., Di 
Chiara, Pahor, Braida, Zor- 


ZI. 

San Sergio: Balzano, Pao- 
lino, De Cubellis, Mondo, 
Gellini, Sabadin, Giovanni- 
ni, Ribarich, Giassi, Tinu- 
nin, Silvagni. 


SAN GIOVANNI pi 


SAN LUIGI 2 
Marcatori; Longo, Saina, 
Magania. 


San Giovanni: Berger, Pu- 
gliese, Sorgo Daniele, Ses- 
sì, Sorgo Davide, Indri, Ve- 
stidello, Benci, Longo, Me- 
tullio, Di Domenico. 

San Luigi: Santoro, Botte- 
ri, Reali, Zudini, Bozzer, 
Sturmi, Paoli, Sain, Maga- 
nia, Maggi, Maddaleni. 


JUNIORES /PROVINCIALI: GOL A RAFFICA 


Domio travolge Sant'Andrea 


Terza giornata del giro- fa e Campanelle è stata 
ne di ritorno degli junio- la bora. A Bagnoli era 
res provinciali a trazio- molto difficile controlla- 
ne ridotta. Dei sette in- re la palla e perciò lo 
contri in programma se spettacolo ne ha risenti- 
ne sono disputati solo to, come ha detto Del 
cinque perché. Edile. Fio. Traino G. e German 
Adriatica-Muggesana e ' hannorisolto perigiallo- 
Zarja-Opicina hanno pre- neri. Un amareggiato 
ferito posticipare le loro Schiraldi ha dovuto ar- 
fatiche, i primi a oggiei chiviare la dodicesima 


secondi a giovedì, sconfitta del Montebello 
Lo spettacolo però Don Bosco. Il Primorje 
non è mancato e la dimo- . ha disputato la sua one- 


strazione è data più che 
dai risultati, che sono 
stati nella norma, dalle 


sta partita, ma se fosse 
finita in parità Morin e 
compagni non avrebbe- 


reti segnate, ben 19. Il ro rubato nulla. 

Domio ha seppellito sot- p.l 

to 5 segnature il malcapi- —_—— 

tato Sant'Andrea. Puglie- COSTALUNGA 2 

do Li Tcen cinto ono CAMPANELLE (1) 
e il punteggio finale xrarcatori: G. Traino, 

ha penalizzato. un po Cene 


troppo i biancoblù. 
vento ha disturbato 
non poco i vari incontri 
e a farne le spese è stato 
anche quello fra Union e 
Zaule, Netta la vittoria 
degli ospiti che hanno su- 
dato però nella prima 
mezz'ora nel tentativo - 
di bucare la retroguar- 
dia avversaria, ma tre 
‘ol nel giro di un quarto 


Costalunga: Vuch, Laro- 
tella, Bevilacqua, Ore- 
ste, Rustici, Marchesi, 
Modolo, P. Traino, Ger- 
man, Urbani, G. Traino. 
Campanelle: Giugovaz, 
Vecchiet, Miahne, Botti- 
zer, Sain, Balbi, Benve- 
nuti, Lella, Colloni, Va- 
lente, Farina, Sirotich. 


ce UNION 0 

‘ora hanno tranquilliz- 
zato il simpatico Cerne.” ZAULE È 6 
Pur giocando male Marcatori:  Smilovich, 
l'Olimpia ha fatto botti- Modica, M. Tugliach, Vi- 


no pieno con il San Mar- 
co Sistiana. Gherdina ci 
ha raccontato di novan- 
ta minuti affrontati for- 
se con troppa sufficien- 
za dai suoi, che hanno 
avuto il merito di appro- 
fittare dell'espulsione di 
Calza per iudere la 
tenzone. È 
La vera protagonista 
della sfida tra Costalun- 


SII Gipriano, Scherli- 
c 


Union: Cosmini, Garbin, 
Savron, Crozzoli, Caro- 
ne, Desco, Musolino, Ole- 
nich, Blokar, Russo, Nac- 
son. 

Zaule: Barbaro, Mirabel- 
la, Begliach, Trevisan, 
Bossi, Pizzamus, Adami, 
Modica (Visintin), Smilo- 
vich (Cipriano), Tugliach 


M., Tugliach S. (Scherli- 
ch). 


DOMIO 5 


SANT'ANDREA 0 
Marcatori: Kerin (3), 


Bursic, Ritossa. 

Domio: Biloslavo, Bena, 
Allegretti, Donadoni, P. 
Bursic, Kerin, Stulle, Ri- 
tossa, Muro, Notarstefa- 
no, M. Bursic. 


Sant'Andrea: Sartori, 
Cerut, Stolfa, Rigatti, 
Matchovich, Roncelli, 


Carnich, Piccoli, Luiso, 
Paljuch. Lovullo. 


S. MARCO SISTIANA 0 
OLIMPIA 3 


Marcatori: Vacca (2), Pi- 
selli. 

San Marco: Calza, Cos- 
sutta, Fattorello, Vascot- 
to, Pahor, Kotterle, Hu- 
mar, Pacor, Zvanig, No- 
vati, Biagi. 

Olimpia: Lugnan, Milo- 
tic, Donaggio, Piselli, Ba- 
stianelli, Burg, Donado- 
na F. (Lavorino), Desco- 
vic, Goccolo, Vacca, Mo- 
È Pedrotti (Donadona 


MONTEBELLO 1 
PRIMORJE 2 


Marcatori: Natalicchio, 
A. Sardoc, De Santis. 
Montebello: Alfè, Gigan- 
te (De Santis), Celic, Mo- 
rin A., Castellano, Apol- 
lonio, Smilovich, Russo, 
Ilias, Chmet, Morin D., 
Signorello (Gallitelli). 
Primorje: Valente, Fer- 
foglia, Natalicchio, Gher- 
bassi, Nadlisek, Sardoc 
A., Digovic, Sardoc E., 
GIRTSE Emili, Ostrou- 
ska. 


[X_] Il Piccolo 


P api ge 
BREE a EE 


Calcio 


Lunedì 14 febbraio 19% | 


}{ Roveredo 


Maniago L. 


II Categoria 


|| Girone A 


RISULTATI 
Liventina-S.Lorenzo 
Manfago L.-Budoia 
Montereale-Bannia 
Orcenico-S.Giovann. 
Sarone-S.Leonardo 


T| Tilaventina-Vigonovo R. 
{{ Roveredo-Fiume V. 


Visinale-Aurora 
PROSSIMO TURNO 


|| Aurora-Liventina 
{| Bannia-Visinale 


Budoia-Sarone 

Fiume V.-Titaventina 
$.Giovann.-Montereale 
S.Leonardo-Roveredo 
S.Lorenzo-Maniago L. 
Vigonovo R.-Orcenico 


CLASSIFICA 


261910 6 
2318 
23 19 
2218 
2218 
2219 
2119 
19.18 
1919 
18.18 
1718 
1718 
13 18 
1318 
1019 
918 


Budoia 


Visinale 
Sarone 
Fiume V. 
$.Giovann. 
Liventina 
S.Leonardo 
Vigonovo R. 
Montereale 
Aurora 
Tilaventina 
Orcenico 
Bannia 
S.Lorenzo 


|| Il Categoria 


Girone C 
RISULTATI 


|| Aurora B.-Arteniese 


Povoletto-Sangiorgina 
Ciseriis-Premariacco 
Chiawris-Buttrio 
Cividalese-Tarcentina 


4 Colugna-Riviera 


S.Gottardo-Gaglianese 


| Venzone-Ancona 


PROSSIMO TURNO 
Premariacco-Pavoletto 
‘Ancona-Cividalese 
Arteniese-Chiavris 


Gaglianese-Ciserlis 
|| Riviera-Venzone 


Sangiorgina-Aurora B. 
Tarcentina-S. Gottardo 


CLASSIFICA 

Colugna 281911 6 
Aurora B. 271911 5 
Cividalese 2719 99 
Venzone 

Arteniese. 2319 
Povoletto 2219 
Tarcentina 2119 
Sangiorgina 1719 
Buttrio 1719 


*{ Premariacco 16 19 


n 


ILumignacco 
IMiadost 
lfero 
imis 


ISavognese 
pale Az. 
'aviese 


Gaglianese 1619 
Riviera 14.19 
Ancona 1419 
S.Gottardo 1319 
Chiavris 1319 
Ciserlis 1119 


Il Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
C.U.S.-Strassoldo 
Como-0.C.Trieste 
Futura-Medeuzza 
Natisone-Bagnaria A. 
S.Andrea-Porpetto 
S.Vito Torre-Medea 
Santamaria-Chiarbola 
Villesse-Terzo 

PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-S.Vito Torre 
Chiarbola-Como 
Medea-Futura 
Medeuzza-S. Andrea 
0.C.Trieste-C.U.S. 
Porpetto-Santamaria 
Strassoldo-Villesse 
Terzo-Natisone 


CLASSIFICA 


341915 
2219 
2219 
2219 
2119 
2019 
2019 

. 1919 è 
1919 
1819 
1719 
1518 
15.19 
13.18 
13 19 
1219»2 


si 


soiunoniuo io Saona 


HI Cat. - Gir. 
RISULTATI 
[Azzurra-Paviese 
Lumignacco-C. Faedis 
Marlano-Stella Azz. 


PROSSIMO TURNO 
idax-Lumignacco 


CLASSIFICA 


281513 
251612 
23 1610 
1716 
1716 
1716 
15 16 
1416 
1116 
815 
816 
716 


ra 
IG. Faedis 


32918 
32712 
32918 
43724 
31711 
31914 
63425 
51918 
51515 
61515 
52527 
31517 
72433 


3 3121236 


23821 
34917 
12315 
32922 
22013 
42015 
52929 
71720 
51216 
82427 
61418 
91930 
81932 
92030 
82031 


LA GRANITICA DIFESA LOCALE RIESCE AD ALLONTANARE IT PERICOLI DELLA SQUADRA AVVERSARIA 


Sant'Andrea più forte del vento! 


Netta supremazia dei padroni di casa che sfidando il freddo pungente battono un Porpetto insidioso 


II Categoria 
Girone B 


RISULTATI 
Barbeano-Ragogna 
Caporiacco-Rive d'Are. 
Ciconicco-Pro Osoppo 
Diana-Arzene 
Fanna Cav.-Vibate 
Majanese-Rizzi 
Travesio-Pagnacco 
Faugnacco-Colloredo 

PROSSIMO TURNO 
Colloredo-Barbeano 
Pagnacco-Ciconicco 
Pro Gsoppo-Faugnacco 
Ragogna-Caporiacco 
Rive d'Arc.-Diana 
Rizzi-Travesio 
Arzene-Fanna Cav. 
Vibate-Majanese 


CLASSIFICA 


271910 
2719 
2718 
2419 
2219 
2219 
2119 
2019 
2019 
18.19 
1719 
1618 
15.19 
13.19 
919 
419 


Pagnacco 
Fanna Cav. 
Arzene 
Faugnacco 
Rive d'Arc. 
Colloredo 
Travesio 
Ciconicco 
Pro Osoppo 
Diana 
Vibate 
Gaporlacco 
Rizzi 
Ragogna 
Barbeano 
Majanese 


Il Categoria 
Girone D ‘’ 


RISULTATI 
Bertiolo-Castionese 
Jr.Aurisina-Teor 
Kras-Primorec 
Lavarianese-Talmassons 
Mereto D.B.-Brian 
Morsano-Ronchis 
Palazzolo-Romans 
Sistiana-Lignano 

PROSSIMO TURNO 
Brian-Morsano 
Castionese-Palazzolo 
Lignano-Jr. Aurisina 
Primorec-Mereto D.B. 


*{ Romans-Kras 


Ronchis-Sistiana 
Talmassons-Bertiolo 
Teor-Lavarianese 


CLASSIFICA 
Palazzolo 291911 
Teor 261810 
Mereto D.B. 261910 
Lavarianese 26 19 
dr.Aurisina 22/18 
Bertiolo 2118 
Lignano 20.18 
Castionese 1919 
Primoreo 1919 
Morsano 1819 
Talmassons 16 19 
Kras 1619 
Sistlana 1518 
Romans 14.18 
Ronchis 719 
Brian 419 


II Categoria 
Girone F 


RISULTATI 
Camp.Prisco-Sagrado 
Capriva-Romana 
Fincantieri-Pro Farra 
Fogliano R.-Roianese 
Gaja-Sovodnjie 
Poggio-Domio 
S.Lorenzo-Piedimonte 
Riposa: Moraro 

PROSSIMO TURNO 
Domio-S.Lorenzo 
Piedimonte-Gaja 
Pro Farra-Camp.Prisco 
Rolanese-Poggio 
Romana-Fincantieri 
Sagrado-Fogliano R. 
Sovodnjle-Moraro 
Riposa: Capriva 


CLASSIFICA 
291811 
261710 
2218 9 
2218 
2117 
2118 
2018 
1818 
16 18 
1417 
1217 
1217 2.8 


Capriva 
Sovocnjie 
Pro Farra 
Fincantieri 
S.Lorenzo 
Piedimonte 
Domio 
Roianese 
Fogliano R. 
Sagrado 
Morare 
Poggio 
Camp.Prisco 11/17 
Gaja 916 
Romana 918 


IH Cat. - Gir. 
RISULTATI 


Breg-Grado 
Dolina-S.Giacomo 
Stock-S. Vito 
Union-Pieris 
Servola-Begliano 

.D. Bosco-Cgs 
Vermegliano-Lelio Team 


PROSSIMO TURNO 
Breg-S.Giacomo 
Dolina-Begliano 
M.B. Bosco-Vermegliano 
$.Vito-Grado 
Servola-Lelio Team 
Stock-Pieris 
Union-Cgs 

CLASSIFICA 
Stock 29 1812 
Begliano 


Pi 1618 
Vermegliano 15 18 
Servola 1217 
Lelio Team 1218 
Union 

Dolina 

$.Giacomo 


AalOonNnaTRTDWa RA 


NrwnNnaDO tO 
casa 


817 


13614 
23014 
32712 
22917 
51914 
52214 
52013 
72825 
72522 
71422 
72026 
82229 
61820 
81827 


3 142545 
4151857 


0279 
12911 
53019 
42821 
32214 
31612 
51714 
62217 
12737 
81422 
91219 
7819 


3102034 
3101626 
740 822 


F 
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2-1 


MARCATORI: al 15’ e 
al 35’ Starc, al 30° 
Grop. 

SANT'ANDREA: Cipol- 
lone, Rados, Vivoda, 
Raker, Berti, Siard, 
Cinti (al 60’ Montedu- 
ro), Botta, Vollero (al- 
l’80’ Paljuh), Minatelli, 
Starc. 

PORPETTO: Del Bian- 
co, Favotto, Facini, 
Grop, Pez, Bianchin, 
Giacinti, Poboni, Della 
Ricca, Moro, Paravano. 
TRIESTE — E' stata una 
partita condizionata dal 
forte vento e dal freddo 
pungente che ha messo a 
dura prova la resistenza 
fisica dei giocatori, ma 
ambedue le formazioni si 
sono comportate egregia- 
mente e hanno offerto al 
pubblico intirizzito anche 
un piacevole spettacolo. 

Il primo tempo è stato 
sicuramente il migliore e i 
padroni di casa acquista- 
vano una leggera supre- 


mazia che si concretizza- 
va al 15’ quando Botta, in 


. pallonetto, metteva sulla 


destra per Starc e questo, 
in pallonetto, metteva al- 
le spalle del bravo Del 
‘Bianco. Il Porpetto non re- 
stava inoperoso e al 20' Ci- 
pollone era chiamato a pa- 
Tare un tiro ravvicinato e 
al 30’ Grop non sbagliava 
riaprendo l'incontro. 

I ragazzi di Bertocchi 
continuavano a pressare e 
al 35' Rados calciava una 
punizione, Del Bianco re- 
spingeva ma Starc di rapi- 
na riprendeva la palla e 
metteva dentro. Al 40' 
Starc veniva sgambettato 
in area, ma l'arbitro deci- 
deva che non vi erano gli 
estremi per il penality, co- 
me un paio di minuti do- 
po in analoga situazione 
pure il Porpetto non sì ve- 
deva assegnato il rigore. 

Nella ripresa il Sant'An- 
drea giocava contro vento 
@ il Porpetto ne approfitta- 
va per praticare un gioco 
lungo che veniva regolar- 


mente neutralizzato dalla . 


granitica difesa casalinga 
e riusciva ad allontanare i 
pericoli. 

d.m. 


Olimpia, punto prezioso 
sul terreno del 


1-1 


MARCATORI: 
25°, Tamaro 76°. 
OLIMPIA: Lugnan, Ron- 
dinella, Margiore, Ben- 
si, Marassi, Tamaro (80° 
D'Introno), Trevisan, Ze- 
manek, Sebastianutti, 
Netti, Pedrotti. 

CORNO: Cantarut, Visin- 
tin, Fazio, Fabbro, De 
Marco, Paludetto, Dru- 
sin, Riz, Cancelli, Bian- 
cuzzo S., Biancuzzo L. 
ARBITRO: Antonini di 


Gancelli 


. Monfalcone. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Buon pareggio, in trasfer- 
ta, per la squadra di Ma- 
Tassi, in un incontro con- 
dizionato dal maltempo. 
Le due squadre hanno in- 
fatti giocato un tempo a 
testa, con il vento a sfavo- 
Te, in condizioni quasi im- 
possibili. 

Nella prima frazione so- 
no i padroni di casa ad 
avere il vento alle spalle e 
così, al 25', vanno in van- 
taggio con Cancelli. La pal- 
la si alza su un rinvio del- 
la difesa triestina, ne ap- 


1-0 


MARCATORE: 30° 
Calamita. 

KRAS: Martellani, Zac- 
chigna, Procentese, 
Norbedo, Maiorano, 
Succi, Leban, La Cala- 
mita, Padoan, Cucari- 
ch, Kelemen. 
PRIMOREC: Buranello, 
Frasson, Finessi, Ferlu- 
ga, Srebernica, Cerchi, 
Apuzzo, Bulich, Milco- 
vich, Gargiuolo, Birsa, 
Mattera. 

ARBITRO: Sossi di Gori- 
zia. 

RUPINGRANDE — Si è 
chiuso con il successo 
del Kras il derby che a 
Rupingrande ha messo 
di fronte biancorossi lo- 
cali e Primorec. La parti- 
ta, disturbata da un for- 
te vento che ha condizio- 
nato non poco le trame 
tattiche delle due compa- 
gini, è stata agonistica- 
mente accesa ma sem- 
pre corretta. Il Kras ha 
disputato un buonissimo 
primo tempo, ha condot- 
to l'incontro facendo ve- 
dere un buon calcio. 
Nonostante le forti raffi- 
che di bora i ragazzi di 
Manzutto hanno giocato 
la palla a terra creando 
un buon numero di occa- 
sioni da rete. Solamente 
verso la mezz'ora però i 
locali sono passati in 
vantaggio. Nella ripresa 
gli ospiti.hanno cercato 
di produrre una reazio- 
ne valida ma la buona di- 
fesa locale e le forti raffi- 
che di bora hanno reso 
difficili i loro tentativi. 
La cronaca della gara si 
apre con una grossa 00- 


La 


profitta Cancelli che la 
raccoglie e batte Lugnan 
con un diagonale. 

L'Olimpia non si dà per 
vinta e continua ad attac- 
care con Tamaro, Seba- 
stianutti e Zemanek che si 
avvicinano ripetutamente 
al pareggio. È 

Dopo l'intervallo sono 
proprio gli ospiti a prende- 
Te in mano la partita, 
mantenendol'iniziativa fi- 
no a conseguire il gol. Il 
pareggio arriva alla mez- 
z'ora della ripresa: Netti 
serve bene Tamaro, appe- 
na dentro l'area, che met- 
te la palla alle spalle del- 
l'estremo difensore del 
Corno. I giocatori del- 
l'Olimpia, non paghi del ri- 
sultato, continuano a ren- 
dersi pericolosi, cercando 
addirittura il successo pie- 
no. 

Le occasioni più limpi- 
de sono ancora per Seba- 
stianutti e Zemanek, che 
impegnano ripetutamente 
il portiere Cantarut. Gli 
ospiti hanno da recrimina- 
Te anche per un atterra- 
mento di Trevisan in area 
di rigore, per il quale tutti 
ravvisano gli estremi del- 
la massima punizione. 

3 Da. Fe. 


DUE RINVII PER LA BORA 


Derby del Carso: 
la spunta il Kras. 


casione da rete per gli 
ospiti, un gran tiro di Mi- 
lcovich viene respinto 
sulla linéa di porta, a 
Martellani battuto, dal- 
l'ottimo Zacchigna. Al 
80' il gol decisivo: bellis- 
sima azione di Norbedo 
che libera Kelemen, col- 
po di tacco di quest'ulti- 
mo per La Calamita che 
controlla entra in area e 
lascia partire un gran ti- 
To che supera Buranello. 
Nella ripresa una sola 
grande occasione: al 75' 
c'è una bella azione di 
Apuzzo, cross sul quale 
si avventa Milcovich; il 
colpo di testa è preciso 
ma è bravissimo Martel- 
lani a distendersi e a 
neutralizzare salvando 
il risultato. 

Lorenzo Gatto 


MERETO ITALSTEL 6 
BRIAN 1 


Marcatori: 4’ Ermaco- 
ra, 20' Castellano, 55' Er- 
macora, 60' Comisso, 63° 
Castellano, 70‘ Prenassi, 
85' Castellano. 

Mereto: Pasquilli, Mini- 
sini, Prenassi, Piccoli, 
Lauzana, Toppano M., 
Giacomini, Ermacora, 
Castellano, Della Mae- 
stra (66' Biasatti), Infan- 
ti (80' Toppano). 

Brian: Trevisan, Comis- 
so F., Cragnelutti, Batta- 
glia, Visentin, Grop, To- 
niutto, Fabris, Comisso 
L., Ghiarpazin, Gregorat- 
to, Zuccato, Gobbato. 
Arbitro: Molin di Tol- 
mezzo. 


BERTIOLO 1 


CASTIONESE Za 
Marcatori: 13' Driutti 


(rigore), 40' Bon (rig.), 


Chiarbola, reti inviolate 
incasa del Santa Maria 


0-0 


SANTA MARIA: M. Co- 
cetta, De .Sabbata, 
Marzolla, Dentesano, 
Lepre, Colussi, Travai- 
ni, De Biagio, Bernar- 
dis, A. Cocetta, Di Ber- 
nardo (dall’82’ Pertol- 
di). 7 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Zaccai, Curzolo, 
Castello, Appel, Ni- 
gris, Cividin (dal 62’ 


Giraldi), Rosso. 
ARBITRO: Iacuz di 
Cormons. 


S. MARIA LA LONGA 
— Zero a zero tra Santa 
Maria e Chiarbola, in 
una partita notevol- 
mente condizionata dal 


forte vento che ha im- 
perversato per tutta la 
gara. 

Recriminano i locali 
per due pali colpiti en- 
trambi da De Biagio, 
anche se al 40' gli ospi- 
ti avrebbero potuto an- 
dare a segno (ma Cocet- 
ta ha salvato la propria 
porta con due prodigio- 
si interventi). Pochi mi- 
nuti dopo è stato inve- 
ce Bossi a negare la gio- 
ia del gol, sempre a De 
Biagio, con una spetta- 
colare parata. 

Nella ripresa il Santa 
Mariaha completamen- 
te preso in mano le re- 
dini del gioco ma, sia 
Colussi sia Bernardis e 
De Sabata sono stati po- 
co fortunati nelle loro 
conclusioni a rete. 

Luca Pettenà 


Futura, una vittoria facile 
sul Medeuzza decimato 


1-0 


MARCATORE: al 47’ Barchiesi. 

FUTURA: Versolatto, Vicenzino, Del Bianco, Ge- 
sarin, Morettin, Bertoldi, Cristin, Iacumin (al- 
l’80' Della Ricca), Barchiesi, Nolgi, Tiussi (al’70’ 
A. Vicenzino). 

MEDEUZZA: Colavetta, Grazzolo, Colautti (al 40° 
Sclausero), Bergamasco, Bona, Banello, ‘Berton, 
Portello (al 25' Galliussi), Tortul, Plaino, Cava- 
gmeri. 

ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 

GARLINO — Il primo tempo incomincia abbastanza 
bene ma purtroppo al 25' si infortuna seriamente il 
numero 8 del Medeuzza, Portello, che viene portato 
al pronto soccorso per la sospetta frattura di una co- 
stola. Dieci minuti dopo, Cavagneri del Medeuzza 
commette un brutto fallo e viene espulso. 

Nel secondo tempo, Futura sempre all'attacco; si gio- 
ca a una porta sola, e al 2' realizza Barchiesi su una 
bella azione sulla sinistra in concerto con Nolgi. La 
partita finisce praticamente qui; non c'è più storia 
perché il Futura è sempre all'attacco, anche se non 
riesce a finalizzare tutte le sue azioni. 


Villesse, una doppietta 
eil Terzo resta secco 


San Vito gioca meglio 
ma Medea mette il freno 


2-0 


MARCATORI: al 23’ Quargnal e al 45’ Coghetto 
(su rigore). 

VILLESSE: Molinari, Porta, Deffendi, Rongione, 
Musig, Vecchi, Corazza (dall’80’ Zuch), Blasizza 
(dal 75' De Marchi), Quargnal, Coghetto, Nocent. 

TERZO: Mosca, Versolatto, Boso, Gasparotto, 
Trevisan, Antonelli, Clementin, Moro M., Jacu- 
min, Minin, Moro G. 

ARBITRO: Lupi di Gorizia. 

VILLESSE — Il Villesse ha meritato l'intera posta in 
palio, in virtù di una supremazia territoriale e tecni- 
ca ineccepibile. Artefice della vittoria è stato il ritro- 
vato Quargnal: spumeggiante, volitivo, l'attaccante 
villessino ha fatto ammattire, assieme al compagno 
Coghetto, le retroguardia del Terzo. 

Dopo due pregevoli occasioni, che i locali hanno 
costruito al 3' e al 15', il gol del vantaggio che ha 
sbloccato il match è arrivato al 23’. Su una precisa 
pennellata di Blasizza, Quargnal è il più lesto a inse- 
rirsi, incornando in rete: 1-0. 

Il Terzo subisce il gol, barcolla e deve incassare il 
forcing dei padroni di casa, che, in chiusura di tem- 
po, formalizzano il 2-0; in pieno recupero, Blasizza 
serve Quargnal che si beve due avversari, entra in 
area e viene falciato. L'arbitro decreta il rigore. Da- 
gli undici metri il bomber Coghetto non si fa trovare 
impreparato e sigla così il raddoppio e la sua decima 
rete stagionale. 


50' Bon (rig.). 

Bertiolo: Zamarian, Pi- 
ticco, Buosi, Mucignat- 
to, Savoia L., Gaggio, 
Gassin (Toniutti), Manaz- 
zon, Schiavone (Savoia 
C.), Driutti, Zanin. 
Castionese: Cum, Cocet- 
ta, Stocco, Gloazzo, 
Strappolo,  Canevarolo, 
Ponte, Masello, Lenar- 
duzzi, Moro, Bon. 
Arbitro: Odorico di Lati- 
sana. 


_ 0-0 


SAN VITO: Parpinel, 
Cossaro, Baldas, Luc- 
chetta, D'Odorico, 
Zantar, Zammarchi, 
Canciani, Puntin, 
Tuan, (Burba, Sandri, 
Stecchina). 

MEDEA: Burino, Mi- 
locco, Celante, A. Cri- 
stancich, Urizzi, To- 
net, Virgolini, Zoff, 
Germani, Buttazzoni, 
Godeas,(Carlotto, Ric- 
chi, Geromet, Libera- 
le, G. Cristancich). 
ARBITRO: De Paoli di 
Cervignano. 


SAN VITO — Partita 
senza grandi emozioni 
e nemmeno sussulti di 
entusiasmo da parte di 
entrambe le formazio- 
ni. Poche le azioni gol e 
solamente nel secondo 
tempo. 

Proprio dopo i primi 


45' il San Vito dimostra 
una netta supremazia 
in campo ma non rie- 
sce a concretizzare. 
Nessunaazionerilevan- 
te da segnalare se non 
un episodio “discusso” 
al 20’ del secondo tem- 
po quando al San Vito 
viene negato dall'arbi- 
tro un palese rigore, Ci 
sono attimi di forte ner- 
vosismo tra le squadre 
e grosse contestazioni 
da parte della tifoseria 
coninizio di qualche in- 
cidente. Anche la setti- 
mana scorsa la squadra 
locale infatti era stata 


sfavorita dall'arbitro 
per un episodio ‘analo- 
go. 


Per quanto riguarda le 
grosse occasioni, man- 
cate, da segnalare una 
di Zammarchi al 30° 
del secondo tempo e, 
sucessivamente, una di 
Puntin al 35’ (sempre 
del secondo tempo) con 
la palla parata pronta- 
mente da Burino. 


COL BAGNARIA 


Natisone 
pigliatutto |, 


1-0 


MARCATORE: 58° 
Gratton. | 
NATISONE: Avian, | 
Della Vedova, Dori- |} 
go, Muzzolini, Mar- 


lan, Ceccotti, Venu- 
ti. 

BAGNARIA: Franco, 
Gomboso, Stefani- 
ni, Da Dalt, Sdrigot- 
ti, Sandra, Romana, 
Tiussi, Pegolo, So- 
pra, Cettolo (Satto- 
lo) 

ARBITRO: Chiusino 
di Udine. 


RAPPRESENTATIVA 
Tuttii convocati 
.per amichevole 


Ecco l'elenco dei calcia” 
tori convocati dal com 


missario tecnico, Gia | 


carlo Bassi giovedì If 
alle 14.30 (inizio gar? 
15.30), al campo sporti” 
vo di Porpetto (Udine) 
per una gara amichevo? 
le con la Triestina Pri 
mavera. 

Pordenone:  Infanti; 
Portuale: Ellero; Sacile: 
se: Colle, Campane! 
Cristante, Luderin; It4 
Palmanova: Scridel, NO- 
selli, Brugnola; Bearz” 
Proietti; —Valvason® 
Asm: Bagnarol; Itala 5: 
Marco: Peroni; Ronchi 
calcio: Indaco, Versola- 
to, Pahor; Sanvitese: 
Peresson; Tavagnacco: 
Poiana; Cussignacco! 
De Prophetis; Aquileia: 
Carboni; Maniago: Bot- 
ta; Muggesana: Stefa- 
ni; Monfalcone: Salme- 
ri. 


NELLA QUARTA GIORNATA DI RITORNO 


Agip e Pizzeria Michele: 


pronostico rispettato 


9 SERIE A (XIX giornata) . — È 

I risultati: Clp Edoardo Mobili-Cgs Ginnastica 
Triestina 7-4, Bar Mario Bss-Mirabel 2-2, Orefi- 
ceria Borsatti-Supermercato Jez 2-3, Verde Sga- 
ravatti-Abbigliamento Nistri 5-3, Viale Sport-Di- 
di Hurwits 1-3, Agip Università-Pizzeria Morisco 
5-3, Pizzeria Michele-Pizzeria Vulcania 2 9-0, 
Asl Gomme Marcello-Laurent Rebula 5-1, 

Classifica: Agip Università 33 punti; Verde Sga- 
Tavatti 32; Pizzeria Michele 30; Asl Gomme Mar- 
cello 25; Abbigliamento Nistri e Didi Hurwits 24; 


Viale Sport 22; Mirabel 21; Laurent Rebula 17; 


PALAZZOLO 1 

ROMANS 1 

Marcatori: 18’ Vello, in meno). 
91’ Tomada. 

Palazzolo: Splendore, 


Giuseppin, Rassatti, Ma- 
son, Comandi, Piccotto, 
Gelagi (Aere), Meot (Can- 
dotti), Vello, Biasimutto, 
Sabatlao. 

Romans: Gobbato, Mo- 
rettin (Toffoli), De Glera, 
Mauro, Leone, Mion, Fa- 
bro, Chiandussi, Zoratto, 
Collovati (Tomada), Cas- 
sola. 
Arbitro: 
Trieste. È 
Note: espulsi Piccotto e 
l'allenatore del Romans 


Ragazzi 5-5. 


Cominotto di 


Oreficeria Borsatti 13; Pizzeria Morisco e Cgs 
Ginnastica Triestina 11; Pizzeria Vulcania 2, Su- 
permercato Jez e Clp Edoardo Mobili 10; Bar Ma- 
rio Bss 9 (Agip Università e V. Sgaravatti 1 gara 


SERIE B (XXI giornata) È 
I risultati: Cucine Baa-Cieffe Costruzioni 2-4, 
Bistrot 22-Pizzeria Ferriera 4-3, Cooperativa 
Arianna-Centralgrafica 3-1, Pizzeria Andy-Coope- 
rativa ALfa 2-1, Pizz. Giardino di Naxos-Bar 
Sportivo 2-7, C. Cesare Ragazzi-Montuzza Car 
2000 1-5, Ghaffari Tapp. Persiani-Taverna Babà 
4-5, Spa Autovie Venete-Video One 2-2, Cantina 
Istriana-Pizzeria Golosone 1-5, Rec. Golosone-C. 


Classifica: Bar Sportivo 34; Taverna Babà 33; 
Video One 31; Cooperativa Arianna 30; Pizzeria 
Golosone 28; Pizzeria da Andy 27; Montuzza Car 
2000 25; Ghaffari Tappeti Persiani 21; Pizzeria 
Giardino di Naxos e C. Cesare Ragazzi 20; Canti- 
na Istriana 19; Cieffe Costruzioni 17; Pizzeria 
Ferriera, Centralgrafica e Bistrot 13; Cooperativa 
Alfa e Spa Autovie 12, Cucine Baa 10. 

SERIE C (XXI giornata) 


Irisultati: Abbigliam. Il Quadro-Artigrafiche Ju- 


Driusso. 

LAVARIANESE 0 
TALMASSONS 0 
Lavarianese: Budai, 


D'Urso, Piva, Bernardis 
D., Cadamuro, Bernardis 
G., Durì, Coradazzi, Ber- 
nardis F. (Mini), Piazza, 
Spaccaterra. 
Talmassons: Tinon, 
Turcato, Anzile, Pestrin, 
Tomada, Grillo, Gandin 
(Cescon), Paravan, Tirel- 
li, Zanin, Trevisani. 
Arbitro: Morocutti di 
Tolmezzo. 


Acli Colo; 


meno). 


lia 3-3, Scooter Mania-Seven Toning 1-1, Rapid 
L'Ausiliaria-Bar Claudia 6-1, Supermerc, Alle Ri- 
ve-Mobiltroiani 1-3, Immobiliare Progresso-Mon- 
teshell 8-2, Mi.Ma Sport-Gss L'Appuntamento 
2-0, Pizz. Vulcania R. Sauro-Bar Danilo 3-3, Bon 
Elettricità-Acli Cologna 5-3, Abbigliam. S. Seba- 
stiano-Mapat Servizi 7-4. 

Classifica: Scooter Mania 36; Mobiltroiani-34; 
a, Rapid L'Ausiliaria e Mi.Ma Sport 
28; Bon Elettricità 27; Pizzeria Vulcania R. Sau- 
To 26; Abbigliamento Il Quadro 25; Abbigliamen- 
to S. Sebastiano 22; Seven Toning e Immobiliare 
Progresso 20; Monteshell 18; Supermercato Alle 
Rive 17; Artigrafiche Julia 14; Bar Claudia 13; 
Mapat Servizi 10; Bar Danilo 7; Gss L'Appunta- 
mento 2 (Seven Toning e Monteshell 1 gara in 


TRIESTE — Quarta gior- 
nata di ritorno favorevo- 
le alle squadre di coda. 
Supermercato Jez, Clp 
Edoardo Mobili e Bar 
Mario hanno conquista- 
to punti che riaprono de- 
cisamente la lotta per 
non retrocedere. 

Bella vittoria per 
l'Edoardo Mobili ai dan- 
ni della Ginnastica Trie- 
stina. La firma su que- 
sto incontro l'ha messa 
ilbomber Businelli, auto- 
re di una prestazione 
magistrale. Oltre ai cin- 
que gol, infatti, il gioca- 
tore del Clp ha guidato 
la squadra verso una vit- 
toria importantissima, 
determinante per conti- 
nuare la corsa verso la 
salvezza. 

Buoni anche il 3-2 con- 
quistato dal Supermerca-7 
to Jez  sull'Oreficeria 
Borsatti, e il pareggio 
strappato dal Bar Mario 
al Mirabel. 

In testa alla classifica, 
vittorie secondo prono- 
stico per l'Agip Universi- 
tà sul Morisco, e per la 
Pizzeria Michele sul Vul- 
cania 2. Più sofferto il 
successo conquistato dal 


Verde Sgaravatti ai dan- 


nidell'Abbigliamento Ni- 
stri, Persi (2), Mazzaroli, 
Lapajne e Lovrecich a se- 
gno tra i vivaisti, Meiac- 
co (2) e un autorete per 
il Nistri, tra le cui file si 
è sentita l'assenza di De 
Micheli. 

Torna solitario alquar- 
to posto il Gomme Mar- 
cello, grazie ai due punti 
ottenuti ai danni del 
Laurent Rebula. Una tri- 
pletta di Zurini; Sain e 
Tritta a segno per il San 
Luigi; il solo Pizzi a re- 
ferto per mister Fridle, 
Chiudiamo con il 3-1 del 
Didi Hurwits sul: Viale 


Sport. 

In serie B, vittorie pef } 
Bar Sportivo e Tavern 
Babà. Il Bar Sportivo hs 
superato la Pizzeria Giar- 


* dino di Naxos (7-2) 


termine di una bella pal” 
tita, giocata a buoni li” 
velli su entrambi i fron” 
ti. A bersaglio, per i Ba! 
Sportivo, Paoli, Stokelf: 
Marrangoni, Albertini © 
Petronio; per il Naxo5 
Coslovich e Meregalli. 

Più sofferto il 5-4 otte: 
nuto dal Babà ai dann! 
del Ghaffari. Partite 
equilibrata, intensa, nel 
la Me si sono messi iN. 
evidenza Lettich e Bra 
co. Perde un punto il Vi 
deo One costretto al 2-2 
da un'ottima Autovie Ve” 
nete, 

Tengono invece il pas” 
so la Cooperativa Aria” 
na (3-1 al Cat) e il Golo” 
sone che ha fermato 1 
Cantina Istriana con U! 
netto 5-1. Mattatore del: 
la contesa Zubin, auto”? 
di un Piesevole poker. 

In coda segnaliam® 
l'importante success? 
del Bistrot 22 sulla Fe" 
riera. Il 4-3 finale port? 
le firme di Sternad, stel- 
li, Sossi, Piscanc e Null! 

In serie G, pareggi? 
(1-1) tra Scooter Mani È 
Seven Toning. Succes® 
del Mobiltroiani sul SU 
permercato alle Riv® 
3-1, siglato da Cheber: 
Pinzin, Di Gennaro (P! 
un'autorete). il 

Torna al successo al 
Rapid che, assieme 5 
Mi.Ma. Sport, aggan®” 
a quota 28 l'Acli Colo 
gna, giunto alla ter? 
sconfitta consecutiVe” 
Chiudiamo con il 7-4 ©! 6 
tun dal S. Sebasb?t 
sul Mapat. Miglior 2° 
campo te GRA Uriz 
zi e Mottica. m) 

Lorenzo Gat' 


con, Grattoni, Fran- ||| 
co (Padovan), Grat- || 
ton (Di Biasio), Fur- || 


i) 


| ROIANESE: 


Lunedì 14 febbraio 1994 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


a) 


MARCATORI: al 13' Ci- 
No, al 15' Toscani, al 
50' Mutascio, al 62’ To- 
scani 


FOGLIANO: Duca, Bo- 
Scarol (Furlan), Paro- 
Vel, Leban, Silvano, 
Campo dall'Orto, Fon- 
tana, Glemente, Tosca. 
Ni, Mutascio, Ghermi 
(Franti), 

Boschin, 
Gregori, Pollicardi, Ci- 
Vita, Fratepietro, Mu- 
Sco, Floridan, Miklau- 
e Porcelli, Tria, Ci- 


ARBITRO: Tricarico di 
Monfalcone. 

OGLIANO — Sotto un ven- 
to gelido che tagliava tra- 
Sversalmente il campo, la 


| Squadra di casa travolge 


‘on una convincerfie vitto- 
Ta gli ospiti triestitti appar- 
È malgrado la sconfitta 
ferma, una bella e concre- 

compagine che ha dato, 
Pecialmente nella prima fa- 
Se di gioco, filo da torcere 


INCASA 
Fincantieri: 
da Farra 

Un colpo 

di grazia 

3 > SR A SAR 


0-1 


n ———_—_—__—_& 
MARCATORE: al 9' Scraz- 
2olo, 


FINCANTIERI: Gon, Deve- 
provi, Pilutti, Monticolo, 
Bani OS, Pecora ag 
lan, Ferles, lese, 
Boscarol (Forte). TOCE 
PRO FARRA: Gettolo, Bru- 
Mat, Ermacora, Cucut, Ra- 
a, Donda, Gallopin, 
Soranzio, Marega, Paro- 
mit, Scrazzolo. 
ce ITRO: Ziccari di Trie- 


MONFALCONE — Ora i so- 
Stenitori di fede cantierista 
Sl possono mettere il duna 

ì pace, Teri pomeriggio la 
Fincantieri ha passato il te- 

‘îmone ad altre compagini 
Per la scalata alla categoria 
x Periore, in virtù della ter- 
i Sconfitta consecutiva a 
è nicilio. Nella circostanza 
i tata la Pro Farra a darle 
es o risolutore, grazie a 
sepBolletto in avvio messo a 
io) da Scrazzolo, Nel pro- 
ugo della Sfida e con un 
di no in meno per gli ospi- 
di Vista la doccia anticipata 
à Soranzio al 40' a seguito 
Fi Oppia ammonizione, la 
angiaNtieri avrebbe potuto 
mele riequilibrare le sorti, 
ch Quel pizzico di sfortuna 
dp Dare non volerla abban- 
tre e una formazione 
tPderciata per squalifiche 
&yiortuni, non hanno con- 

tito il problematico ag- 
teio. Al 9' gli ospiti gua- 
definitivamente 


Moreno M. 


zx, NONOSTANTEL’IMPEGNO SUL CAMPO 


La Rolanese travolta a Fogliano 


Dopo il vantaggio iniziale dei triestini, i padroni di casa hanno saputo controllare il gioco 


ai foglianini. Sono proprio 
loro che aprono il gioco del- 
la partita andando a segno 
dopo una decina di minuti 
con Gino su una bella azio- 
ne corale. Toscani (ottime 
le sue giocate) ribatte dopo 
soli due minuti, poi malgra- 
do questo, i roianesi non si 
danno per vinti e iniziano 
un buon forcing contro la 
porta del Fogliano ed è spe- 
cialmente nella fase centra- 
le del primo tempo che dan- 
no il meglio di sé, merito di 
Duca che a pochi minuti 
dalla fine si esibisce in due 
buone parate, salvando la 
rete. 
La ripresa vede subito i pa- 
droni di casa in notevole 
progresso, la manovra d'at- 
tacco si rianima con il nuo- 
vo entrato Franti che galva- 
nizza la riscossa prima con 
Mutascio che inventa una 
rete con un delizioso tocco, 
poi dubito dopo Toscani 
concretizza la vittoria con 
‘uno stupendo bolide da fuo- 
ri area, peccato che sul filo 
dei secondi della fine la fe- 
sta sportiva sia stata turba- 
ta da uno spiacevole inci- 
dente tra un giocatore del 
Roiano e il massaggiatore 
del Fogliano. 

Egeo Petean 


MALTEMPO - 
Campanelle 
Sagrado: 

si va verso 
un recupero 


Campanelle Prisco 
Sagrado 
(sospesa per vento) 


CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Perini, Tittonel, 
Mazzoccola, Vercounig, 
Bello, De Vescovi, Umele 
Sirotich, Punis, Manteo. 
SAGRADO: :Scarel, Greg- 
gio, Rian, Buffolini, Cle- 
mente, Suriano, Tomasin, 
Di Bert, Fabbro, Cavalli, 
Castellani. 

ARBITRO: Giancarlo Ma- 
laz di Gorizia. 

TRIESTE — L'ondata di 
maltempo ha impedito il re- 
golare svolgersi deltanto at- 
teso incontro. D'altra parte, 
Gampanelle e Sagrado navi- 
gano in cattive acque e 
quindi l'esito può essere de- 
terminante ai fini della sal- 
vezza. 

Per l'arbitro, che ha subi- 
to sconsigliato, l'avvio del 
cronometro, non era possi- 
bile scendere in campo poi- 
ché la palla deve poter sta- 
re ferma. I capitani delle 
due opposte fazioni si sono 
mostrati del tutto d'accor- 
do, seppur lamentandosi a 
bassa voce di un eventuale 
recupero però infrasettima- 
nale, quando gli impegni la- 
vorativi coincidono per la 
‘maggioranza. D'accordo an- 
che il presidente Prisco che, 
ascoltando, preoccupato in 
volto, le decisioni della ter- 
na arbitrale ha manifestato 
ampio consenso. 

Michele Sinico 


STOVANISSIMI 
llPieris verso il vertice 
l'Ponziana nefa le spese 


ARIESTE — Il maltem- 
Osp on ha fermato le 
re, Îlità del campionato 

Slonale giovanissimi; 
to, Solo incontro rinvia- 
GSS Andrea-Pro Gori- 


ci Darrestabile la_mar- 
al vertice del Pieris; 
ta Littima di turno è sta- 
a gi Ponziana, sepolta 
mala coltre di 6 reti fir- 
cd € da Favero, Tomasi 
sep PPietta di Bergama- 
fore Gottardo. Nulla da 
Spe DEI. 1 veltri, al co- 
Negro di una formazio- 
filo \Periore sotto il pro- 
ecnico e atletico, 
Ta ie successo della 
Care la riuscita a sban- 
ten Senza affanni il ter- 
con Sella Cormonese 
SME 0-4; Bossi, Zolia 
Stati nie (doppietta) sono 
toria Sli alfieri della vit- 
i Do ma tutti i ragazzi 
eglio Sì sono espressi al 
To) rg iconfermando i 
1 er 
“Ncerne il Siocbi SRO 
tetpeggio a reti inviola- 
falco, a Real Isonzo e Mon- 
cogp Nei gli ospiti hanno 
Do ruito molto ma han- 
tra j'OVato un Visentin 
Bray; Pali in giornata di 
2 la. Una Tete di Mar- 
San sala il successo al 
Rongho Vanni a spese del 
Luthi mentre il San 
annienta il San 


Canzian con un 4-1, pe- 
rentorio, 


F.C. 
REAL ISONZO (o) 
MONFALCONE 0 


Real Isonzo: Visentin, 
Durigati, Corsi, Muna- 
rin, Visintin M., Mezina, 
De Marco, Boscolo, Scric- 
co, Piro, Lena. 
Monfalcone: De Luca, 
Tognan, Gruppi, Zonta, 
Pupis, Apollo, Titonel, 
Sema, Bonacunto, Secli, 
Veronese, 


CORMONESE 0 
TRIESTINA 4 


Marcatori: Bossi, Zolia, 
Monte (2). 

Cormonese: Rigonat, 
Ostan, Zupel, Calvani, 
Buiatti, ‘Medeot, Moc- 
chiutti, Sergianpietri, 
Cailos, Fazari, Biasi. 

Triestina: Tarcic, Desei- 
Ta, Cernaz (Veronelli), 
Stoka, Mervic, Bossi, La 
Torre (Gianico), Delio 
(Tupudi), Monte, Velner, 
Bertocchi. i 


RONCHI (1) 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatore: Merzek 

Ronchi: Furios, Bianco, 
Gherdi, Fumis (Da Rè), 
Della Torre, Mazzon, 
Spazzapan, Zotti (Civel- 


IL DOMIO SI IMPONE 


La resa del Poggio 


0-1 


MARCATORE: al 55’ Pa- 
gliaro. 
POGGIO: Visintini, Bia- 
sioli (dall'80' Lozej), 
Moratto, Gismano, Pia- 
o, Chiopris, Sabini, 
ontin, Donda, Sant, Si- 
deci (dal 60° Mare- 
ga). 
DOMIO: Canziani, Cor- 
nacchi, Grando (dal 46° 
Pagliaro), Suffi, To- 
scan, Amarante, Par- 
ma (dal 75° Speranza), 
Zucca, Bagatin, Vaila- 


ti, Bianco. 

ARBITRO: Zampa di 
Udine. 

NOTE: all'80’ in uno 


scontro fortuito si so- 
no infortunati (scon- 
tro accidentale di te- 
sta) Biasioli e Bagatin 
che sono stati medica- 
ti al Pronto soccorso. 


POGGIO TERZARMATA 


cnicio 
LAGZE 


TRIESTE — Anche il 
campionato di Terza ca- 
tegoria non è rimasto in- 
denne dalla forte. bora 
che ha condizionato il re- 
golare svolgimento delle 
partite. Delle sette parti- 
te in programma solo tre 
si sono disputate di cui 
una, Stock-San Vito, è 
stata giocata nell'antici- 
po di sabato con condi- 
zioni climatiche sicura- 
mente più accettabili. 
Ha vinto meritatamente 
la Stock di mister Pod- 
gornik che però, per am- 
‘missione dello stesso, ha 
dovuto penare contro la 
quadrata formazione 
ospite. I locali per l'occa- 
sione hanno recuperato 
Atena ‘e anche Varlien è 
ritornato a pieno servi- 
zio dopo l'infortunio ed 
è stata proprio la positi- 
va' prova dei ‘due rien- 
trandi a far conquistare 
idue punti alla Stock. Fi- 
Nisce con un pareggio 
senza reti l'incontro tra 
Union e Pieris. 

La partita non avreb- 
be potuto avere risultato 
diverso, impossibile era 
infatti giocare contro un 
vento che soffiava fortis- 
simo in quel di Guardiel- 
la ma la formazione ospi- 
te ha insistito per porta- 


li), Sarc, Devetti, Tiberi. 
San Giovanni: Busan, 
Modonutti, Battistutta, 
Polh. (Protti), Babich, 
Merzek, Galiano, Degras- 
si, Metz. 


SAN GANZIAN 1 
SAN LUIGI 4 


Marcatori: Fattorusso 
(2), Maggi, Donato, Goia- 
ch. 


San Canzian: Pizzignac- 
co, Furlan, Morsut, Vi- 
tor, Rigonat, Diodar, Go- 
iach, Pasian, Capuana, 
Tonini, Latini. 

San Luigi: Cresi (Masè), 
Fattorusso, Zadnik (Laco- 
gnata), Degrassiu, Mag- 
gi, Erbi, Viceconte, Gla- 
vina, Vidal, Troha (Dona- 


to), Angiolini. 

PONZIANA 0 
PIERIS 6 
Marcatori: Gottardo 


(2), Bergamasco (2), Fave- 
ro, Tomasi. 

Ponziana: Zaro (Del Me- 
stre), . Pettener, Radin, 
Urbas, Tulliac, Princi, 
Princig, Odorico, Bocu- 
cia, Argento, Fedele, Bat- 
tistuta, Pedrochi (Ve- 
chiet). 

Pieris: Sandrigo, Guida, 
Pizzolato, Della Rocca, 
Visentin, Ceccotti, Fave- 
ro, Gottardo, Tomasi, 


Bergamasco, Bacchetta. 


— Un Poggio decimato da 
squalifiche e infortuni ha 
dovuto alzare bandiera 
bianca contro lo sfrontato 
Domio. Il team triestino, 
va detto, ha disputato una 
prova gagliarda, ma se de- 
ve ringraziare qualcuno 
er l'intera posta in palio 
incamerata, quella ricono- 
scenza va rivolta al pro- 
prio portiere Ganziani, di- 
mostratosi un giaguaro 
imperforabile, 
Al 20' era il Poggio a farsi 
pericoloso: Sant sparava 
una punizione dai venti 
metri ma l'estremo ospite 
mostrava subito le pro- 
prie qualità. Al 55' il gol- 


| partita: Pagliaro, suben- 


trato nella ripresa a Gran- 
do, indovinava dal limite 
la traiettoria giusta, 1-0. 
Nel finale i locali potreb- 
bero impattare con Sant, 
ma la sua punizione veni- 
va deviata in angolo con 
un balzo felino dallo stu- 
pefacente Canziani, meri- 
tevole davvero di un'altra 
categoria. 


PARI A CAPRIVA 


Romana si contenta 


0-0 


CAPRIVA: Spessot, Vec- 
chiet, Soprani, Balbi- 
not, Marangon, Soffien- 
tini, Pituelli, Turus, 
solan, Canciani, Modu- 
la. 

ROMANA: Mervic, Por- 
telli, Della Pietra, Vi- 
sintin (dal 74’ Zaia), Co- 
lautti, Di Blas, Spado- 
ni, Pasian, Volo, Lauri, 
Bubich. 

ARBITRO: Serafini di 
Trieste. 

CAPRIVA — La Romana 
strappa un punto insperato 
e ringrazia la bora per l'aiu- 
to. Già, perché con folate di 
vento come quelle di ieri po- 
mieniggio era un'impresa fa- 
re gol. 

Il Capriva, leader indi- 
scusso (e imbattuto) del gi- 
rone, ci ha provato lo stes- 
so, ma la dea bendata non è 
stata dalla sua parte: un pa- 


lo e una traversa, oltre a un 
paio di occasioni sbagliate 
sottoporta, hanno lasciato 
il punteggio invariato, 

Nel Capriva, tra l'altro si 
sentiva l'assenza a centro 
campo di un uomo d'ordi- 
ne: i forfeit di Dilena, Grat- 
toni e Oliver per infortuni 
vari hanno privato il Capri- 
va di un vero e proprio regi- 
sta. È 

Nel primo tempo il vento 
è a favore della Romana 
che tiene in scacco i rosso- 
neri. I padroni di casa trova- 
no lo spiraglio per il tiro 
con Modula (al 10') e con 
Sellan (al 32'), ma Mervic 
respinge le conclusioni. 

Nella ripresa il Capriva 
scheggia la parte superiore 
della traversa con un calcio 
piazzato da 30 metri. Il for- 
cing si prolunga fino al 90", 
ma Mervic risponde sem- 
pre presente. Anche il silu- 
to di Modula all'87' viene 
deviato sul palo dal portie- 
Te triestino e la partita si 
chiude così sul nulla di fat- 
to. 


Tullio Grilli 


IL GIRONE TRIESTINO 


La Stock si impone sul San Vito 
Labora ferma il campionato 


re a termine l'incontro, I 
Tagazzi di Brundo erano 
largamente rimaneggiati 
e ben tre juniores sono 
stati schierati in campo 
facendo la loro figura. 
Infine la pesante sconfit- 
ta subita dal Lelio Team 
ad opera del Vermeglia- 
no, la formazione di Tof- 
foli è scesa sul terreno 
di gioco in dieci e poteva 
solo sperare di non subi- 
re troppe reti. 


LELIO TEAM 2 
VERMEGLIANO 6 
Marcatori: Spataro, Del 
Conte. 

Lelio Team: Del Bello, 
Pinto, Nait, Braini, Del 
Conte, De Felice, Gerin, 
Spataro, Volo M., Valen- 
ti. 


STOCK 2 


SAN VITO () 
Marcatori: 15° Atena, 
82' Gustini. 


Stock: Benci, Mastroma- 
rino E., Sgur, Cattonaro, 
Varlien, Mastromarino 
G. (85' Perrone), Gustini, 
Gurtner, Bensi (88' Sma- 
ievich), Ramani, Atena. 

San Vito: Covacich, An- 
gelini, Vascotto, Stopar, 
Castro, Barbiani (83' 
Sgarra), Romeri, To- 


gnon, Samvo, Gasparini, 
Franza (85' Cassano). 


UNION (1) 


PIERIS (1) 
Union: Carli, Zaccardi, 
Pantalone, Cioffi, Di 


Martino, Zanini, Zigan- 
te, De Pauli, Spivach, Ca- 
nario (Lokar), Ghersetti. 


Allievi 

provinciali 

Il freddo e la bora non 
hanrio permesso lo svol- 
gimento regolare nem- 
meno nel campionato Al- 
lievi provinciali. Solo 
due incontri sono stati 
portati a termine: il pri- 
mo tra 
Altura/Muggesana e San- 
t'Andrea ha visto la go- 
leada degli ospiti contro 
i ragazzi di Tremul in 
undici contati con Zotti- 
ch e Sanapo infortunati- 
si ma rimasti lo stesso 
sul terreno di gioco, I 
verdearancio hanno resi- 
stito solo nel primo tem- 
po finito 0 a 2, poi il defi- 
nitivo crollo, con le tri- 
plette di Sbisà e Farneti. 
Vittoria dell'Opicina sul 
terreno di Prosecco: ira- 
gazzi di Leone trascinati 
da Piciga hanno recupe- 
rato l'iniziale svantaggio 


segnando tre gol pertem- 
po. 
PIG. 


ALTURA/MUGGES. 0 
SANT'ANDREA 11 


Marcatori: Sbisà (3), 
Farneti (3), Canziani (2), 
Devescovi, Giannini, au- 
torete di Miani. 

Alt./Mug.: Ferluga, De- 
grassi, Ievtich, Zottich, 
Miani, Impellizzeri, Bi- 
sceglie, Tossi, Sanapo, 
Frau, Marocco. 

Sant'Andrea: Taccheo, 
Canziani, Slocovich M. 
(Trevisan), Benvenuti 
(Machnich), FArneti, Ber- 
gamini (Ledovini), Sloco- 
vichP. (Devescovi), Gian- 


nini, Sbisà, Esposito, 
Battiston. 

PRIMORJE 1 
OPICINA 6 
Marcatori: Gurman, 


Krecic, Leone (2), Pado- 
an, Sau (2). E 
Primorje: Gregori (Gru- 
den), Vukavec, Braini, 
Lorenzi, Lovrecic, Blasi- 
na, Ban, Kuk (Turk), Ioz- 
za, Curman, Ota. 
Opicina: Paoletich (Mur- 
ri), Sisto, Piciga, Rossi, 
Issich (Tuntar), Padoan, 
Martino, Krecic, Galati, 
Leone (Ceccolini), Sau. 


PARICONIL SAN LORENZO 


Piedimonte spinto dal vento 


1-1 


MARCATORI: 25’ Del- 
pin, 33’ Favero. 

SAN LORENZO: Calli- 
garis, Cussigh, Mar- 
cuzzi, Candutti, Co- 
mand, Toros, Delpin, 
Rapone, Tesolin, Floc- 
co, Millia, È 
PIEDIMONTE: Negri- 
ni, Proderutti, (20’ Di 
Giorgio, 80’ Bellocco) 
Milloch, Maggi, Bittez- 
nik, Rupil, Cevdek, Te- 
solin, Sanvy, Favero, 
Fregonese. 
ARBITRO: 
di Trieste. 


SAN LORENZO — La 
squadra di Rapone 


Larotella 


strappa un pareggio al 
vento sul campo di ca- 
sa. Non che il Piedi- 
monte abbia demerita- 
to, anzi, ma il numero 
uno del San Lorenzo 
Calligaris si è fatto uc- 
cellare da un'cross di 
Favero che non aveva 
nessuna pretesa e che 
invece, grazie al forte 
vento, ha cambiato tra- 
iettoria ed è finito nella 
porta della squadra di 
casa. 

Seppur con il vento a 
sfavore il San Lorenzo 
è stato più pericoloso 
nella prima frazione. 
Al 10' Flocco ha calcia- 
to alto da buona posi- 
zione e niente di fatto 
anche nell'immediata 
replica del Piedimonte 


su calcio di punizione 
di Favero. 

Il gol del San Loren- 
zo arriva grazie a una 
triangolazione Millia- 
Flocco. Cross di que- 
st'ultimo e conclusione 
precisa di Delpin che 
svetta di testa dentro 
l'area e insacca sul se- 
condo palo. Passano ap- 
pena sette minuti e ar- 
riva l'infortunio difen- 
sivo del numero uno 
del San Lorenzo con il 
pareggio siglato da Fa- 
vero per il Piedimonte. 
Nella ripresa, pur° con 
il vento a favore il San 
Lorenzo non riesce a 
concretizzare una serie 
di buone occasioni con 
Flocco al 60' e soprat- 
tutto con Tesolin al 
78°. 


TERZA CATEGORIA /GIRONEE 
Vittoria facile del Mariano 
L’Audax controvento 


Mariano 3 
Attimis 1 


MARCATORI: 20' Vio- 
la, 27' Pinco Sartori, 
55’ Biason (rig.). 
MARIANO: Luis, Bas- 
sanese, Brescia, Vio- 
la, Tonso,Biason, An- 
cora, Luca Sartori, 
Pinco Sartori, Petrol- 
lo, Zucco. 

Ancora una vittoria 
senza troppi patemi 
d'animo per il Maria- 
no che ormai sembra 
irraggiungibile in vet- 
ta alla classifica del gi- 
rone isontino di Terza 
categoria. Fra l'ottima 
prestazione di tutta la 
squadra, da segnalare 
ancora una volta 
l'esploit di Pinco Sar- 
tori, autore di uno 
splendido «Eurogol» 
calciato al volo. 


Moimacco __3 
Audax 1 


MARGATORI: 80' An- 


daloro. 

AUDAX: Bonnesi, 
Bolteri, Kovacic, Pre- 
sti, Di Cecco, Trevi- 
san, De Luca, Ce- 
chet, Andaloro, Me- 
stroni, Contini. 
Doveva essere la parti- 
ta del riscatto quella 
di ieri per l'oratoriani. 
Il match con il Moi- 
macco ha, invece, ria- 
perto la corsa per il se- 
condo posto, che sem- 
brava già chiusa dopo 
le ultime prestazioni 
dei friulani. L'Audax, 
squadra tecnica ma 
un po' leggera, ha pati- 
to moltissimo il forte 
vento che ha soffiato 
durante tutto l'incon- 
tro. Nella prima fra- 
zione, con il vento a 
sfavore, l'Audax ha su- 
bìto i primi due gol. Il 
gioco a parti invertite 
non è riuscito nella ri- 
presa, con i goriziani 
sbilanciati in avanti e 
il Moimacco ancora in 
gol in contropiede. So- 


lo nel finale la rete di 


Roberto Andaloro: 
Azzurra 3 
Paviese 1 


MARCATORI: 6' e 55” 
Mlakar, 82° Grazia- 
no. E 
AZZURRA: Di Dioni- 
sio, Chersovani, ‘Pe- 
teani, Comelli, Villa- 
ni, Bevilacqua, Ro- 
meo, Mlakar, Zamar, 
Giurlanda Bressan. 
La squadra di Straccis 
ha iniziato a girare a 
mille inanellando 
un'ottima serie positi- 
va. Teri a farne le spe- 
se è stata la Paviese. 
In grande giornata 
Mlakar che ha messo 
a segno una doppiet- 
ta. Il risultato avreb- 
be potuto essere anco- 
ra più rotondo se Co- 
melli e Zamar non 
avessero sprecato al- 
cune ghiotte occasio- 
ni. 


ALFA 33 


GUIDARLA 
È' UNA SENSAZIONE 


SPECIALE. 


Alfa 33. Serie Speciali '94. Raffinata, 
esclusiva, confortevole. A bordo un ecce- 
zionale livello di dotazioni per una guida 
piacevole e sicura. 


2. Chiusura centralizzata 


e tergilunotto 


3. Alzacristalli elettrici anteriori 
4. Sedile posteriore sdoppiato 


con appoggiatesta 


5. Paraurti e retrovisori 


intinta vettura 


6. Profilo paracolpi in fiancata 


© 7. Volante e pomello cambio in pelle 


8. Nuovi interni in velluto pregiato 


Aggiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 c.c. 
890 CV, con iniezione elettronica IAW Multi 
point. E l'esclusivo piacere di guida Alfa Ro- 
meo. Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 


Den ] Il Piccolo 


Lillehammer’94 


| Olimpiadi Invernali 


Manu, giusto premio finale 


ROMA — Manuela Di 
Centa è nata a Paluzza 
(Udine) il 31. gennaio 
1963. E' alta m.1,63 per 
un peso forma di kg.55. 
Il suo primo allenatore è 
stato il padre che la por- 
ta debuttare in naziona- 
le nel 1980. Corre coni 
colori della Guardia Fo- 
restale. Quella di oggi è 
la sua prima medaglia d' 
oro olimpica, conquista- 
ta alla quarta partecipa- 
zione olimpica dopo Sa- 
rajevo 1984, Calgary 
1988 e Albertville 1992. 
La carriera e la vita 
della Di Centa è quella 
di una donna di grandi 


passioni, segnata da cla- 
morosi alti e bassi. Ma- 
mnuela si è messa in luce 
nel 1982, quando il fon- 
do femminile italiano 
non immaginava nem- 
meno di essere competi- 
tivoin campo internazio- 
nale. A 19 anni era infat- 
ti ottava ai Mondiali di 
Falun. Nello stesso anno 
si sposava. 

Dopo le Olimpiadi Sa- 
rajevo è entrata in pole- 
mica con le federazione 
decidendo di abbandona- 
re la nazionale. Per tre 
stagioni si è quindi dedi- 
cata all' atletica leggera, 
ma poi - dopo la separa- 
zione dal'marito è rien- 


trata nel mondo della ne- 
ve. La nazionale del fon- 
do era intanto cresciuta 
con l' arrivo di Guidina 
Dal Sasso e Bice Vanzet- 
ta, 

Alle Olimpiadi di Cal- 
gary ha però pagato lo 
scotto di un' influenza 
che colpì tutte le italia- 
ne. La sua crescita agoni- 
stica è continuata ai 
Mondiali di Lahti (1989: 
sempre tra le prime die- 
ci, quinta nella km.30 a 
pattinare) e nello stesso 
anno ha otteriuto le pri- 
me due vittorie in Coppa 
del Mondo. 

Intanto si era trasferi- 
ta a Milano. Manuela 


era tra le prime fondiste 
mondiali, quando due 
coincidenze rischiarono 
di stroncarne la carrie- 
ra: nell'autunno del 
1990 emergevano i pri- 
mi segnali di una disfun- 
zione tiroidea e contem- 
poraneamente si affac- 
ciava l'astro di Stefania 
Belmondo. 

Ai Mondiali di Val di 
Fiemme (1991) conqui- 
stava due bronzi (km.5 e 
km.30) ed un argento 
(staffetta), ma la malat- 
tia ne aveva limitato il 
potenziale al 70 per cen- 
to. Ancora amarezza le 
toccava ad Albertville, 
dove si doveva acconten- 


tare dell’ argento con la 
staffetta. 

Nel frattempo, chiuso 
il secondo capitolo senti- 
mentale, tornava a vive- 
re a Paluzza. Finalmente 
guarita, quest’ anno ha 
dimostrato di poter pun- 
tare all’ oro olimpico nel- 
lo Skifestival dell Hol- 
menkollen del gennaio 
scorso, ultimo test preo- 
limpico dove è stata se- 
conda soltanto alla Ego- 
rova | ‘clamorosamente 
battuta oggi. Una mar- 
cia di avvicinamento a 
questa grande vittoria, 
quindi, fatta di grinta e 
determinazione. Con il 
giusto premio finale. 


Lunedì 14 febbraio 194 


PIG intograph 


L’AZZURRA DOMINA LA 15 KM TLEDONA ALL'ITALIA LA PRIMA MEDAGLIA D’ORO DELL’OLIMPIADE 


Un abisso tra la Di Centa elerusse |! 


15 KM TL /CLASSIFICA 
La Belmondo sfiora il podio 
Paruzzi buona dodicesima 


LILLEHAMMER - Risultati della 15 km di fondo 
femminile a tecnica libera alle Olimpiadi inver- 
nali di Lillehammer: 
1. Manuela Di Centa, Italia, 39: 44. 5 
2. Lyubov Egorova, Russia, 41: 03. 0 
3. Nina Gavriluk, Russia, 41: 10,4 
4. Stefania Belmondo, Italia, 41: 33. 6 
5. Larissa Lazutina, Russia, 41: 57. 6 
6. Elena Valbe, Russia, 42: 26. 6 
7. Antonina Ordina, Svezia, 42; 29. 1 
8. Alzbeta Havrancikova, Slovacchia, 42: 34. 4 
9. Sophie Villeneuve, Francia, 42: 41.3 
10. Anita Moen, Norvegia, 42: 42. 9 
. Fumiko Aoki, Giappone, 43: 01.4 
. Gabriella Paruzzi, Italia, 43: 05. 1 
. Elin Nilsen, Norvegia, 43: 19. 8 
. Marit Wold, Norvegia, 43:.25. 1 
. Katerina Neumannova, Rep. Ceca, 43: 25, 1 
. Merja Lahtinen, Finlandia, 43: 50. 7 
. Marie-Helene Oestlund, Svezia, 44: 03. 6 
. Bernadetta Bocek, Polonia, 44: 12.8 
. Anna-Lena Fritzon, Svezia, 44: 26. 9 
., Bente Martinsen, Norvegia, 44: 35. 0 
. Sylvia Honegger, Svizzera, 44: 41. 9 
2. Dorota Kwasny, Polonia, 44: 43. 1 
. Piret Niglas, Estonia, 44: 48.3 
. Mari Hietala, Finlandia, 44: 56.8 
. Halina Nowak, Polonia, 45: 02. 2 
. Sabina Valbusa, Italia, 45: 03. 9 
. Irina Taranenko, Ucraina, 45: 19. 1 
. Kristina Smigun, Estonia, 45: 21. 1 
. Annika Evaldsson, Svezia, 45: 25.4 
. Barbara Mettler, Svizzera, 45: 26.9 
. Martina Vondrova, Republica Ceca, 45: 29. 1 
. Vida Venciene, Lituania, 45: 41.2 
. Elena Sinkevitch, Bielorussia, 45: 45. 4 
. Laura McGabe, Usa, 45: 51; 1 
. Laura Wilson, Usa, 45: 59. 9 
. Sumiko Yokoyama, Giappone, 46: 00, 4 
. Leslie Thompson, Usa, 46: 10. 3 
Brigitte Albrecht, Svizzera, 46: 11.9 
. Isabelle Remy, Francia, 46: 16. 2. 


LILLEHAMMER — E' 
italiano il primo oro di 
Lillehammer. Manuela 
Di Centa, principessa di 
Paluzza che ha deciso di 
riprendersi il trono, lo 
rapina di forza nella 15 
km a tecnica libera del 
fondo donne che apre le 
ostilità nel Birkebaine- 
ren Stadium. Tra una fol- 
la entusiasta, c'e il tifo 
italiano con i tricolori 
ma anche l'apprezza- 
mento competente del 
pubblico di casa che nel- 
lo sci di fondo ha lo 
sport nazionale, travol- 
ge la concorrenza, vola 
sulla neve, piomba sen- 
za rallentare mai un atti- 
mo sul traguardo. Liu- 
bov Egorova, la domina- 
trice di Albertville, è a 
l'58«5, a 1'65y9 Nina Ga- 
vriluk che sta soppian- 
tando Elena Vaelbe. 

A l'81«7 Stefania Bel- 
mondo con cui nella 
squadra italiana Manue- 
la Di Centa divide lo stra- 


‘ no ruolo dei separati in 


casa. Quarta, appena 
fuori del podio quasi co- 
me nella prima gara di 
Albertville due anni fa 
quando fu quinta nel- 
l'apertura femminile di 
quella olimpiade che la 
consacrò poi nella 30 
km.In Savoia la Belmon- 
do fula prima donna ita- 
liana a conquistare nel 
fondo una medaglia 
d'oro. Oggi anche la Di 
Centa aggiunge un re- 
cord alla vittoria: per la 
prima volta è italiano 


l'oro inaugurale dei gio- 
chi invernali. 


«Grazie di essere qui a - 


tifare per una ragazza 
italiana. Io vengo dal 
nord Italia, mi chiamo 
Manuela Di Centa e 
guardatemi bene». «Ma- 
nuela Di Centa, Italia. 
Meravigliosa». Tra que- 
ste due frasi, una detta 
alla partenza dall'azzur- 
ra che spiritosamente 
(una delle poche) ha ac- 
cettato di presentare se 
stessa al pubblico e l'al- 
tra gridata all'arrivo dal- 
lo speaker ci sono 
39'4445 di travolgente 
rincorsa all'oro. Prima 
al primo passaggio cro- 
nometrico, dopo meno 
di due km, prima dopo 
sette, dopo nove. Si acca- 
vallano al traguardo i 
tempi dell'ufficialità che 
vengono dallo speaker e 
quelli clandestini che 
tecnici e ski-men della 
squadra italiana fanno 
rimbalzare dalla radio 
che li collega al ct delle 
azzurre, Camillo Onesti. 
Ma al di là delle rileva- 
zioni cronometriche, par- 
lano le immagini che il 
grande schermo ritra- 
smetteall'arrivo. Manue- 
la è inarrestabile. Men- 
tre le altre, tutte le altre, 
faticano, lei sembra viag- 
giare senza sforzo, a un 
ritmo che accende gli en- 
tusiasmi, e non soltanto 
del gruppo dei parenti e 
degli amici, capeggiati 
dal padre Gaetano. che 
l'aspettano per portarla 


in trionfo. 

Ricorda un pò la foga 
con cui De Zolt spesso si 
lancia nelle sue avventu- 
re. Ma il suo passo è più 
elegante, più tecnico, 
fluido. Nel rush finale, 
che non servirebbe per- 
chè non c'è avversaria 
che le possa insidiare la 
vittoria, il suo pattinato 
forse troverebbe l'appro- 
vazione anche di Rober- 
to Sighel che oggi scende 
in campo sui 5000 metri 
sul ghiaccio di Hamar. 

Poco prima dei 4 chilo- 
metri raggiunge Stefania 
Belmondo che l'ordine 
di partenza ha messo im- 
mediatamente prima di 
lei, esattamente come ha 
fatto con Vaelbe ed Ego- 
rova le due russe che 
con le italiane alla vigi- 
lia si dividevano i favori 
dei pronostici. La supera 
e sulla salita che proprio 
lì parte per oltre un chi- 
lometro, costruisce la 
sua vittoria. 

Una medaglia indivi- 
duale, addirittura d'oro, 
dopo il bronzo in staffet- 
ta ad Albertville, ripaga 
sicuramente le delusioni 
di wina ragazza che ha 
continuato a insistere, 
nonostante la sorte, al- 
meno alle olimpiadi, non 
le sia mai stata partico- 
larmente amica (un inci- 
dente prima di Sarajevo, 
una bronchite a Calgary, 
i problemi alla tiroide 
che ha risolto soltanto 
da poco ad Albertville. 

Che ha continuato a in- 


sistere con il sorriso sul- 
le labbra. Lo stesso sorri- 
so con cui oggi s'è stret- 
ta alla mascotte di Lil- 
lehammér e al padre 
quando è finalmente riu- 
scita ad abbracciarlo do- 
po essere passata sotto 
le forche caudine dei mi- 
crofoni e delle telecame- 
re di tutto il mondo. Lo 
stesso sorriso con cui ac- 
cetterebbe una non im- 
probabile medaglia in 
una delle prossime gare 
del programma femmini- 
le del fondo. Venerdì Ga- 
briella Paruzzi, oggi 12/a 
e migliore delle azzurre 
dopo le due reginette Di 
Centa e Belmondo (26/a 
Sabina Valbusa) aveva 
pronosticato due russe e 
una italiana sul podio. 
Per la prossima gara, la 


5 km classica, prologo di 


combinata, lascia gli 
stessi colori ma cambia 
proporzioni, due a uno 
per l'azzurro. C'è spazio 
per Manuela ma anche 
per lenire la delusione 
della piccola. atleta di 
Pietraporzio che in Savo- 
ia prima e a Falun poi 
s'era guadagnata il pri- 
mo posto nella gerarchia 
del fondo femminile in 
Italia. 

Al resto della compa- 
gnia non resta che guar- 
dare e applaudire un or- 
dine d'arrivo che ai pri- 
mi sette posti vede due 
italiane e cinque russe. 
Per le russe una netta 
vittoria di squadra, ma 
senza l'oro. 


LE SENSAZIONI DELLA DI CENTA DURANTE E DOPO LA SPLENDIDA VITTORIA 


«Mi sono sentita libera come una colomba» 


«Durante la gara mi ripetevo: Manuela devi volare, volare...» La dedica a tutti coloro che l’hanno aiutata 


DELUSIONI E SPERANZE 


Stefania scontenta 
In pista gli uomini 


LILLEHAMMER — All' uscita dall' 
antidoping Stefania Belmondo non 
ha molta voglia di parlare. Il quarto 
posto non la soddisfa. «Non sono 
scontenta del risultato, non sono con- 
tenta di me stessa. Ho troppi proble- 
mi da risolvere. 

Sono profondamente delusa, sfidu- 
ciata - dice la piemontese - non pos- 
so dire di avere sciato bene. Ero bloc- 
cata non riuscivo a sciare». Può esse- 
Te stata una giornata no? «Puo dar- 
si». Ha sofferto il freddo? «No, non 
mi ha dato fastidio». E il piede? 

«Del piede non ne parliamo, non 
va ancora». Il discorso si sposta sugli 
allenamenti svolti sinora, dopo i due 
interventi al piede. «Sono mesi che 
non faccio più conti. Non mi frega 
più niente dei chilometri fatti in alle- 
namento. Non posso sempre pensare 
a quanti me ne mancano rispetto a 
Falun». 

Torna sulla gara, al momento in 
cui è avvenuto il sorpasso da parte 
della Di Centa, poco prima del quar- 
to chilometro. «Quando mi ha supe- 
rato - dice la piemontese - non ho 
| nemmeno tentato di reagire, non me 
ne fregava niente. Sentivo solo un 
gran mal di schiena e basta». 

Oggi sono di scena gli uomini con 
la 30 chilometri a tecnica libera. Ma 
lo svolgimento della gara è legato al- 
la previsioni meteorologiche: una 
temneratura intorno ai -22, -23 impe- 
direbbe la partenza (per regolamento 
a -20 ancora si gareggia a -21 la pro- 
va viene sospesa). Sarà la giuria, alle 


9,00, a prendere una decisione ed 
eventualmente a spostare dalle 
10,30 alle 12,30 l'orario d'inizio. 

Ma dopo l'oro conquistato da Ma- 
nuela Di Centa anche freddo e condi- 
zioni della neve preoccupano di me- 
no gli azzurri. «E' stata importante 
per tutto l'ambiente - riconosce il dt 
del fondo maschile, Alessandro Va- 
noi - Ci ha galvanizzato e ci ha fatto 
capire che anche le scelte di materia- 
li sono quelle giuste». «Noi non avre- 
mo bisogno - prosegue Vanoi - di an- 
dare ad assaggiare la neve alle sette 
del mattino come ha fatto lo ski men 
delle ragazze Attilio Romani. Abbia- 
mo l'esperienza del giorno prima. 
Siamo avvantaggiati». Per il «mate- 
riale» umano nessun problema. 

Tutti ieri mattina erano sulle pi- 
ste, in concomitanza con la gara fem- 
minile, a provare sci, ma anche a gri- 
dare il loro sostegno alle ragazze. La 
vittoria della Di Centa sembra avere 
dato un pò più di fiducia nelle pro- 
prie possibilità a Silvio Fauner, aver- 
lo convinto ‘ad accettare il ruolo di 
numero uno azzurro. 

Intanto, finalmente dice di essere 
guarito dal raffreddore dietro cui si 
nascondeva quando gli chiedevano 
un pronòstico sulla sua gara. Per gli 
altri garantisce Vanoi: «De Zolt dice 
che ha la "fiacchitè. Allora vuol dire 
che sta bene. Quando si lamentano 
non ci sono problemi». Negli ultimi 
giorni, incrociandoli sulle piste, gli 
azzurri e il tecnico hanno avuto an- 
che modo di valutare gli avversari. 


LILLEHAMMER — 
«Quando ho tagliato il 
traguardo mi sono senti- 
ta libera come una co- 
lomba». «Per tutta la ga- 
ra mi sono detta Manue- 
la, devi volare, volare, 
volare fino alla fine». 
«Le altre non le ho viste, 
ho soltanto: pensato a 
passare, senza guardare 
chi». E' brava Manuela 
Di Centa, non, soltanto 
sugli sci ma anche a ge- 
stire l'immagine di una 
Tagazza che sa parlare, 
raccontarsi e conquista- 
re la simpatia della gen- 
te che vuole essere una 
persona, non. soltanto 
un numero su un ordine 
d' arrivo. 

Non c' è che l' imba- 
razzo della scelta pertro- 


vare una frase che ne. 


sintetizzi l' entusiasmo, 
ma anche la filosofia di 
vita che s' è scelta. Agli 
italiani oggi piace per- 
chè ha vinto, ai norvege- 
si perchè la stimano co- 
me atleta “di uno sport 
che amano (oltre a ricor- 
dare la sua love story ad 
Albertville con il campio- 
ne nazionale Vegard Ul- 
vang). 

Lei preferirebbe esse- 
re apprezzata perl’ intel- 
ligenza. Sfugge abilmen- 
te all’ ovvia domanda 
sulla dedica: «Ci vorreb- 
be un libro per elencare 
tutte le persone a cui 
penso in questo momen- 
to, tutti ‘quelli che ‘in 
questo periodo, ma an-, 
che prima, nei momenti 
bui mi sono state vici- 
ne». 

Senza veli di mode- 
stia, spiega perchè que- 


sta medaglia non è stata’ 


frutto del caso: «Ci spe- 
ravo, ero tranquilla per- 


Impressionante l'azione dell'atleta azzurra 


chè oggi avrei potuto fi- 
nalmente esprimermi al 
massimo dopo tante tra- 
versie, tanti momenti 
difficili, tanti problemi. 
Sono partita molto con- 
centrata dall' inizio e ho 
trovato subito il ritmo 
ideale. Ai primi passaggi 
ho controllato le mie av- 
versarie e ho capito che 
il fisico e la mente che 
oggi erano in Manuela 
erano quelli giusti». 

«Dal secondo chilome- 
tro in poi - continua - ho 
perisato solo: ‘Manuela 
devi volare, volare, vola- 
re, fino alla finè. Troppo 
il distacco? Forse sì, ne 


dovevo lasciare un pò 
per le prossime gare. Ma 
oggi le avversarie più 
forti erano tutte dietro e 
non potevo lasciare nul- 
la al caso. Magari nella 
30 chilometri proverò a 
essere migliore». 
Inevitabile la doman- 
da su Stefania Belmon- 
do. «Sapevo che lei era 
partita prima di me, era 
il mio punto di riferi- 
* mento - è la risposta for- 
se non del tutto sincera - 
ma quando l'ho superata 
non sapevo neppure che 
fosse lei. Ho solo pensa- 
to a sorpassarla, lei co- 


La immensa gioia di Manuela Di Centa sul podio più alto della 15km 


me tante altre ragazze». 


«Cosa c' è dietro que- ‘ 


sto titolo olimpico? - Pro- 
segue la Di Centa - Tan- 
te cose, non solo molta 
fatica, Perseveranza, vo- 
lontà di ‘proseguire nei 
momenti difficili quan- 
do accusi problemi fisici 
che sembrano insormon- 
tabili, comunque conti- 
nuare ad allenarsi è ga- 
reggiare nonostante le 
difficoltà, le tante tante 
lacrime, i tanti momenti 
particolarmente sconfor- 
tanti). 
._ Ma non si ferma qui la 
Di Centa-filosofia; «La 
medaglia d' oro è come 
una ciliegina sulla torta. 
Il tocco finale. Ma l' im- 
portante è quanto si è ri- 
so, sofferto, goduto, 
ando tutti gli ingre- 
ienti sono stati messi 
assieme. Due ' cose mi 
hanno sempre accompa- 
gnato: credere in me 
stessa e, sorridere sem- 
pre. 

Anche. nei. momenti 
meno. belli. Comunque 
c'è la vita e bisogna sor- 
ridere». Alle frivolezze 
dedica risposte brevi e 
precise. Eventuale impe- 
gno elettorale: «No. 
Ognuno si deve dedicare 
alle cose in cui è prepara- 
toy. Ulvang? «Mi ha aiu- 
tato molto. Ho perduto il 
mio passi per il villag- 
gio. Me lo ha ritrovato». 
‘Alle. avversarie per le 
prossime gare un avver- 
timento: «In questa are- 
na ci sono solo delle bel-' 
ve. Chi non combatte è 
già morto». 

Con il padre, venuto a 
vederla vincere, un in- 
contro di sfuggita duran- 
te la corsa verso la sala 
stampa. «Papu...». Lo ab- 
braccia e sorride. 


N OTIZIARIO 3 
La Kerrigan e la Harding 
gareggeranno insieme 


HAMAR - Nancy Kerrigan e Tonya Harding si alle- 


. neranno insieme. Entrambe le pattinatriei hanno in- 


fatti rifiutato la possibilità di lavorare in piste di- 
verse. Lo ha rivelato Gail Tanger, responsabile della 
squadra americana di pattinaggio che ha precisato 
come le due pattinatrici abbiano espresso la volontà 
di prepararsi sul ghiaccio olimpico per la gara che 5! 
disputerà il 23 e 25 febbraio. Non è i. i scoppia: 
ta la pace tra le due protagoniste del «giallo», bensì 
è prevalsa la considerazione di opportunità tecnica. 
Il presidente della federazione americana (Usfsa); 
Claire Ferguson, ha riferito che le due pattinatrici s! 
sono mostrate d’' accordo con il Comitato Olimpico 
sulla soluzione che ha ce alla Harding di par- 
tecipare ai Giochi. La Harding arriverà a Lilleham- 
mer mercoledì per rifinire la propria preparazione: 
La pattinatrice americana ha affermato di sentirs! 
in perfetta forma e di poter disputare una buona 
Olimpiade. 
Oro e record a Koss nei 5000 m. 
di pattinaggio veloce 
HAMAR - Il norvegese Johann Olav Koss ha vinte 
l'oro dei 5000 metri di pattinaggio veloce ai Gioc 
olimpici invernali stabilendo il nuovo record mo: 
diale e olimpico con il tempo di 6 minuti 34. 96. pi 
recedente record mondiale apparteneva allo stess 
‘oss con il tempo di 6. 35. 53 stabilito il 4 dicembr? 
sulla stessa pista di Hamar. L'argento è andato a UD 
altro norvegese, Kjell Storelid con il tempo di 6. 42: 
68 davanti all'olandese Rintje Ritsma con 6. 43. 94 
Storelid, in pista POeL di Koss, ha tenuto per po00 
il nuovo record olimpico, Il vecchio record risaliv' 
al 1988 con il tempo di 6. 44, 63 stabilito dallo sv?” 
dese Tomas Gustafson ai giochi invernali di Gal 
gary. ; 
Hockey: Canada batte Italia 
un 7-2 senza discussioni 


LILLEHAMMER — La fortissima nazionale canad?* 
se di hockey ha cominciato stasera con una vittoi9 
‘per 7-2 contro l'Italia il suo cammino verso la con; 
quista di una medaglia olimpica. Gli Azzurri han” 
tenuto testa solo per il primo tempo ai Canadesi, 17 
sicamente poderosi e tecnicamente preparati: 4 
fatalel è stato invece il secondo tempo, nel 
hanno subito quattro goal consecutivi. Per l 5; 
hanno segnato Lino Detoni, nel primo tempo, e Gae 
tano Orlando nelterzo. I Canadesi sono invece anda 
ti in goal con due Foot di Petr Nedved e. e 
Kontos, e altri goal di Wallace Schreiber, Todd Hu” 
shlo.e Brad Werenko. 
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Olimpiadi Invernali 


Franz Heinzer, il più sfortunato 


KVITFJELL — La disa- 
strosa stagione di Franz 
Heinzer ha raggiunto il 
suo nadir al via della di- 
scesa libera olimpica, 
dalla quale non ha potu- 
to compiere neppure un 
centimetro. Lo svizzero 
è infatti esploso dal can- 
celletto di partenza e si 
è subito ritrovato con il 
solo sci sinistro. Il de- 
stro era rimasto sul po- 
sto per un incredibile in- 
cidente, che ha cancella- 
to il suo sogno di conqui- 
stare una medaglia olim- 
pica: si sono strappate le 
viti che fissano l' attac- 
co allo sci. 

«Sapevo che vincere 


sarebbe stato difficile - 
ha detto lo sconsolato 
Franz - ma quando sei al 
via pensi sempre che hai 
almeno una. possibilità 
di farcela». Heinzer, 
campione del mondo 
1991 e re della libera nel- 
le ultime tre stagioni di 
Coppa del Mondo, ha in- 
vece dovuto aggiungere 
anche questo incidente 
alla terribile serie di 
guai che lo perseguita 
dall'autunno scorso. 

Si può consolare giu- 
sto pensando che anche 
al grande Jean Claude 
Killy capitò di restare 
senza sci al via di una 
gara olimpica: lo slalom 


di Sapporo. Ma sono pas- 
sati trent'anni e si presu- 
meva che la sicurezza 
dei materiali avesse fat- 
to passi da gigante... La 
stagione nera di Heinzer 
è cominciata con un in- 
fortunio muscolare alla 
coscia ed è continuata 
con gli imbarazzanti 
58/0 e 27/0 posto nelle li- 
bere di inizio stagione in 
Val Gardena. Il peggio 
gli è però toccato a gen- 
naio, quando è finito in 
ospedale con una com- 
mozione cerebrale per la 
caduta sulla Streif di Ki- 
tzbuehel. 

Intanto oggi subito la 
possibilità di rivincite, 


conla combinata, una di- 
sciplina che, due anni 
fa, ai giochi di Albertvil- 
le, diede le due più ina- 
spettate medaglie ad 
un'Italia dello sci impe- 
gnataateorizzarne l'inu- 
tilità, soprattutto per- 
chè, in quella stagione, 
impediva a Tomba di 
conquistare la Coppa del 
Mondo. Sui due gradini 
più alti del podio saliro- 
no Joseph Polig e Gian- 
franco Martin, artefici 
di un successo che è as- 
surdo anche semplice- 
mente sperare di ripete- 
re. 

Di quella magnifica 
coppia - che poi non ha 


più saputo ripetersi a 
buon livello - nella disce- 
sa e nello slalon in pro- 
gramma oggi e domani a 
Kvitfjellnon sarà presen- 
te Polig, non ancora ri- 
stabilitosi dalle conse- 
guenze di una disastrosa 
caduta in Super G; ci sa- 
rà invece un Martin che, 
però, non è in condizioni 
nemmeno paragonabili a 
quelle di allora. Saranno 
Kristian Ghedina e Ales- 
sandro Fattori a comple- 
tare una squadra che si 
presentrà con soli tre 
concorrenti, dopo le ri- 
nunce di Peter Runggal- 
dier e di Werner Peratho- 
ner. 


“| L’AMERICANO MOE VINCE A SORPRESA LA LIBERA, MENTRE GLI AZZURRI FALLISCONO 
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Astelle e strisce la discesa olimpica 


LIBERA UOMINI / CLASSIFICA 
\ Argento per Kjetil Aamodt 
Indietro Ghedina e Colturi 


LILLEHAMMER — Risultati della discesa libera 

Seggio alle Olimpiadi invernali di Lilleham- 
er: 

1. Tommy Moe, Usa, 1: 45. 75 

2. Kjetil Andre Aamodt, Norvegia, 1: 45. 79 

3, Edward Podivinsky, Canada, 1: 45. 87 

4. Patrick Ortlieb, Austria, 1: 46. 01 

S. Marc Girardelli, Lussemburgo, l: 46. 09 

6. Nicolas Burtin, Francia, 1; 46.22 e 

Hannes Trinkl, Austria, 1: 46, 22 

8. Luc Alphand, Francia, l: 46. 25 

9. Atle Skaardal, Norvegia, l: 46. 29 

lo. Jan Einar Thorsen, Norvegia, l: 46. 34 

ll. Kyle Rasmussen, Usa, 1: 46. 35 

12. Peter Woo Ttalia, 1: 46.39 

13. Pietro Vitalini, Italia, 1: 46, 48 

l4. Daniel Mahrer, Svizzera, 1: 46. 55 

15. Armin Assinger, Austria, l: 46. 68 

16, William Besse, Svizzera, l: 46. 76 

17.A.J. Kitt, Usa, l: 46. 82 

18. Lasse Kjus, Norvegia, l: 46. 84 

19. Guenter Mader, Austria, 1: 46. 87 

20. Kristian Ghedina, Italia, l: 46. 99 

21, Luigi Colturi, Italia, 1: 47.05 

22. Christophe Ple, Francia, 1: 47, 11 

23. Franco Cavegn, Svizzera, l: 47. 15 

24. Jean-Luc Cretier, Francia, 1: 47. 27 

25. Hansjoerg Tauscher, Germania, l: 47. 30 

26-Graham Bell, G, B. 1:47.39 ; 

27. Luke Sauder, Canada, l: 47. 45 

28, Martin Bell, G. B., 1:47. 49 > 

29. Juergen Hasler, Liechtenstein, 1: 47. 62 

30, Janne Leskinen, Finlandia, 1; 47. 87 

31. Ralf Socher, Canada, 1:47. 93 

32. Fredrik Nyberg, Svezia, 1: 47, 97 

33. Achim Vogt, Liechtenstein, 1: 47. 98 

34. Patrik Jaerbyn, Svezia, 1: 48. 05 

35. Miran Ravter, Slovenia, 1: 48. 48 

36. Markus Wasmeier, Germania, 1: 48. 53 

37. Andrej Filischkin, Russia, 1: 48. 81 

38. Craig Thrasher, Usa, 1: 48.91 

39. Markus Foser, Liechtenstein, l: 48. 93 

40, Marco Buechel, Liechtenstein, 1: 48.97 

41. Georges Mendes, Portogallo, l: 49. 20 

42. Vasilij Bezsmelnizin, Russia, 1: 49. 71 

43. Nils Linneberg, Cile, 1: 49.80 - 

44. Andrei Kolotvine, Kazakhstan, 1: 50. 39 

45. Peter Ditchev, Bulgaria, 1: 51. 07 

46. Mariano Puricelli, Argentina, l: 52. 38 

47. Marcin Szafranski, Polonia, 1: 52. 59 

48. Zurab Jijishvili, Georgia, 1: 53. 27 

49. Hubertus Hohenlohe, Messico, 1: 53..37 

SO. Diego Margozzini, Gile, l: 55. 32 

S1. Lothar Christian Munder, Brasile, l: 56. 48 

Non hanno ultimato la go: Lamine Gueye, Se- 

legal; Connor O'Brien, Estonia; Franz Heinzer, 

Svizzera;Cary Mullen, Canada. 


KVITFJELL' — Arriva 
dall'Alaska, compirà tra 
quattro giorni 24 anni e 
finora non aveva mai 
vinto tra i grandi dello 
sci, E' Tommy Moe la 
prima medaglia d'oro 
dello sci alpino in queste 
Olimpiadi. In una libera 
entusiasmante e spetta- 


colare, tanto equilibrata ‘ 


da raccogliere i primi 15 
della classifica finale in 
meno di un secondo, ha 
preceduto di un soffio 
(appena quattro centesi- 
mi) Andrè Aamodt, l'ido- 
lo locale che ha visto co- 
sì sfumare la possibilità 


di un tris di successi. 


olimpici finora riuscito 
soltanto a Tony Sailer e 
Jean Claude Killy. 

Nel gran freddo di Kvi- 
tfjell (16 gradi sotto ze- 
To, nonostante il sole) e 
davanti ad oltre diecimi- 
la persone, sono svanite 
anche le speranze italia- 
ne di ripetere, a 42 anni 
di distanza, il successo 
di Zeno Colò o, dopo 18 
anni, almeno il terzo po- 
sto di Herbert Plank. 

I risultati delle prove 
dei giorni scorsi aveva- 
no suscitato non solo 
grande ottimismo nel 
clan azzurro, ma anche 
convinto la gran parte 
degli stranieri ad indica- 
re in Pietro Vitalini uno 
dei grandi favoriti. 

Una volta in gara, in- 
vece, il finanziere di Val- 
furva è mancato clamo- 
rosamente e ha concluso 
soltanto 13/0, a 73 cente- 
simi dal vincitore, e pre- 
ceduto di nove centesi- 
mi dal compagno di 
squadra Peter Runggal- 
dier. 

Non - dice Vitalini - 
per l'emozione che spes- 
so in passato l'ha dan- 
neggiato nelle prove im- 
portanti, ma per due 
grossi errori compiuti 
poco dopo il via. 

La parte di tracciato 


SLITTINO /LE PRIME DUE PROVE 
Zoeggeler al terzo posto 


In vista una medaglia 


VILLEHAMMER —Ilte- 
Po) Gerg Hackl ha fat- 
s Un passo in più nella 
Oria. Il soldato bavare- 
' Pericoloso. 
Soldato bavarese, do- 
0 la seconda discesa 
Si ‘o slittino monopo- 
9; è in testa alla classi- 
lt è Provvisoria (domani 
= altre due discese, che 
Si gneranno: le  meda- 
5€) con dieci millesimi 
Sul] condo di vantaggio 
N austriaco Markus 
ROLO L' azzurro Armin 
il 7ggeler ha confermato 
to eTzo posto conquista- 
sa prima discesa: è 
gen 8/1000 da Prock (ar- 
ha sE di Slbertville) ed 
can, 78/1000 sull’ ameri- 
chi © Duncan Kennedy 
Sa ha recuperato due 
ia) zioni scavalcando di 
6 11000 1° altro azzur- 
tel) mold Huber. Il fra- 
Cone a vorbert ha invece 
Sto, olidato l' ottavo po- 
Sin ‘da Sapporo 1964, 
ando lo slittino venne 
Todotto. nel program- 
È Skrapico, nessun uo- 
mal riuscito a vin- 
Sere l’ oro in due Giochi 
et L' unico ca- 
«doppietta» è stato 
figlio della tedesca Stef- 
se artin-Walter che vin- 
Nel 1964 e nel 1968. 


Hackl ha conquistato l' 
argento ai giochi di Cal- 
gary 1988 e l'oro due an- 
ni fa ad Albertville. L' af- 
fabile «salsiccione» (così 
lo chiamano i tedeschi) 
bavarese oggi ha ottenu- 
to il miglior tempo in en- 
trambe le discese. Da- 
vanti ad un boccale di 
birra, sua bevanda prefe- 
rita, ha mostrato qual- 
che pallido segno di ten- 
sione: «Non ho mai avu- 
to problemi di nervosi- 
smo, ma non sono sicuro 
che riuscirò a dormire 
bene questa notte. Vedia- 
mo quali sorprese arrive- 
ranno domani» È 
Classifica dopo due di- 
scese dello slittono mo- 
‘noposto maschile: 1) Ge- 
org Hackl (Ger) 
l'40«856; 2) Markus 
Prock (Aut) 1'40»866; 3) 
Armin Zoeggeler (Ita) 
l’41«042; 4) Duncan 
Kennedy (Usa) 1‘41»220; 
5) Arnold Huber (Ita) 
l‘414321; 6) Jens Muel- 
ler (Ger) 1'41y421; 7) Al- 
bert  Demchenko (Rus) 
1'41«464; 8) Norbert Hu- 


‘ber. (Ita) 1‘41y495; 9) 
Wendel. Suckow (Usa) 
1'414517; 10) Markus 


Schmidt (Aut) l'41»534; 
11) Gerhard Gleirscher 
(Aut) 1'41«668; 12) Ser- 
gei Danilin (Rus) 
l'41y740. 


SELLA NEVEA 
Due giganti 
«europei» 


SELLA NEVEA — 
Oggi e domani gran- 
de sci a Sella Nevea 
con due slalom gi- 
ganti di Coppa Euro- 
pa maschile _ validi 

er la 47.a Discesa 
lel Canin. Saranno 
presenti numerosi 
atleti di assoluto va- 
lore internazionale 
in rappresentanza di 
Stati Uniti d'Ameri- 


ca, Italia, Norvegia, 


Svizzera, Francia, 
Slovenia, Giappone, 
Austria, Svezia e 
Germania. Tra gli at- 
leti più accreditati 
perla vittoria ci sa- 
ranno i francesi Jan 
Picard e Feutrier, i 
norvegesi Markstein 
e Stiansen, gli sviz- 
zeri Kaelin, Zinsli, 
Staub e Kuenzi e gli 
austriaci Voegelrei- 
ter e Trischer. 

Tra gli azzurri sa- 
ranno in gara, tra gli 
altri, Angelo Weiss, 
Alberto Senigagliesi, 
Richard Pramotton, 
Sergio Bergamelli e. 
Luca Pesando. 


La «sorpresa» Moe in piena azione 


che nelle prove gli aveva 
permesso di fare la diffe- 
renza rispetto agli avver- 
sari, ha quindi riservato 
all'azzuro la peggiore 
sorpresa. Vitalini ha pri- 
ma avuto difficoltà a 
controllare gli sci in cur- 
va, poi, compiuto un sal- 
to, ha sbagliato all'in- 
gresso del piano; nel re- 
sto della discesa si è 
mantenuto sul livello 
dei migliori, ma ormai 
non c' era più niente da 
fare. 

Runggaldier - che è 
partito per terzo, imme- 
diatamente prima di Vi- 
talini - ha invece comin- 
ciato bene, tanto che al 
primo intermedio aveva 
il terzo tempo. Poi è visi- 
bilmente calato ed ha re- 
cuperato qualcosa sol- 
tanto nel finale. 

Anche gli altri due az- 


zurri, Kristian Ghedina e 
Luigi Colturi, non hanno 
mai dato l' impressione 
di poter fare qualcosa di 
buono, come dimostra il 
loro piazzamento: rispet- 
tivamente 20/0 e 21/0, a 
conferma della giornata 
no dei discesisti azzurri. 
Sopratutto Ghedina ha 
mal interpretato la gara. 
Il bilancio, comunque, 
non è stato positivo per 
lo sci dell'intero arco al- 
pino che non è riuscito a 
far salire sùl podio un 
suo esponente. Alle spal- 
le di Moe e di Aamodt si 
è infatti piazzato il cana- 
dese Edy Podivinski, in 
questa stagione vincito- 
re in Coppa a Saalback. 
Quarto è finito l'olim- 
pionico di Albertville Pa- 
trick Ortlieb, che ha pre- 
ceduto Marc Girardelli. 


Sesti a pari merito il 
giovane e promettente 
francese Nicolas Burtin 
e l'austriaco Hannes 
Trinkl, che era stato il 
migliore nella prima fa- 
se. 

A parziale consolazio- 
ne degli azzurri, può es- 
sere ricordato che gli 
svizzeri sono andati peg- 
gio: il primo degli elveti- 
ci è Daniel Mahrer, quat- 
trodicesimo, mentre Wil- 
liam Besse è finito sedi- 
cesimo. 

Come ‘avvenuto due 
anni fa ad Albertville 
con Ortlieb, all' appunta- 
mento più importante 
della stagione è salito 
sul gradino più alto del 
podio un discesista che 
se si esclude il primo po- 
sto ai mondiali juniores 
del 1989 - aveva all'atti- 
vo soltanto qualche 
buon piazzamento in 
Coppa: nella scorsa sta- 
gione un secondo posto 
nella discesa di Whist- 
ler, e in questa due terzi 
posti, nella discesa di 
Bormio e nel superG di 
Val d' Isere. 

Partito subito dopo Aa- 
modt, Moe ha segnato il 
passo nella prima parte 
di gara, poi dal terzo in- 
tertempo è passato in te- 
sta e, nonostante un ca- 
lo finale, ha saputo man- 
tenere un minimo van- 
taggio sino al traguardo. 

Ammutolitisono rima- 
sti migliaia di norvegesi, 
ed hanno esultato i po- 
chi statunitensi, tra i 
quali il padre del vincito- 
re. 

Nell'elenco degli ori 
olimpici si inserisce così 
un ragazzone del West 
americano (è nato nel 
Montana), poî trasferito- 
si a Palmer in Alaska, do- 
ve, nel tempo libero dal- 
lo sci ha messo su una 
società per far praticare 
ai turisti il rafting, sport 
del quale è appassiona- 
to. 


Slittino - singolo m. 

Sci nordico - 30 km m. 

Sci alpino - discesa comb. m. 
Pattinaggio - 500m 

Hockey - Germania-Norvegia 
Hockey - Rep. Ceca-Austria 
Hockey - Russia-Finlandia 


DOMANI 
Slittino - singolo f. 
Sci nordico - 5 km f. TC 
Sci alpino - superG f. 
Freestyle - Elim. gobbe m. e f. 
Hockey - Svezia-Italia 
Hockey - Usa-Slovacchia 
Hockey - Canada-Francia 
Artistico - Libero coppie 


DELUSIONE NEL CLAN AZZURRO 
Vitalini e «Runghi» 
non cercano scuse 


KVITFJELL — Pietro 
Vitalini dice che la scor- 
sa notte ha dormito 
tranquillo e Peter Rung- 
galdier, suo compagno 
di camera, conferma. 
Ma sonno tranquillo o 
meno, emozione o me- 
no hanno ormai poca 
importanza: il sogno di 
rivedere sul podio un 
discesista azzurro non 
si è avverato e nemme- 
no i diretti interessati 
cercano giustificazioni 
per una sconfitta che, 
forse mai come in que- 
sta occasione, lascia l' 
amaro in bocca. 

«Sono partito male - 
afferma Vitalini - gli 
sci mi sono quasi subi- 
to finiti di traverso, ma 
avevo ancora tempo 
per rimediare; poi, do- 
po il salto, ho sbagliato 
di nuovo e quando si 
fanno due grossi errori 
si capisce che non ci so- 
no speranze di ottenere 
un buon risultato; ser- 
ve poco fare bene in tut- 
to il resto della pista, 
come ho fatto oggi. Mi 
sembra superfluo dire 
che sono molto amareg- 
giato; ieri senza impe- 
gnarmi al massimo ave- 
vo fatto il miglior tem- 
po e mi aspettavo di po- 
ter lottare per una me- 
daglia. L'emozione? 
No, questa volta credo 
proprio che non c' en- 
tri, ma se mi chiedete 
una spiegazione di 


quanto mi è successo 
non so darla». 

Anche un Runggaldier 
sorpreso per la vittoria 
di Moe non cerca scu- 
se: «Non ho rimpianti, 
ho fatto la miglior gara 
possibile per me su que- 
sta pista, non ero in gra- 
do di dare di più». E Kri- 
stian Ghedina precisa: 
«Ho commesso un solo 
errore, ma nelle gare 
importanti mon sono 
più capace di attacca- 
re; riesco a farlo solo in 
quelle ‘della parrocchià 
e non so perchè». 

«La delusione c' è - fa 
loro eco il direttore ago- 
nistico Helmuth. Sch- 
malz] - è inutile nascon- 
dere che eravamo con- 
vinti di poter lottare 
per la medaglia. Non 
ho visto Vitalini e gli al- 
tri più tesi di quanto è 
normale nelle ore che 
precedono un' Olimpia- 
de». 

Dai delusi a quanti so- 
no soddisfatti o almeno 
dicono di esserlo, come 
Aamodt. Tommy Moe - 
la cui prova è stata ap- 
plaudita anche da Hil- 
lary Clinton, presente 
in tribuna - è l' espres- 
sione della felicità, per 
un successo in cui non 
osava sperare, «Sono 
sorpreso e frastornato - 
dice l'americano - e 
penso proprio che stase- 
ra, alla premiazione, sa- 
rò travolto dall’ emozio- 


ne. Prima della parten- 
za ho cercato di non 
pensare a quanto im- 
portante fosse la disce- 
sa olimpica, che avevo 
preparato... Prendendo- 
mi una settimana di va- 
canza alle Canarie. 
Dopo tanto sci, ci vole- 
vano un pò di mare e 
qualche partita a golf. 
Ho sciato bene, ma so- 
no stato anche fortuna- 
to. A parte qualche pic- 
colo errore, comunque 
mi sembra di aver fatto 
una prova grandiosa. 
Quando ho visto che 
avevo fatto meglio di 
Aamodt ed ero primo, 
ho capito che avrei con- 
quistato una medaglia; 
ma per avere la certez- 
za dell’ oro ho voluto 
aspettare l' arrivo del 
numero 33, il francese 
Burtin». 

«E' stata una grossa 
sensazione gareggiare 
davanti a oltre trenta- 
mila persone - afferma 
Aamodt - e, considera- 
to che la stragrande 
maggioranza era forma- 
ta da miei tifosi, mi di- 
spiace di aver dato loro 
una delusione. Capisco 
che per loro è stato un 
brutto colpo vedere 
Moe davanti a me, ma 
io non sono deluso; una 
medaglia d'argento 
non è da disprezzare e 
il mio obiettivo, per 
queste olimpiadi, è vin- 
cerne una d' oro.). 


Austin ine 


GUIDARLA 
E' UNA OPPORTUNITA' 


SPECIALE. 


Sport Wagon. Serie Speciali ’94. 
Giovane, spaziosa, versatile. A 
bordo una ricca e completa dota- 
zione per una guida sicura e in 
piena libertà. 


Motore Boxer 


1351 c.c. e 90 CV di potenza 


Iniezione elettronica 
IAW Multipoint 


Chiusura centralizzata 


Sedile posteriore 
sdoppiato 
Tendina copribagagli 
Volante regolabile 
in altezza 


Raffinati rivestimenti interni 


Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l’esclusivo piacere di gui- 
da Alfa Romeo. Tutto è di serie. 
Ad un prezzo speciale. 


Dev] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 14 febbraio 194 


«Soggiogati dalla corrida», 
Cambia la sostanza, 
resta la filosofia 
«| 1993/94 


LA NOTA 


E adesso 
chei duri 
cominciano 
agiocare 


TRIESTE — L'assag- 
gio di play-off resta 
sullo stomaco alla 
Stefanel. Nel secon- 
do tempo a Treviso i 
biancorossi si sono 
trovati calati in una 
realtà che presto di- 
verrà quotidiana. 
Ogni partita sarà 
una battaglia. 

Non sarà certo il tè 
della scopa il trittico 
che aspetta la squa- 
dra di Tanjevic. In 
Coppa Korac c'è il 
doppio impegno con 
la Recoaro e, sabato, 
arriverà la Glaxo. Un 
trittico così non am- 
mette distrazioni o 
cali di Jenna, n 

Tra le varie inter- 
pretazioni della scon- 
fitta al 
una, in particolare, è 
inaccettabile. E' quel- 
la del ‘di fronte 
c'era un avversario 
più motivato.” Fra- 
tes rischiava la pan- 
china, Garland il ta- 
glio, gli altri lo sti- 
pendio. 

Ancheuna settima- 
na fa, si disse, l'av- 
versario era più moti- 
vato: Boni era stato 
appena squalificato 
eisuoi compagni do- 
vevano vincere an- 
che per lui. 


Ma a questi avver-' 


sari con la bava alla 
bocca sarà il caso di 
farci l'abitudine. Per 
un motivo o per l'al- 
tro, nelle prossime 
gare, tutte le squadre 
sputeranno l'anima. 
La crei dovrà ve- 
dersela con chi inse- 
gue un posto. nel 
‘play-off e con chi vor- 
rà evitare la retroces- 
sione. Il tempo del 
gioco accademico è 
definitivamente fini- 
to. Il gioco si fa duro. 
Ed è adesso che i du- 
ri cominciano a gio- 
care. 

Ro.De. 


Lo scout: 


Giocatore 
35 


Palaverde - 


*Bodiroga 13 


*Gentile 
Pilutti 
Fucka 

*De Pol 
Budin 

*Lampley 
Pol Bodetto 

*Cantarello 
Calavita 
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Bogdan Tanjevic 


Allenatore: 


Marcaccini 
lacopini 
*Pittis 
*Garland 
Ragazzi 
Chiacig 
*Vianini 
Scarone 
*Rusconi 


*Addison 


Allenatore: 


STEFANEL /NEI COMMENTI ALLA SCONFITTA SI SPRECANO LE RECRIMINAZIONI SUI PROPRI ERRORI E SUGLI ARBITRI 


Crosato: «Non ci volevano i liberi sbagliati da Pilutti». 


Lampley critico: «Abbiamo peccato di ingenuità». 


Zini: «Impuniti i falli dei trevigiani in rimonta». 


Pittis: «Nella Korac vedo favorita la Recoaro». 


TRIESTE — Tre, nume- 
ro perfetto? Sembrereb- 
be proprio di sì, anche 
se non pare sia molto 
gradito alla Stefanel. 
Tanti sono, infatti, i 
unti che hanno diviso 
le due squadre sia nella 
gara d'andata sia nel ri- 
torno, i punti che vale- 
va il canestro di Gar- 
land, lo stesso scarto 
verificatosi al Palaver- 
de nello scorso campio- 
nato (8178) con un En- 
glish che aveva dato i 
numeri in negativo. 

Ma tre sono pure i 
minuti di pazzia che so- 
no costati ai binacoros- 
si la sconfitta. «Piutto- 
sto — osserva Renzo 
Crosato — nel concita- 
to finale hanno pesato 

i errori di Pilutti dal- 

fa lunetta. Si è conti- 
nuato a parlare del pos- 
sibile fallo su Rusconi 
quando mancavano 
28" alla sirena, ebbene 
non aveva molto senso 
commetterlo. Treviso 
aveva due soluzioni, da- 
re la palla ad Addison o 
Garland e, si sa, quan- 
do si tira da una tale di- 
stanza decide un po' la 
mano e un po' il caso». 
Il procuratore generale 
sorvola sull'arbitrag- 
gio. 
Ha meravigliato non 
poco, comunque, vede- 
re Rusconi nel corso 


dell'incontro rivolgersi . 


a Paronelli, «controllo- 
re» fuori campo dei si- 

ori in grigio, perché 
nica che ave- 
va da dirgli due coset- 
te. La vittoria smorza- 
va la polemica e lo stes- 
so pivot COMERgeVa il 
tiro precisando che Pa- 
ronelli è una vecchia 
conoscenza ai tempi 
del Varese. Quanto, 
poi, alla partita Rusco- 
ni sottolineava come 
Gantarello lo avesse 
messo in grande diffi- 


coltà nel primo tempo 
e semmai Trieste aves- 
se puntato tutto su 
un'infrazione ai suoi 
danni il pallone lo 
avrebbe messo dentro 
dalla lunetta. 

Col senno di poi tutti 
hanno ragione, resta 
l'amara considerazione 
che la Stefanel sembra 
a disagio allorché le sfi- 
de si infiammano, cosa 
che solleva dubbi su 
una carica agonistica 
spesso lasciata nello 
spogliatoio. —Crosato 
non è molto d'accordo: 
«Sui campi caldi — af- 
ferma — si può pagare 
un certo prezzo quan- 
do la pressione sale, 
tuttavia mi pare che in 


precedenza siamo usci- . 


ti bene da situazioni ac- 
cese. A Reggio Emilia e 
a Venezia le sconfitte 
sono maturate in ma- 
niera diversa, quindi 
bruciano maggiormen- 
te quelle e non questa 
con la Benetton. Trevi- 
so aveva parecchie mo- 
tivazioni particolari, i 
nostri giocatori sono ri- 
masti forse soggiogati 
dal furore agonistico 
degli avversari. Non 
dolibicio dimenticare, 
in ogni caso, che la 
compagine veneta è 
squadra vera, a prescin- 
dere dalla posizione 
che occupa in classifi- 
ca). 

E mentre Paolo Zini, 
il «diesse» biancorosso, 
non si dava pace per la 
situazione falli nelle 
battute iniziali del se- 
condo tempo («Mi chie- 
do come sia possibile, 
con una formazione 
che deve recuperare, 
che si contino solo due 
falli contro sette, sap- 
piamo benissimo che si 
cerca con ogni mezzo 
di raddrizzare la bar- 
ca». Frates invocava 
un po' di pace. Ogni ri- 


i STEFANEL 


Tiri a canestro 


Rimbalzi 


ferimento a Pace Man- 
nion era casuale, il gio- 
catore mormone se ne 
stava mestamente in 

anchina e concluderà 
la sua avventura trevi- 
giana, considerato che 
solo un miracolo con- 
sentirebbe di accedere 
alla fase finale dell'Eu- 
roclub. Per Frates Addi- 
son è la panacea di tut- 
tii mali, basta pazien- 
tare e recuperare gli in- 
fortunati. Pittis, dal 
canto suo, ammoniva a 


non trascurare la Be- 


netton perché nei play- 
off sarà una brutta be- 
stia, Nemmeno il tem- 
po di leccarsi le ferite 
ed ecco la Coppa Korac. 
Pittis non incoraggia la 
Stefanel. «Dico Milano 
— precisa — per due 
ragioni. Primo per una 
questione di cuore e 
pai perché la squadra 
lombarda nelle occasio- 
ni che contano sbaglia 
una volta ogni vent'an- 
ni). 

Per Lampley, invece, 
la Recoaro può rappre- 
sentaresubitol'occasio- 
ne per riabilitarsi. Le- 
mone non mendica scu- 
se: «A Treviso — sotto- 
linea — eravamo riùsci- 
ti a controllare la gara, 
RiNionDO gli errori nel 

‘nale’ hanno compro- 
messo ogni speranza. 
Più che vincere la Be- 
netton siamo stati noi 
a regalare la. partita. 
C'è l'opportunità di ri- 
mediare al più presto 
con Milano, a patto che 
non cadiamo nelle inge- 
nuità di sabato scorso. 
Anch'io; dopo un primo 
tempo che considero 
buono, non mi sono 
espresso al meglio nel 
secondo e non ne capi- 
sco il motivo. Stanchez- 
za, dite, nel marcamen- 
to a Rusconi? Può esse- 
re, non per questo rie- 
sco ad assolvermi». 

.Severino Baf 
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liberi 


sE quintetto iniziale 


ce A] 
a o 


Fabrizio Frates 


* _ quintetto iniziale 


Fucka sovrasta Pittis; sopra Cantarello e Rusconi. 
(Italfoto) 


DOPO 10 


DOPO 20 


TRIESTE — Numeri, 
che passione. Pensate 
‘un po', negli Stati Uni- 
ti ci sono delle squa- 
dre professionistiche 
che usano il computer 
come fosse una specie 
di coach, nel. senso 
che attraverso i dati 
suggerisce la tattica 
da adottare. 

Sistemi così sofisti- 
cati, da noi non vengo- 
no usati e certo riesce 
difficile immaginare 
un Tanjevic prendere 
i suggerimenti da un 
cervellone... 

Tuttavia pure Bo- 
scia alla fine del pri- 
mo tempo consulta la 
bocca della verità, ov- 
vero legge attenta- 
mente lo scout. 

Il basket infatti è in 
parecchie situazioni 
sport esatto, anche se 
le valutazioni finali 
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non rendono appieno 
il rendimento degli at- 
leti prendendo a base 
solamente: le 
che sovente nascondo- 
no la partecipazione 
sporca ma attiva degli 
atleti che, ad, esem- 
pio, annullano il diret- 
to avversario ma si 
trovano a fianco del 
cognome. la classica 


Inevitabile il bilan- 
cino quando il campio- 
nato ha mandato in 
archivio due terzi del- 
le «pratiche» e facen- 
do il raffronto con la 
precedente 
saltano fuori interes- 
santi differenze per 
accertare che la Stefa- 
nel è cambiata, tutto 


stanza e non nella sua 
filosofia di base, pren- 
dendo quale metro di 
valutazione i tentati- 


1992/93 
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vi al tiro. 

Negli ultimi turni i 
biancorossi hanno ral- 
lentato, comunque i 
numeri sorridono a 
trenta denti, quanti 
sono cioè i punti in 
classifica. 

Si registra una mag- 
gior precisione nelle 
varie specialità, an- 
che se persiste una 
«somiglianza» nei tiri 
da due punti e nelle 
conclusioni dalla li- 
nea dei 6,25 metri, 
chiara testimonianza 
di un «lavoro di grup” 
po». , 

La pericolosità del- 
la Stefanel deriva an- 
che dall'elevato nume- 
ro delle conclusioni 
dallalunetta(cinquan- 
ta opportunità in più 
rispetto a quelle otte- 
nute nella stagione 
92/93). 

i s.b. 


cifre, 


nella so- 


STEFANEL /GARA IN PUGNO CON IRITMI BASSI 


«Lento» fatale solo per 20 minuti 


Senza Cantarello e Pol Bodetto, Rusconi ha firmato con Addison la ripresa 


TRIESTE — C'erano due Stefanel in 
campo, sabato al Palaverde. Una, quel- 
la all'opera nel primo tempo, è riusci- 
ta a applicare efficacemente il sistema 
migliore per fermare la Benetton: te- 
nerla su punteggi molto bassi. Nelle ul- 
time settimane la Baker e il Limoges 
avevano fermato i trevigiani conceden- 
do loro appena una sessantina di pun- 
ti in attacco. 

Non dev'essere una coincidenza se 


‘ la Stefanel ha tenuto in pugno la parti- 


ta finchè ha permesso agli avversari di 
pungere poco o nulla. Alla fine dei pri- 
mi 20 minuti la Benetton aveva segna- 
to solo 31 punti, con il 39 % su azione. 
In particolare, nel primo tempo Rusco- 
ni, marcato da Cantarello prima e Pol 
Bodetto poi, aveva tirato col 38 per 
cento catturando la miseria di due rim- 
balzi. E Addison aveva fatto anche 
peggio (1 su 4 al tiro). 

Ma nella ripresa la Stefanel non era 
più la stessa. Uscito per falli Cantarel- 
lo e con Pol Bodetto lasciato in panchi: 
na per tutto il tempo, Rusconi ha potu- 
to crescere e farsi sentire sotto cane- 
stro. Gravato di quattro falli già al 9’, 
ha potuto tenere il parquet fino alla si- 
tena. Lo stesso Addison ha tirato col 
60 per cento. È 

Nei secondi venti minuti, insomma, 
la difesa triestina ha concesso agli av- 
versari 46 punti, allentando la pressio- 
ne difensiva. Potendo girare su ritmi 
più rapidi in attacco, i trevigiani han- 
no guadagnato in disinvoltura, trovan- 
do anche maggiore consistenza in fase 
difensiva. Il resto lo ha fatto Garland. 


Dalla stampa: squadra isterica, 
non ha saputo affondare i colpi 


La resurrezione della Benetton fa più 
notizia del secondo k.o. triestino. Que- 
sta, almeno, è l'impressione che si rica- 
va dalla lettura dei quotidiani sporti- 
vi. Per l'inviato della «Gazzetta dello 
Sport», «Treviso ha vinto. perchè di 
fronte aveva una Stefanel ancora più 
tesa, isterica, come si dovrebbe essere 
nel pieno dei play-off ma non alla 
quinta di ritorno». Secondo il Corriere 
dello Sport-Stadio «Trieste magari po- 
teva aver avuto qualcosa di più dai 
lunghi, compreso Bodiroga, mai decisi- 


vo come altre volte». Curiosamente, è 
stato «risparmiato» Gentile, il peggiore 
statisticamente al tiro. 


Palaverde bollente: Frates 
bersagliato dalle critiche 


‘Ambiente proprio «tranquillo», il Pala- 
verde. Frates, allenatore della Benet- 
ton, era seduto su una panchina di spi- 
ne. La tifoseria non ha perso occasione 
per manifestare la propria Simpatia 
nei confronti del coach: fischi come se 
piovesse quando lo speaker ha intro- 
dotto il tecnico, e uno striscione «Tre- 
viso vuole una finale, Frates vai a la- 
vorare) esposto in curva per tutta la 
gara. Anche dopo la vittoria, l'allenato- 
re biancoverde non aveva un'espres- 
sione felice. Un successo non basta a 
far scoccare la scintilla dell'amore coi 


‘ tifosi. 


Danilovic, il «menagramo» 
E Tanjevic fa vincere al lotto 


L'ambiente del basket passa per esse- 
Te meno sensibile alla scaramanzia di 
quello calcistico. La Stefanel, tuttavia, 
può sentirsi autorizzata a guardare 
con sospetto Sasha Danilovic. Da quan- 
do l'asso serbo, in convalescenza dopo 
l'infortunio di 40 giorni fa, si allena in- 
sieme ai biancorossi, Trieste ha sem- 
pre perduto...In compenso, il comple- 
anno di Tanjevic (47 anni) avrebbe por- 
tato fortuna agli appassionati del lot- 
to: il 47 anni sulla ruota più vicina, Ve- 
nezia, avrebbe garantito una buona 
vincita. 

Altro nome per Joe Calavita 
«Pino-Pino» diventa Geppo 


Quarto nome per Calavita. Giuseppe 
in italiano, Joe oltre Oceano, Pino (an- 
zi, «Pino-Pino») per la curva di Chiar- 
bola, e adesso Geppo. Sullo schermo 
del Palaverde, durante la presentazio- 
ne delle squadre, è apparsa la foto col 
faccione di Joe e un CERO «Geppo 
Calavita». Geppo come la folle rock- 
star di Celentano? Il molleggiato bian- 
corosso una bizzarria se l'è concessa, 
dedicando la sgambatura nell'interval- 
lo a una serie di «uno contro uno» con 
Budin. E i due si sganasciavano dalle 
risate. 

Roberto Degrassi 


Boscia e Iellini impietriti e Pilutti a canestri” 
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